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COMUNICATO STRAOROINARIO 

UNA GRANDE EVOLUZIONE NEL CAMPO DEI TESTER ANALIZZATORI!!! 


La I.C.E. sèmpre all'avanguardia nella costruzione degli Analizzatori più completi e più perfetti, e da molti concorrenti sempre puerilmente imitata, è 
ora orgogliosa di presentare ai tecnici di tutto il mondo il nuovissimo SUPERTESTER BREVETTATO mod. 680 C dalle innumerevoli prestazioni e 

CON SPECIALI DISPOSITIVI E SPECIALI PROTEZIONI STATICHE CONTRO I SOVRACCARICHI allo strumento ed al raddrizzatorel 


Oltre a ciò e malgrado i continui aumenti dei costi, la I.C.E. è riuscita, per l'alto livello raggiunto neH'automazione, a RIDURRE ANCORA 1 PREZZI dei nuovi 
Tester Analizzatori pur aumentandone ancora notevolmente le caratteristiche tecniche, le portate, le doti estetiche e di robustezza 


IL SUPERTESTER I.C.E. MOD. 680 C con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt è: 

IL TESTER PER I RADIOTECNICI ED ELEnROTECNICI PIU' ESIGENTI! 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 28) CON LA PIU' AMPIA SCALA! 

(stessa ampiezza dei precedenti modelli 680 B e 630 B pur avendone quasi 
dimezzato l'ingombro!) 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI PRESTAZIONI (nove campi di misura e 44 portate!) 
IL TESTER PIU' ROBUSTO, PIU' SEMPLICE, PIU’ PRECISO! 

IL TESTER SENZA COMMUTATORI e quindi eliminazione di guasti meccanici, di 
contatti imperfetti, e minor facilità di errori nel passare da una portata all’altra 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Speciale circuito elettrico Brevettato di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico permette allo strumento indicatore ed 
al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter sopportare sovraccarichi acciden¬ 
tali od erronei anche cento volte superiori alla portata scelta! 

Pannello superiore interamente in CRISTAL antiurto che con la sua perfetta traspa¬ 
renza consente di sfruttare al massimo l'ampiezza del quadrante di lettura ed 
elimina completamente le ombre sul quadrante; eliminazione totale quindi anche 
del vetro sempre soggetto a facilissime rotture o scheggiature e della relativa 

fragile cornice in bachelite opaca. 

Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche 
Scatola base in un nuovo materiale plastico infrangibile 

Letture Ohmetriche ita 1 Ohms fino a 10 Megaohms direttamente con la sola alimen¬ 
tazione della batteria Interna da 3 Voits e fino a 100 Megaohms con alimentazione 
dalla rete luce. Possibilità di misurare perfino I decimi di Ohm!!! 

Le indicazioni al fianco delle relative boccole sono eseguite in rosso per tutte le 
misure in corrente alternata ed in bianco su fondo nero per tutte le misure in 
corrente continua. Ciò rende ancora più veloce e più semplice l'individuazione della 

portata che si desidera impiegare e ne riduce notevolmente gli errori dì manovra 



Letture dirette di frequenza, di capacità, di potenza d'uscita e di reattanza 


9 CAMPI DI MISURA E 44 PORTATE !l! 


VOLTS C. C.: 
VOLTS C. A.: 
mA. C.C.; 
Ohms: 

RIVELATORE DI 

REAHANZA: 

CAPACITA'; 


7 portate: con sensibilità di 20 000 Ohms per Volt: 100 mV - 2 V - IO - 50 - 200 - 500 e 1000 V C.C 
6 portate: con sensibilità di 4 000 Ohms per Volt: 2 - 10 - 50 - 250 - 1000 e 2500 Voits C.A. 

6 portate: 50 nA. ■ 500 ^A, - 5 mA - 50 mA. - 500 mA. e 5 A C C 

6 portate: 4 portate: x 1 - Lì x 10 - fì -100 ■ Q x 1000 con alimentazione a mezzo pila interna da 3 Voits 
1 portata: Ohms per 10.000 a mezzo alimentazione rete luce (per letture fino a 100 Megaohms) 

1 portata: Ohms divìso 10 - Per misure di decimi di Ohm - Alimentazione a mezzo stessa pila interna da 3 Voits 

1 portata: da 0 a 10 Megaohms 

4 portate; (2 da 0 a 50 000 e da 0 a 500.000 pF a mezzo alimentazione rete luce 

2 da 0 a 15 e da 0 a 150 Microfarad con alimentazione a mezzo pila interna) 


FREQUENZA: 3 portate: O -- 50; 0 -- 500 e 0- 5 000 Hz. 

V. USCITA: 6 portate; 2 - IO - 50 - 250 - 1000 e'2500 V 

DECIBELS: 5 portate: da — 10 dB a + 62 dB. 

Inoltre vi è la possibilità di estendere le portate suaccennate anche per misure di 25,000 Voits CC per mezzo dì puntale per alta tensione mod 18 I.C E 
del costo dì L, 2.980 e per misure Am perometriche in corrente alternata con portate di 250 mA.; 1 Amp,; 5 Amp ; 25 Amp ; 50 Amp.; 100 Amp con l'ausilio 
del nostro trasformatore di corrente mod. 616 del costo di L. 3.980. 

Il nuovo SUPERTESTER I.C.E. MOD. 680 C Vi sarà compagno nel lavoro per tutta la Vostra vita Ogni strumento I.C.E. è garantito. 

PREZZO SPECIALE propagandistico per radiotecnici, elettrotecnici e rivenditori L. 10.500 !!! franco nostro stabilimento completo dì 

puntali, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti all’ordine od alla consegna OMAGGIO DEL RELATIVO ASTUCCIO antiurto ed antimacchia in resinpellj spe- 
ciale resistente a qualsiasi strappo 0 lacerazione. 

Per i tecnici con minori esigenze la l. C. E. può fornire anche un altro tipo di Analizzatore e precisamente il mod. 60 con sensibilità di 
5000 Ohms per Volt identico nel formato e nelle doti meccaniche al mod. 680 C ma con minori prestazioni e minori portate (25) al prezzo 
di sole L. 6.900 - franco stabilimento - astuccio compreso. Listini dettagliati a richiesta. 


LC.E. 


INDUSTRIA COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE - MILANO - VIA RUTILIA, 19/18 - TELEF. 531.554/5/6 
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Che ne direste se vi dicessimo ora, che con 
appena tre transistor, vi è la possibilità di 
costruire un piccolo trasmettitore, che ha la 
possibilità, installato entro ad un mìssile, di 
avvertirvi quando questo ha terminato il pro¬ 
pellente, oppure di avvisarvi quando ha rag¬ 
giunto la massima altezza o di dirvi quando 
il paracadute è stato espulso? Eppure questo 
trasmettitore non solo è in grado di fare 
tutto ciò, ma se disponete di im ricevitore 
sufficientemente sensibile, potrà anche infor¬ 
marvi sulle temperature assunte dal corpo del 
missile nella sua corsa. 


Se vi necessita un trasmettitore da ap- 
piicare ad un missile o per trasmettere 
in telegrafia, sperimentate questo cir¬ 
cuito. 


Fig. 1 


Fig. 1 - Costruito su di una stretta basetta di 
bachelite il nostro trasmettitore potrà essere 
inserito nell'interno di un missile. 


Non crediate che tutto ciò comporti uno 
schema complicatissimo, pieno di relè, filtri, 
selezionatori o commutatori; niente di tutto 
ciò, anzi, a guardarlo, lo schema non sembre¬ 
rebbe che potesse fare tante cose. Eppure è 
così. 

In effetti lo schema si compone di una parte 
generatrice di Alta Frequenza composta da 
un transistor OC170, controllata con un cri¬ 
stallo di quarzo (XTAL) e modulata da un 
oscillatore dì bassa frequenza composto da 
due transistori OC71 (TRI e TR2), montati in 
un circuito multivibratore che genera una no¬ 
ta di bassa frequenza. 

Per poter ottenere tutti quei dati preceden¬ 
temente esposti, cioè segnale di caduta del 
missile, propellente esaurito, apertura paraca¬ 
dute, ecc., è necessario agire sulla resistenza 
R5 del complesso: ci spieghiamo meglio. 

Il multivibratore genera una nota dì fre¬ 
quenza caratteristica; variando il valore di R5, 
otterremo una variazione di frequenza e nel 
ricevitore, come se veramente ascoltassimo 
un autentico satellite artificiale, sentiremo il 
caratteristico pi... pi... pi... che accelererà il 
proprio battito. 

Se in precedenza avremo avuto Taccortezza 
di contraliare la nota alle diverse variazioni 


di R5, sapremo stabilire dal codice della nota, 
che cosa fa il nostro missile. 

Infatti, se in luogo della resistenza R5 noi 
applichiamo una resistenza NTC (resistenza 
il cui valore varia al variare della tempera¬ 
tura, vedi numeri precedenti di SISTEMA 
PRATICO) e la disponiamo vicino al propel¬ 
lente, quando questo avrà terminato di bru¬ 
ciare vi sarà una variazione di temperatura 
e di conseguenza una variazione di nota. 

Se, al contrario, collochiamo nelTogiva una 
fotoresistenza oppure un fotodiodo (elementi 
che variano la propria resistenza al variare 
della intensità di luce) con^ in serie una resi¬ 
stenza di un valore scelto sperimentalmente, 
noi potremo sapere quando si apre il para¬ 
cadute, poiché quando l’ogiva si stacca dal 
missile, la luce colpirà la fotoresistenza o il 
fotodiodo e nel ricevitore noteremo la varia¬ 
zione di tono. 

Collegando invece in serie a R5 un interrut¬ 
tore a mercurio, potremo sapere quando il 
missile inizierà la discesa, ed una volta a ter¬ 
ra, potremo rintracciarne il punto di caduta, 
utilizzando il ricevitore nella ricerca. 

Se non vi interessate di missilistica, potrete 
sempre utilizare questo circuito come tra¬ 
smettitore telegrafico, inserendo, in luogo di 
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Fìg. 2 - L'antennf uscirà dairoggiva del riìsf 
sile e sarà costituita da un sottile spexzofie 
di acciaio. 


SI, un tasto telegrafico; infatti avevamo di¬ 
menticato di precisare che questo circuito 
funziona egregiamente sia sui 10 che sui 20 o 
40 metri, quindi qualsiasi « quarzo > voi riu¬ 
sciate a rintracciare in commercio, lo potrete 
utilizzare su tale circuito. 

Realizzazione pratica 

Poiché tale trasmettitore è stato progettato 
per essere installato entro al corpo di un 
missile, noi descriveremo il montaggio sopra 
ad una piastra isolante dì forma rettangolare 
la cui ^mensìoni appunto sono state scelte 
per tale scopo. Ovviamente, se il trasmettito¬ 
re verrà utilizzato per altri scopi, nulla vi 
vieterà di effettuare il montaggio pratico so¬ 
pra ad una basetta di forma diversa da quel¬ 
la da noi usata. 

In fig. 4 abbiamo lo schema pratico di ca¬ 
blaggio del trasmettitore visto di sotto, men¬ 
tre nella stesila figura, a destra, abbiamo 
il cablaggio visto dì sopra; di fianco, vi è 
la fotografia del prototipo da noi sperimen¬ 
tato. . 

> Sarà bene precisare al lettore che qualsiasi 
« quarzo » per oscillatori (XTAL) tolto da 
qualche trasmettitore militare o recuperato 
presso qualche ditta di materiale surplus, ser¬ 
virà egregiamente allo scopo; si cercherà ov¬ 
viamente di sceglierne uno di dimensioni ri¬ 
dotte; non consigliamo, per ragioni di prezzo, 
quelli commerciali. Su ogni quarzo è indicata 
la frequenza sulla quale lò stesso oscilla, 


Componenti: 


RI 


220.0Q0 ohm 

R2 

= 

15.0Q0 ohm 

R3 


15.000 ohm 

R4 

= 

220.0Q0 ohm 

R5 

— 

da óOtOOO ohm a 300.000 ohm 
(vedi articolo) 

CI 

— 

10.00Q pF ceramica 

C2 

= 

10.00Q pF ceramica 

C3 

= 

20.000 pF ceramica 

C4 


3Q pF compensatore 

LI .L2 

= 

impedenza AF mJcrohenry 

L3 

= 

bobina di sintonia 

SI 


microi pteruttore 

XTAL 


cristaile di quarzo per oscillatore 

TRI 

= 

transistor PNP tipo .OC71 o 
equivalenti 

TR2 


transistor PNP tipo OC71 o 
equivalenti 

TR3 


transistor PNP tipo OC170 o 
2N284 


«HTCNtiJiL 

t* 

LI 



CÈ 


-Hi 

Fig. 3 
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quindi, poiché lo schema da noi presentato 
funziona, senza nessuna modifica, sulle fre¬ 
quenze da 10 metri a 60 metri, potrete sce¬ 
gliere ogni frequenza che ricada in tale gam¬ 
ma. Le bobine LI e L2 sono impedenze di AF, 
che voi stessi potrete costruire, avvolgendo 
sopra una resistenza da 10 megaohm 1 Watt, 
tante spire quante ce ne possono stare, con 
filo smaltato da 0,30 mm. L3 invece, è com¬ 
posta di 12 spire, con fili da 0,50 mm., avvolte 
su dì un diametro di mm. 10 (per le gamme 
dei 10 metri). Volendo utilizzare questo com¬ 
plesso come trasmettitore telegrafico, potrete 
migliorare le prestazioni del circuito se, per 
L3, userete una bobina che si accordi diret¬ 
tamente sulla frequenza di emissione del 
quarzo,, applicando inoltre, in parallelo ad es¬ 
so, un condensatore variabile ad aria da 50 pF 
se la frequenza del quarzo è sotto ai 20 metri, 
da 100 a 200 pF, se la frequenza è superiore 
ai 20 metri. Il compensatore ad aria C4 è co¬ 
munque indispensabile, per permettere un 
perfetto accoppiamento tra antenna e tra¬ 
smettitore, ed evitare che vengano emesse 
frequenze armoniche. 

Per il missile L3 e C4 possono essere omes¬ 
si, tanto che non si trovano inseriti nello 
schema pratico di cablaggio di fig. 4, anzi, 
sempre dallo stesso disegno, noteremo che 
manca la resistenza R5; si dovrà scegliere in¬ 


Calcoli eseguiti 
con estrema facilità 

Usando la calcolatrice di chi non può 
spendere, le 

NUOVE TAVOLE NUMERICHE 
BREVETTATE NEL MONDO 

Utilissime per la scuola e nella vita - 
Rendono facile e piacevole la risoluzione 
dei problemi, dei progetti, dei preven* 
tivi - E' l'organizzazione scientifica dello 
studio e del lavoro - E' il regalo più 
utile - E' un sistema per risparmiare tem¬ 
po, fatica, errori, e fa amare la mate¬ 
matica. 

Studenti, Artigiani, Tecnici, Commercianti, 
Contabili, automatevi con te 

NUOVE TAVOLE NUMERICHE 
BREVETTATE NEL MONDO 

inviando L. 500 in francobolli o sul C.C.P. 
2/18920; MUNZI - PIOSSASCO (Torino) 


fatti, se ai terminali di essa vogliamo inseri¬ 
re una resistenza NTC, una fotoresistenza, o 
un interruttore al mercurio con resistenza in 
serie. Quindi, se non interessa la nota di mo¬ 
dulazione del trasmettitore, potrete scegliere 
per R5 una resistenza il cui valore sia com¬ 
preso tra i 60.000 ohm e 30.000 ohm, sceglien¬ 
do in via sperimentale quella che il no¬ 
stro ricevitore capterà più facilmente. Per ali¬ 
mentare tale circuito, potrà essere utilizzata 
una pila che abbia un minimo di 3 volt ed jn 
massimo di 9 volt; la scelta della tensione di¬ 
pende dalla portata che si desidera ottenere, 
VI diremo comunque che, con una pila da 6 
volt ed una corta antenna di appena 25 cm. 
installata sul muso di un missile, si è riusci¬ 
ti a captare il segnale con un ricevitore su¬ 
pereterodina a 6 valvole, ad una distanza di 
1800 metri. 

La frequenza di emissione usata per Tespe- 
rimento, era di 27,3 megacicli, comunque, con 
un’antenna la cui lunghezza sia esattamente 
1/4 o 1/2 della lunghezza d’onda di emissio¬ 
ne, la portata si accresce notevolmente. 

Vi ricordiamo però che, se usate lunghezze 
d’onda superiori ai 20 metri, a causa dell’af¬ 
follamento di gamma esistente, può darsi che 
il vostro piccolo segnale venga coperto da 
qualche grossa stazione commerciale. 


CONVERTITORE UHE tm t*l«v)torl predisporti • no. 
Ove velvole (3 fvnilonl). Elevtto guedegno e stebillti. 
Con cemmvtatore per pesteMÌo del 1* el 2*^ program, 
ma. Chiare Ttfruiionl per rapplkazione. OocumeMa. 
xiorw gratuita a richiesta. 


ANTENNA UHF, bando IV, in Iosa onlicorodol, 10 elementi, 
2 300 Ohm, guadogno 14 dS. t. 1.300. 

MISCELATOKE e demiwelotore UHF/VHf. Entrate ed uicite 
M Ohm. Attenuorione 0,5 dB; seporotloiw 20 de. Lo coppia 
L 1 300 


alimentatore in alternata par &ONY ed eltri tipi di 
ricevitori fmo ed • trenilttors e 9 V. Elimina ’ beit j- 
'ie e riduce a xero 11 costo d'esarcisio. Can^sìo ten¬ 
sioni per T3S, 160 e 320 V. Munito di interruttore e 
lampede spie. Contro rimessa enticipete l. t.980j con* 
treiiegno I. 3.100. 


Pregetteto par redioemetori, studenti In 
elettronica, Scuole Professioftell, le iceto* 
le di montaggio del televisore 

T12/110* 

pressnfe le seguenti ceratteriiticht; cirte* 
Kopio elluminixzeto e 110^; 13 valvole 
per 11 funxloni -t- redd. silicio + cine¬ 
scopio; cambio cariali ed I posixioni su 
disco stampato; chàssis in dellìte con cir¬ 
cuito stampalo; predisposto per convertl- 
tore UW. 

Pure messa apvnto gratuite. Materiale di 
Kanslone. valvole e clnetdsplo di primis¬ 
sima qualità. 


PrtiaÌL sceiota di nwnteggia per IP" 1. 39.100; pflf 31" e 33" rtHango- 
Mre L. 30.3S0; hit delle valvole L U-OSde cineicoalo da L. 13.900; 
da 31" I. 3i j09; da 33'* raitangolere t. 2S.3SS- OuM# al mentaggla ■ 
raffliartdl ronsulenu L 300 ifHst poitati. La icelols di montegglo è 
vendute enchs riaalonita In § pecchi'^de L. 5.300 udeuno. 

Scatola di montaggio T U lelevltori e portatile * da 14", e 9D"< 

motto compatto, l•gaora,^ prei» nirto L. 3|.IWi hit valvole 1.13.IIP; 
cJnaecojiio L. 13.900. In vendita anche In n. 5 picchi a 1.64100 l’uno. 

WiHJdP* d«cumtnlitt«rsg gratuHg rkli4*d«fhdol» ■ 
MICRON IV - Corta Indutlriè, 47 > AITI - Tglof, 17,17 
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Fig. 4 - Lo schema pratico del nostro trasmet¬ 
titore cosi come è stato costruito per la siste¬ 
mazione nell'interno del mìssile. In A e in B 
possiamo osservare il cablaggio nelle due 
parti, superiore e inferiore, della basetta. 


Fig. 5 


Fig. 6 - La fo¬ 
tografìa del tra¬ 
smettitore; si 
potrà notare in 
questa foto co¬ 
me la resisten¬ 
za R5 sia stata 
sostituita da 
una fotoresi¬ 
stenza. 


Fig. 6 
























TUTTI possono ISCRIVERSI al 


e ricevere il nominativo SWL 


La nostra iniziativa di divulgare gli SWL 
(radioamatori interessati all'ascolto delle on¬ 
de corte e cortissime) dei quali già da molti 
anni esistono istituzioni in ogni parte del 
mondo, e che in Italia j^raticamente risulta- 
v^o trascurati per la mancanza di un organo 
divulgativo, si sta sistematicamente espan¬ 
dendo, dimostrando ancora una volta che an¬ 
che questa lodevole iniziativa di SISTEMA 
PRATICO, viene seguita con un certo inte¬ 
resse da tutti i giovani interessati alla radio. 
E' interessante far notare ai lettori che tale 
istituzione sorse nel lontano 1912 ad opera 
di poche decine di giovani e quali, affascinati 
dalla scoperta di Marconi, decisero di inda¬ 
gare, impegnandosi di ascoltare continuamente 
con ^ ricevitore, quali potevano essere le pos¬ 
sibilità di portata ed i fenomeni di propaga¬ 
zione che^ sì potevano riscontrare nella rice¬ 
zione a distanza delle allora pochissime emit¬ 
tenti. Si usavano allora ricevitori rudimen¬ 
tali, costituiti da un solo rivelatore a limatura 
di ferro magnetizzata, ma, dei dati ricavati da 
questi sconosciuti giovani* si servi tutto il 
mondo. 

Ancora oggi le stazioni commerciali e «sta- 



Fig. 1 - DalPAfrica Equatoriale Francese una 
stupenda QSL a colorì della stazione dì 
radiodiffusione dì BRAZZAVILLE (si trova ai 
confini della nuova Repubblica del Congo). 


tali di ogni nazione, fanno affidamento, per 
modificare Tangolo di direzionabilità delle 
emissioni, sui dati che SWL inviano da ogni 
parte del mondo con una semplice cartolina 
(chiamata QSL, vedi N. 2-1961 di SISTEMA 
PRATICO) per accusare i dati di ricezione. 

Cosi, anche se qualche Governo dimentica 
i radioamatori, che dai primordi della radio, 
a proprie spese, senza chiedere onorificenze, 
elogi, contributi, sperimentarono e additarono 
ai <1 grandi ® quali erano le strade da seguire, 
per ottenere da un trasmettitore, il massimo 
dei rendimento e della portata, l’ST^ con¬ 
tinua imperterrito nel proprio = hobby », non 
imprecando contro nessuno; egli sa che, se 
gli aerei e le navi possono oggi con sicurezza 


Una riproduzione di QSL che nostri amici 
SWL ci hanno inviato per mostrarla ai nostri 
lettori. 

Fig. 2 - KO.DWC è una stazione dell'aero¬ 
nautica USA, installata in un aereo; la carto¬ 
lina QSL inviata agli SWL e in fotocolor. 

Fig, 3 - Questa OSI proviene dal lontano 
MAR DEI CARAIBI, dall'isola di HAITL Radio 
CARIBE è una stazione di diffusione che 
trasmette da CIUDAD TRUJILLO. 



Fig. 2 


326 










RADIOAMATORI 


«CLUB» 


Fig. 4 - TNX FR UR QSL < Grazie per la 
vostra QSL», è scrìtto su questa cartolina 
inviata ad un SWL del GIAPPONE. 

solcare cielo e mare, se migliaia di vite 
umane sono state salvate grazie alFuso della 
radio, un po' di merito è anche suo, perché 
quella degli SWL è una grande famiglia 
(SWL sono anche coloro che, per professione, 
si trovano nei centri di ascolto dei servizi 
di emergenza della Aereonautica e della Ma¬ 
rina), senza confini e senza pregiudizi poli¬ 
tici o di colore. 

Cosi quello che ancora oggi nessuna poli¬ 
tica è riuscita ad ottenere, è stato conseguita 
dai radioamatori e dagli SWL: la fratellanza 
di ogni popolo. Non c’è mai stato, infatti, e 
non ci sarà mai, nessun SWL che, ascoltando 
per radio un messaggio di collaborazione, sia 
esso russo, americano, asiatico, africano, ecc, 
non intervenga, ignorando politiche e reli¬ 
gioni e prodigando con cordialità e tempesti¬ 
vità Taiuto richiesto. Molte Nazioni lo sanno, 
e tengono perciò gli SWL in notevole consi¬ 
derazione; così pure le stazioni di diffusione 


offriamo una specialissima 
combinazione; 

Pacco di materiali diversi per radio- 
amatori. Contenuto a sorpresa (zoc¬ 
coli, resistenze, condensatori, relais, 
basette, bobine, impedenze r.f., nu¬ 
clei ferroxcube, ed una VALVOLA 
speciale NUOVA IMBALLATA. 

Peso del pacco-fenomeno 

kg. 2,5. Prezzo . . . L. 2.500 

Inviare importi ad ordini alla; 

FANTINI SURPLUS - Via Begatto 9 ■ 
BOLOGNA (SP). 


statali e commerciali sparse in tutto il mondoj 
le quali invieranno sempre ad un SWL che 
spedisca loro i dati di ricezione (cioè data, 
ora, località e ricevitore usato per captare il 
segnale rilevato) una cartolina QSL di con¬ 
ferma, ringraziando per i dati inviati. 

Per diventare SWL e divenire così un 
membro di questa grande e fraterna fami¬ 
glia, è sufficiente possedere im ricevitore 
radio provvisto delle onde corte, ed iscriversi 
al CLUB RADIOAMATORI rivista SISTEMA 
PRATICO — grattacielo — IMOLA (Bolo¬ 
gna), indicando età, domicilio e professione 
ed accompagnando la richiesta con L. 200. 

Dopo pochi giorni riceverete il nominativo 
internazionale SWL, che potrete usare per la 
stampa delle cartoline QSL. 

Il diploma litografato Vi verrà inviato entro 
la fine dell*anno, in quanto dovrà essere ap¬ 
provato dalla sede centrale che risiede in 
America. 

N.B, : Altri dati inerenti Tattività SWL, 
sono apparsi sui nn. 3, 4, 5, 7-1961 della 
rivista SISTEMA PRATICO. 


I 

PER SGOMBERARE 
UN MAGAZZENO 
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A vrete senz’altro constatato, dedicandovi al¬ 
l’ascolto delle onde corte, che non tutte 
le stazioni captate hanno la stessa po¬ 
tenza: ve ne sono di deboli, e di più potenti; 
ma di quanto più potenti? 

Il nostro udito, pur essendo perfetto, non 
può darci una indicazione precisa dell’inten¬ 
sità di un segnale; eppure molti SWL ascol¬ 
tano dei dilettanti che passano ai propri col¬ 
leghi il rapporto di ricezione: « Il tuo se¬ 
gnale è di S7 mentre quello di IIAJG è di 
S9 ». 

E voi vi chiedete: « Come fa tale dilettante 
a dare una indicazione così precisa? Quale 
strumento usa? » 

Molto semplice: quel dilettante ha installato 
sul proprio ricevitore un « S » METER, uno 
strumento cioè in grado di misurare l’intensità 
del segnale sintonizzato dal ricevitore. 

In effetti un « S » Meter non è altro che un 
misuratore d’intensità di campo che si può 
abbinare a qualsiasi ricevitore, ed i vantaggi 
che un tale strumento ci può dare sono note¬ 
voli: non solo ci permette di stabilire rìnten- 
sità del segnale di una emittente, ma cì dà 
anche la possibilità di sintonizzare in modo 
perfetto qualsiasi stazione e di constatare, in 
caso di taratura, di una modifica, di una so¬ 
stituzione d’antenna ecc., se il segnale cap¬ 
tato risulti o no migliorato. 

A questo punto al dilettante interessato, che 
immancabilmente dispone di uno strumentino, 
verrà il desiderio di inserirlo sul proprio ri¬ 
cevitore: ma ecco il primo problema: dove 
inserirlo? e come? quale sensibilità deve ave¬ 
re lo strumento? 

Non nascondiamo che è difficile trovare su 
qualche libro un buon n S w Meter, anzi, con¬ 
fessiamolo purCi è difficile trovare anche un 
semplice schema con le indicazioni necessarie 
ad aiutare il dilettante nel montaggio; non 
dimentichiamo però che SISTEMA PRATICO 
è sorto appunto per aiutare questi giovani 
radioamatori; è perciò che conoscendo tale 
carenza, abbiamo pensato di presentarvi noi, 
4 semplici ma efficienti schemi, di « S » Meter. 


« S » Meter inserito 
nel circuito di catodo 


Il più semplice circuito di ir S » Meter, lo 
si ottiene inserendo sul catodo della valvola 
amplificatrice di MF un miiliamperometro da 
1 mA fondo scala, come vedesi a fig, L 
Questa soluzione, che potrete sperimentare 
sul vostro ricevitore, si vale della corrente 
di catodo per la misurazione del segnale; ora, 
dato che la corrente passante attraverso la 
valvola è controllata in parte dal CAV, e 
quest’ultimo è proporzionale al segnale pre¬ 
sente, si ha cosi una lèttura diretta deh'inten¬ 
sità della stazione sintonizzata. Per collegarlo 
sarà sufficiente dissaldare, se esiste, la resi¬ 
stenza che collega a massa il catodo ed in¬ 
serire in serie ad essa lo strumento. Per la 
messa a ^EHO delio strumento è necessario 
collegare in parallelo allo stesso un poten¬ 
ziometro da 1,000 ohm. 




NEL NOSTRO 


Questa soluzione comunque, anche se è la 
più semplice, non viene usata jnolto frequen¬ 
temente, poiché non soddisfà^^pienamente le 
esigenze di un radioamatore; può però essere 
adottata convenientemente in ricevitori suffi¬ 
cientemente sensibili. 


Un <c S » Meter a ponte sulla placca 

Al dilettante che desidera completare il suo 
ricevitore di un « S » Meter che risulti eco¬ 
nomico ed efficiente, consigliamo senz’altro 
questo circuito a ponte, inserito, come vedesi 
a fig. 3, in serie sul circuito di placca della 
valvola amplificatrice di Media Frequenza. 

Questo circuito, essendo particolarmente 
sensibile, è alquanto indicato per i ricevitori 
commerciali a 5 o 6 valvole. Esso è composto 
da tre resistenze fisse, da un potenziometro 
e da un condensatore. Il potenziometro R3 
da 500 ohm, che si nota nello schema, serve 
per il bilanciamento del ponte, in assenza di 
segnale, per far si che la lancetta dello stru¬ 
mento si trovi in posizione ZERO quando il 
ricevitore non ha in sintonia nessuna sta¬ 
zione. In presenza di un qualsiasi segnale 
sintonizzato, il CAV provocherà una varia¬ 
zione della corrente di placca della valvola 
amplificatrice di MF: questo sbilancierà il 
ponte provocando un passaggio di coiTente 
attraverso lo strumento. 

Poiché la corrente che fluirà è proporzio¬ 
nale allo sbilanciamento del ponte provocato 
dall’intensità del segnale CAV, si potrà leg¬ 
gere, dallo spostamento della lancetta, la 
potenza del segnale captato. 

In caso che, azionando il potenziometro R3, 
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non si riuscisse ad ottenere, in assenza di 
segnale, Tazzeramento dello strumento, sarà 
necessario variare il valore della resistenza 
R5 di 47.000 ohm, dato che tale valore è 
subordinato, in linea di massima alla tensione 
usata dal ricevitore. 

Può anche accadere che lo strumento si 
dimostri troppo sensibile: per ovviare a que¬ 
sto inconveniente, sarà sufficiente collegare 
in parallelo al milliamperometro, una resi¬ 
stenza semifissa di 1.000 ohm che si regolerà 
una volta per sempre. 


UN S-METER 


Facciamo presente al lettore che tale stru¬ 
mento va inserito, come del resto si vede 
dal circuito in fig. 3, direttamente all’uscita 
della MF, cioè prima della resistenza ,che ali¬ 
menta la griglia schermo della valvola am- 
plificatrice MF. 

« 5 » Meter con voltmetro a valvola 

Coloro che dispongono, oltre che di uno 
strumentino, di una qualsiasi valvola a triodo 
o pentodo, (collegandola a triodo), potranno 
avere la possibilità di costruire un « S » Me¬ 
ter con voltmetro a valvola, uno strumento, 
cioè, sensibilissimo, e che potrà benissimo 
essere applicato a qualsiasi ricevitore. Il cir¬ 
cuito che illustriamo a fig. 5 è il circuito che 
consigliamo; come si nota esso è costituito da 
una valvola che, prelevando il segnale del 
CAV di un qualsiasi ricevitore, lo amplifica. 
Ad ogni variazione del segnale di griglia. 
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Il più completo « S » Meter 

Nel circuito di hg. 6 vi presentiamo 
r« S » Meter più completo: utilizza una 
valvola doppio triodo di qualsiasi tipo, 
una sezione della quale viene utilizzata 
per raddrizzare il segnale AF prelevato 
dalla placca della valvola MF, mentre 
Taltra sezione funziona come valvola 
amplificatrice del CAV. Tale circuito 
permette di ottenere, oltre ad un altis¬ 
sima sensibilità, una stabilità molto ele¬ 
vata anche in presenza di variazioni del¬ 
la tensione di rete, ed una lettura dei 
segnali su scala quasi lineare. Il segnale, 
come vedesi in flg. 6, viene prelevato 
direttamente dalla placca della valvola 
amplificatrice di MF mediante un con- 


Flg. 3 



Fig 3 


RI ^ 

30.000 ohm 

R2 = 

300 ohm 

R3 = 

500 ohm 


potenziometro 

R4 ^ 

1.000 ohm 

R5 = 

47.000 ohm 

CI = 

50.000 pF 

C2 = 

1.000 pF 

ì Stru merito ì o 2 lìiA 1 

fondo 

scala 


corrisponde una maggior variazione di placca, 
perciò collegandb in serie al circuito di ali¬ 
mentazione uno strumentino da 1 milliamper, 
avremo la possibilità di leggere, a seconda 
della variazione della lancetta, la potenza del¬ 
la stazione sintonizzata. 

Il potenziometro RI, che si trova inserito 
sul catodo della valvola, serve per controllare 
la .messa a punto, mentre R2 serve per lo 
azzeramento dello striimento 

Rammentiamo al lettore che le tensioni 
per alimentare il filamento e la placca della 
valvola, vengono prelevate direttamente dal 
ricevitore 

Poiché lo strumentino e la valvola ag^unta 
saranno applicate di lato dentro al mobQe del 
ricevitore, oppure in ima pìccola cassettina 
metallica a parte, si dovrà collegare la griglia 
della valvola al CAV del ricevitore per 
mezzo dì tin cavetto coassiale per antenna 
da televisione. 



•f AT 
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MT 
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densatore in ceramica Gl da 10 pF; è quindi 
indispensabile che tale condensatore^ per evi¬ 
tare una staratura del circuito, sia collegato 
direttamente sulla placca della valvola ampli- 
ficatrice MF, Il potenziometro R3 di 2.000 
ohm permette alla corrente dì placca, in as¬ 
senza di segnale, di rimanere a zero, ottenen¬ 
dosi così l'azzeramento dello strumento. 

Al sintonizzare una qualsiasi stazione, la 
corrente, prelevata dal condensatore di 10 
pF e rivelata dalla prima sezione della val¬ 
vola, polarizzerà positivamente la griglia del 
secondo triodo, il che, all'assorbire una mag¬ 
gior corrente, provocherà lo spostamento del¬ 
l'indice del milliamperometro, che ci indiche¬ 
rà così rìntensità del segnale della stazione 
sintonizzata. 


2* MF 



Anche questo complesso, come quello de¬ 
scritto precedentemente, verrà alimentato con 
tensione prelevata direttamente dal ricevitore 
nel quale verrà installato lo « S * Meter. 

Non è necessario che tutto il complesso si 
trovi installato vicino al ricevitore: volendolo, 
si potrà installarlo anche a conveniente di¬ 
stanza; sarà allora necessario procurarsi un 
cordone a tre fili, dei quali uno sì userà per 
la massa, uno per 6,3 Volt e l'ultimo per 250 
Volt, utilizzando per il prelevamento della cor¬ 
rente AF un cavetto coassiale da 75 ohm per 
antenne TV. 

Come detto precedentemente, il condensa¬ 
tore CI da 10 pF, dovrà essere collegato di¬ 
rettamente sulla placca della valvola ampli- 
ficatrice MF; non sarà male, anzi lo consi¬ 
gliamo controllare, la taratura del ricevi¬ 
tore, ^ando un oscillatore modulato, e la 
deviazione dello strumentino MA. Si noterà 
che, tra i componenti, in parallelo allo stru¬ 
mento, vi è una resistenza R5: il valore di 
questa va scelto sperimentalmente, partendo 
da 500 fino a 2.000 ohm in fase di taratura; 

occorre cioè far sì che al massimo segnale, 
la lancetta dello strumento non vada ol¬ 
tre al fondo scala. 


RIVEL. 

0 



Fig, 4 = Tutti i coni|KH 
neitfi relativi «Ho mSn 
Mutar delta fig, t possono 
estere montati direttaTii en¬ 
te in prossimità dei termi* 
naii deilo strumentino. 



Componenti fig, 5. 

RI = 3.000 ohm pofenziom. 

R2 = 1.000 ohm poteii/.ìom. 

R3 = 560 ohm 

R4 = 330 ohm 

R5 = 33.000 ohm 1 Watt 

1 valvola trìodo 

Shumento 1 mA fondo scala 



Fis. 5 
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Componenti. - Fig. 

CI = 10 pF in ceramica 

RI = 0,5 megaohm 

R2 = 0,5 megaohm 

R3 = 2.000 ohm potenziometro a filo 

R4 = 70.000 ohm 2 Watt 

R5 = da 500 a 2.000 ohm 

1 strumento 1 mA fondo scala 

VI = un qualsiasi doppio triodo 


Taratura dello strumento « S » Meter 

Per la taratura si procedrà nel modo se- ' 
guente : collegato lo strumento e messo in 
funzione il rióevitore, si pongono in corto 
circuito i morsetti antenna e terra con i co¬ 
mandi di sensibilità e volume al massimo 
ed il correttore di aereo completamente di¬ 
saccordato. In queste condizioni nessun segnale 
dovrà essere captato dal ricevitore e lo stru¬ 
mento indicherà il valore della corrente ano¬ 
dica totale del tubo; si regola quindi R3, re¬ 
sistenza di azzeramento, fintanto che l’indice 
si porta esattamente sul fondo scala. A questa 
posizione corrisponde il livello ZERO. Suc¬ 
cessivamente si tolga il corto circuito ai mor¬ 
setti antenna terra e si metta in funzione 
il ricevitore al massimo di sensibilità rego¬ 
lando il segnale fornito da un oscillatore 
tarato all’ampiezza di 25.000 microvolt. Alla 
posizione assunta'dall’indice in queste condi¬ 
zioni, corrisponde il livello di S9 + 40 dB e 
si farà corrispondere tale punto alla estremità 
opposta delle strumento, regolando, se esiste, 
il potenziomevro R2 in parallelo allo stru¬ 
mento verificando il valore di tale resistenza. 

Si riduca poi l’ampiezza del segnale al valore 
di 251 microvolt e Tindicazione dello « S » 
Meter corrisponderà ad S9. Per ogni punto 
della scala, si può scrivere, facendo uso della 
solita relazione, il valore della tensione d’in¬ 
gresso per ogni unità S (tabella 1). 


Sarà bene eseguire Toperazione di taratura 
inserendo una opportuna antenna fittizia, e 
controllando che Toscillatore modulato dia al¬ 
l’uscita una tensione esatta. 

L’operazione di taratura dovrà essere ripe¬ 
tuta su tutte le gamme, potendosi verificare 
forti scarti di sensibilità fra una gamma e 
l’altra, dovuti a anomalie di funzionamento 
del ricevitore. 

Non ci resta ora che scegliere uno dei 
circuiti illustrati ed applicarlo al nostro rice¬ 
vitore; ci troveremo così in possesso di un 
semplice accessorio che si dimostrerà quanto 
mai utile nella ricezione delle onde corte. 

Tabella 1 


unità S 

Microvolt 

1 

1 

2 

1,99 

3 

3,98 

4 

7,90 

5 

15,90 

6 

31,60 

7 

64 

8 

125,90 

1 ^ 

251 

1 9 + 20 dB 

2500 

9 + 40 dB 

25000 
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RICEVITORE 

BIVALVOLARE 

«WONDER» 


Sig. FRIZZI GIUSEPPE - Gorizia 



« Wonder! ». Una parola questa, che sì escla¬ 
ma quando cì si trova di fronte a qualcosa 
di meraviglioso, di prodigioso, e « wonder! », 
abbiamo esclamato, quando abbiamo ascolta¬ 
to questo semplice ricevitore a due valvole. 
Non si poteva certamente rimanere indifferen¬ 
ti di fronte ad un circuito che, pur essendo 
semplicissimo, disponeva di una elevata am¬ 
plificazione, di una ben dosata reazione e di 
una stupefacente selettività: si pensi, ad esem¬ 
pio, che a Gorizia si riuscivano a separare le 
due stazioni locali, che trasmettono rispettiva¬ 
mente sui 202 e 198 metri di lunghezza d'onda. 
Perciò, a tutti coloro che non sono mai riu¬ 
sciti a separare due stazioni locali con un ri¬ 
cevitore a reazione, anche se più complicato 
di questo, consigliamo di sperimentare questo 
circuito. Per i « San Tomaso » della radiotec¬ 
nica, cioè per i meno fiduciosi, pubblichiamo 
i dati rilevati in laboratorio e che si potranno 
confrontare con le prestazioni che ognuno ot¬ 
terrà: 

SELETTIVITÀ*: Reiezione di almeno 18 db. 
per un segnale spostato di 10 KHz dalla 
sintonia (la si può paragonare a quella di 
una normale supereterodina. — — 

SENSIBILITÀ’: Almeno 0,5 mV/m per una po¬ 
tenza base di uscita di 50 mW (vale a 
dire: sensibile come una ricevitore super- 
eterodina a 5 valvole -h raddrizzatore per 
una potenza pari a quella di un « tascabi¬ 
le» a 5 transistori). 

POTENZA: Oltre 3 Watt indistorti (la potenza 
che è capace di fornire un normale rice¬ 
vitore supereterodina a 5 valvole). 

Ce n'è abbastanza per qualificare come 
wonder » questo ricevitore! 

Descrizione dello schema elettrico 

Come è nostra abitudine, per i meno esper¬ 
ti iniziamo la descrizione seguendo passo pas¬ 
so lo schema elettrico e il percorso del segna¬ 


le. Questo, captato dall'antenna (è sufficiente 
uno spezzone di filo di un paio *di metri la¬ 
sciato a terra) viene inviato all'avvolgimento 
primario di LI e trasferito, per mutua indu¬ 
zione, sul circuito di sintonia, costituito dal 
secondario di LI (bobina CS2 Corbetta) e dal 
condensatore variabile C2, 

Il segnale, sintonizzato e selezionato da un 
circuito che, avendo un fattore di merito al¬ 
tissimo, fattore dato appunto dall'impiego di 
una bobina a nucleo ferroso e soprattutto dal 
fatto che la valvola rivelatrice funziona in cir¬ 
cuito a reazione, ci permette di ottenere una 
elevata selettività. Il segnale, dalla bobina LI, 
viene trasferito con l'aiuto di C3, sulla griglia 
controllo della EF86 ché lo amplifica rivelan¬ 
dolo poi, per caratteristica di griglia, sicché 
sulla placca, come pure, in misura minore, 
sulla griglia schermo, avremo un segnale di 
BF con tracce di AF, che verrà utilizzato, ap¬ 
punto sulla griglia schermo, in un circuito a 
reazione Amstrong, per essere rinviato al¬ 
l'entrata, sfruttando la capacità interelettro- 
dica della valvola. 

Il circuito di reazione da noi studiato, ha il 
vantaggio di mantenersi sintonizzato in tutte 
le gamme delle onde medie, per merito ap¬ 
punto della resistenza semifissa R4 applicata 
in parallelo alla bobina L2, che ne appiattisce 
la curva di selettività. 

Il segnale BF (di notevole entità) dalla plac¬ 
ca della EF86, passa sul potenziometro R5 che 
ne regola il volume, mentre ogni parte residua 
di AF viene eliminata tramite il condensatore 
da 500 pF (C7), che la scarica a massa. Il con¬ 
densatore C8 serve per accoppiare la placca 
della rivelatrice alla griglia della valvola 
finale. 

Il segnale, dosato dal potenziometro R5, 
giunge così alla griglia controllo della EL84 
(pentodo di potenza). La griglia, polarizzata 
attraverso la resistenza da 180 ohm applicata 
sul catodo, con in parallelo il condensatore 
elettrolitico CIO, permette alla valvola di la¬ 
vorare nelle caratteristiche più favorevoli di 


333 









amplificatrice dì BF. L’amplifica 2 done che la 
valvola fornisce è più che sufficiente per ot¬ 
tenere una buona potenza con una buona fe¬ 
deltà di riproduzione. L*alimentazione è con¬ 
venzionale, in un circuito raddrizzatore ad una 
sola semionda; si userà un piccolo trasforma¬ 
tore da 40/50 Watt che eroghi una tensione 
di 190/250 volt e 6,3 volt per i filamenti. RSl 
è un raddrizzatore al selenio adatto per ten¬ 
sioni di 250 volt 80 mA (non riuscendo a tro¬ 
vare raddrizzatori per tale tensione, se ne po¬ 
tranno inserire due in serie da 125 volt 80 mA). 
Il condensatore da 22 pF C9, che troviamo in¬ 
serito tra la placca della V2 e la stessa gri¬ 
glia, serve per introdurre una controreazione 
BF con conseguente maggiore fedeltà. 

Realizzazione pratica 

Preso un foglio di lamierino d*alluminio da 
10/10, delle dimensioni di 220 x 220 mm., esso 
verrà forato, tagliato e piegato per dargli una 
normale forma di telaio. Si dovranno montare 
tutti i componenti e poiché il trasformatore 
d’uscita è montato sull’altoparlante, per la 
uscita di BF si applicheranno due boccole. Se 
preferite montare il trasformatore d’uscita sul 
telaio anziché direttamente sull’altoparlante, 
ricordate che dovrà essere posto con l’asse 
ad angolo retto con l’asse del trasformatore 
d’alimentazione, per evitare che flussi di¬ 
spersi, dal secondo, si possano concatenare col 
trasformatore d’uscita, dando luogo a ronzio. 

Il lettore esperto, potrà adottare diverse di¬ 
sposizioni, tra quelle che la sua esperienza gli 
consiglia. Per i meno esperti, consigliamo vi¬ 
vamente dì non distaccarsi dalla disposizione 
che appare in fìg. 2. I collegamenti devono 
essere quanto più possibile brevi a causa delle 
perdite per capacità verso massa che intro¬ 
ducono. 

Altra raccomandazione che vogliamo fare 


RESISTENZE 

RI - 2,7 megaohrp }/2 waH 
R2 - 1 COMODO o^m 1 2 wati 
R3 * 500.OQQ 1 / 2 watt 

R4 - 2S0.000 tìhm poteiiziomf^lro semìfìsia. 

RS - 500.000 ohm pQtenzrometroi 
R6 - TOO.OOQ }/ 2 watt 

R7 - 1 SO ohm 1 watt 
R8 - 1.000 ohm 3 watt 

- 22 ohm 3 watt 
CONDENSATORI 

C1 > 100 pF variabili^ aH aria 

C2 * 500 pF vartabilp aH aria 

C3 - 220 pF 

C4 - 16 mF elettroiitko 350 VL 
C5 - 75 pF 

C6 - 8 inF eletlrolìtrcfì 250 VL 
C7 - 500 pF 
C8 * 15.000 pF 
C9 - 22 pF 

CIO - so mF eiptfrolitico 25 VL 
CIT - 16 mF f*lr»ttroliticn' 350 Vi 
C12 - 2.200 pF 
CI3 - 10.000 pF 

VARIE 

LI ‘ Sabina Cp^bptta CS2 

12 - Bobina Corbi^tta CS2 (verrà uiiato sola¬ 

mente i] secondario) 

VI - Valvola EF86 
V2 - Valvola ELBA 

TI - Trasformatore di uscita con una impedenza 
primaria di 5.000 ohm 
T2 * Trasformatore di alimentazione 
RSl - Raddrìzzatoré 250 voli 80 mA 
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ai meno esperti, è quella di inserire in paral¬ 
lelo alle boccole d'uscita dell’altoparlante, una 
resistenza da 1000 ohm 3 Watt, per evitare che 
la valvola finale si surriscaldi, nel caso ci si 
dimentichi di inserire Taltoparlante. 

Lo -schema pratico, come sempre presente, 
aiuterà i principianti; comunque sarebbe con¬ 
sigliabile servirsene solo per un controllo, allo 
scopo di abituarsi a leggere gli schemi elettrici 
con sufficiente chiarezza. Buon metodo per il 
controllo finale si è rivelato quello di segnare 
sullo schema elettrico ogni punto di incontro 
di fili con matita blu, e la saldatiira corrispon¬ 
dente, se priva di errori, con vernice dello 
stesso colore. 


detto, segnaliamo le seguenti sostituzioni con 
le . varianti che presentiamo, però a scapito 
del rendimento: ÉF 86 con 6SJ7 ed £L84 con 
6V6, portando R7 a 270 ohm. Il trasformatore 
con un autotrasformatore da cui Talta tensione 
viene prelevata ai 220 volt del cambiotensione, 
invece che ad un secondario apposito. Il rad- 
drizzatore può essere sostituito da due in serie 
da 125 vot, e 80 mA, come sopra detto, oppure 
da una EZ80 o 6X5, in cui le placche siano, 
collegate insieme ad all'AT alternata, il fila¬ 
mento ai 6,3 volt e l'alta tensione continua sia 
prelevata dal catodo. Il potenziometro P2 co¬ 
manda anche l'interruttore generale SI. 


Chi desiderasse autocostruirsi le bobine, sia 
pure al prèzzo di una minore resa, potrà farlo, 
sostituendo alla LI una bobina da 50 spire di 
filo da 0,3 su supporto di tubo bachelizzato per 
il primario, ad una distanza di 3 mm. dal secon¬ 
dario che consterà di 100 spire dello stesso 
filo; il supporto avrà un diametro di mm. 25. 
La L2 sarà di 100 spire dello stesso filo, su 
tubo dello stesso diametro, posta sotto il te¬ 
laio, mentre la prima andrà di sopra, ad an¬ 
golo retto con L2. Ovviamente il nucleo della 
prima non esiste, mentre nella seconda andrà 
sostituito con un compensatore da 100 pF in 
parallelo al condensatore fisso da 75 pF. Il 
rendimento, in questo caso, lo ripetiamo, sarà 
minore. Ultime raccomandazioni prima di pas¬ 
sare alla messa a punto finale sono: la tensio¬ 
ne di lavoro di C6 sia di almeno 250 volt; Cll 
potrà averne 350 e CIO potrà anche non supe¬ 
rare i 25 volt. Se qualcuno dovesse trovare 
difficoltà ad approvvigionarsi del materiale 


Note di messa a punto , 

Essa è abbastanza semplice e si effettua 
senza strumenti. Captata una stazione, sia 
pure distorta, si regola CI per ottenere la 
massima selettività, ed il nucleo di LI, fino 
ad ottenere la massima potenza. Si ruota poi il 
nucleo di L2 con la bobina che « vede » tutta 
la resistenza di R4, il variabile a centro gam¬ 
ma, finché non si sente il fischio di innesco 
^ deUa reazione. Si regola poi il potenziometro 
semifisso subito sotto il punto di scomparsa 
di detto fischio; si prosegue ruotando appena 
il nucleo agli estremi della gamma, in modo 
da eliminare i fischi e da conferire al ricevi¬ 
tore la massima sensibilità. Si ritocca, indi, la 
taratura di CI e del primo nucleo. La messa a 
punto è così terminata. Ricordiamo che cam¬ 
biando l'antenna, occorre ritarare solo Cl. 
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del sig. 

RIZZI GIUSEPPE 
«GORIZIA» 


Fig. 3 

Le bobine i2, L3^ L4 e i condensatori 
C1^ C2f C3 sono uguali a quelli della 
fig. 1. 

LI = Bobina con 14 spire dì spes^ 
sore 0,1 avvolte a un nucleo 
di dianrietro 6 mm, in aria con 
alla settima spira. 


UHF 


300 

OHM 


Come tutti, anch’io sono stato attratto dal 
2® programma TV; il mio televisore, del re¬ 
sto, era già predisposto per la ricezione della 
gamma UHF e, per captare questo nuovo pro¬ 
gramma, bastava installare l’antenna e un 
miscelatore e demiscelatore lungo la linea 
di discesa. 

Come voi, per prima cosa mi sono inte¬ 
ressato per Tacquisto degli accessori neces¬ 
sari, ma grande è stata la mia sorpresa nel 
sentirmi chiedere, per un demigcelatore e 
miscelatore, una cifra che si aggirava sulle 
2.000 lire. E’ stato allora che, ricordando di 
aver visto su di un numero di SISTEMA 
PRATICO un articolo sui miscelatori e demi¬ 
scelatori e constatando che, al massimo, con 
100 lire, era possibile autocostruirli, mi sono 
deciso ad iniziare una serie di prove, anche 
per dare la possibilità a tutti i lettori, con 
questo progetto, di preparare con le proprie 
mani questi piccoli « aggeggini » che in com¬ 


mercio sono' venduti a peso d’oro e che, in 
linea di massima, vi dirò in confidenza che 
funzionano peggio di quelli che ho autoco¬ 
struito e sperimentato per mio conto. 

Non dovete dimenticare infatti che, una 
volta autocostruito il miscelatore e demisce¬ 
latore, ho cercato sperimentalmente di per¬ 
fezionarlo, facendo prove su prove onde ot¬ 
tenere il massimo rendimento; tutto ciò mi 
è costato molti giorni di pazienti ricerche, 
ma alla fine ho il piacere di presentare a 
voi, lettori di SISTEMA PRATICO, un pro¬ 
getto che vi farà risparmiare qualche mi¬ 
gliaio di lire e, perchè no,... se avrete la 
possibilità di realizzare i vostri miscelatori 
in piccole serie, potrete venderli a qualche 
installatore, o usarli voi stessi per impianti 
di amici e conoscenti. 

Vi dirò che, non solo ho sperimentato il 
solito tipo comune di miscelatore e demi¬ 
scelatore con impedenza d’entrata 300 ohm 


Fig. ì 

CI =: Condensatore da 3,5 

C2 = Condensatore da l pF 

C3 = Condensatóre da 3 pF 

LI = Bobina con due spire 
unite di filo smaltato 
da 2 mm, avvolto in 
un nucleo di diametro 
di 10 mm, 

L2 = Bobina con 3,5 spire 
unite di filo smaltato 
da 1,2 mm avvolto ìn 
un nucleo di diametro 
di IO mm. 

L3 = Bobina con 2,5 spire 
unite di filo da 1,8 
mm avvolto in un nu- 
eleo dì diametro dì 
10 mm. 
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nente; è ovvio che chiameremo miscelatore 
quello che inseriremo vicino airantenna men¬ 
tre Taltro, pur essendo identico, siccome an¬ 
drà collocato vicino al ricevitore TV, pren¬ 
derà automaticamente il nome di demisce¬ 
latore. 

‘ Per comprendere il significato della parola, 
dirò ancora che il miscelatore ha il compito 
appunto di miscelare, in un'unica discesa, i 
due segnali UHF e VHF, mentre il demi¬ 
scelatore ha quello di separare dalla linea 
di discesa i due segnali UHF e VHF prece¬ 
dentemente miscelati e, una volta divisi, di 
applicarli alle due entrate UHF e VHF di 
cui è provvisto il ricevitore TV. 


PER IL SECONDO PROGRAMMA COSTRUITEVI: 


MISCELATORE E DEMISCELATORE CON ANTIDISTURBO 



Fig. 3 


e con uscita 300 ohm, ma anche un tipo 
provvisto di traslatore, cioè con entrata 300 
ohm e uscita 75 ohm, in modo da poter sfrut¬ 
tare, per la discesa, il cavo coassiale da 75 
ohm per UHF. 

Una novità interessante e che posso assi¬ 
curare inedita, è quella di aver inserito nei 
modelli indicati a fig. 5, un antidisturbo che 
permette quindi una visione veramente per¬ 
fetta anche in quelle abitazioni dove, per 
motivi di ubicazione, nel 1’ programma la 
immagine era di sovente disturbata da se¬ 
gnali spurii captati dalTantenna. Ci sarà chi 
troverà strano che Tantidisturbo non sia stato 
applicato pure nella linea della UHF; a que¬ 
sto scopo faccio presente che la gamma UHF 
non è soggetta a disturbi elettrici, per cui 
in questo caso non servirebbe a nulla. 

Per chi ancora non ne fosse a conoscenza, 
debbo precisare che miscelatori e demisce¬ 
latori vengono costruiti in modo perfetta¬ 
mente identico, quindi nel mio progetto de¬ 
scriverò la realizzazione di un solo compo- 


Entrata 300 ohm uscita 300 ohm 


Anche se, nei precedenti articoli, è stato 
sconsigliato ai lettori di SISTEMA PRATICO 
di usare come .discesa la piattina da 300 ohm, 
vi è sempre colui che, abitando in prossi¬ 
mità deiremittfente, non ha modo di notare 
alcun inconveniente dovuto alla piattina, per¬ 
ciò non desidera sostituirla. Ecco quindi che 
in questi casi necessitano un miscelatore e 
un demiscelatore con entrata 300 ohm e con 
uscita per la discesa sempre a 300 ohm. 

Come vedesi a fig, 1, tale •miscelatore (co¬ 
me ho detto precedentemente il demiscela¬ 
tore è identico) si compone di tre bobine e 
tre condensatori in ceramica disposti in modo 
da ottenere un filtro « passo alto » ed uno 
n passo basso ». Per la realizzazione si dovrà 
usare del filo smaltato del diametro indicato 
nella lista dei componenti. 

Per la realizzazione pratica, vedere fig. 2. 
Su di un piccolo rettangolo di bachelite o 
plastica, si praticheranno sei fori per poter 
rivettare in essi le linguette capi¬ 
corda; si monteranno poi le /bobine 
e i condensatori, quindi il tutto 


UHF+VHF 


Fig. 4 
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UHF+VHF 


Fig, 5 

Le bobine LI, L3, L4, 
L5 e i condensatori CZ, 
C4, C5 sono oguali a 
quelli di fig. 

CI eC2 = Condensa¬ 
tori da 47 pF. 
L2 — Bobina con 20 
spire da 0,8 av- 
volte a un nu¬ 
cleo di diametro 
e con presa nel 
centro. 


UHF 


MASSA 


calità, sia per miscelare il canale A con la 
UHF. come per il canale F con la UHF. 


potrà essere racchiuso entro una scatolina di 
plastica (ottime quelle che la GBC invia per 
le puntine per pick-up). Ovviamente, per il 
miscelatore che dovrà essere installato vicino 
airanteima, sarà bene sigillare ogni fessura 
con cementatutto o collante cellulosico tipo 
UHU o Hansa-Kitt, fissando poi la scatolina 
con nastro adesivo. Si potrà pure usare una 
fascetta metallica, in questo caso però, sarà 
bene controllare che il segnale video non di¬ 
minuisca di intensità nei due canali, poiché 
ho avuto modo di constatare, specialmente 
nelle zone marginali, che una fascetta metal¬ 
lica avvolta attorno a tutta la scatolina, com¬ 
portandosi come una spira in cortocircuito, 
assorbe energia RF, asportandola dalle bobine 
inserite. 

E’ ovvio rammentare che la linea di di¬ 
scesa, cioè quella che si collega dal misce- 
latore al demiscelatore, deve essere rifatta 
completamente con nuova piattina a bassa 
perdita, del tipo per UHF e, per coloro che 
ancora hanno dubbi in proposito, preciso 
che miscelatore e demiscelatore servono per 
qualsiasi canale TV quindi, una volta auto¬ 
costruiti, possono andare bene in qualsiasi lo- 


Entrata 300 ohm uscita 75 ohm 

Per un’ottima ricezione dei due programmi 
TV consiglio di usare, per la captazione del 
segnale, due antenne da 800 ohm poi di con¬ 
vertire il segnale miscelato in modo tale che, 
per la discesa, sia necessario usare cavo coas¬ 
siale da 75 ohm. I vantaggi che tale soluzione 
apporta, sono stati ampiamente spiegati a 
pag. 252 del numero 16 di giugno di SISTEMA 
PRATICO. 

In figura 3 abbiamo appunto un miscela¬ 
tore (e ovviamente anche demiscelatore) per 
entrata 300 ohm e uscita 75 ohm; come si 
avrà modo di notare, questo tipo differisce 
di poco dal primo, se non per una bobina 
in più (LI) dalla quale viene prelevato il 
segnale da una presa al centro. 

Per tale realizzazione mi sono comportato 
come ho detto per il modello precedente; si 
dovrà prestare attenzione affinchè la calza 
metallica del cavo coassiale sia collegata al 
terminale estremo della bobina LI. 

Lo schema di tale realizzazione è visibile 
in fig. 4; non si dimentichi che se, per errore, 
neirinstallazione confondiamo il terminale di 
entrata 300 ohm VHF con quello UHF (come 
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era capitato a me) non potremo certamente 
pretendere di vedere ugualmente sul video 
i programmi messi in onda. 

Colorate perciò i terminali, in modo da 
non confonderli. 

Miscelatore e demiscelatore 
con antidisturbo 

Uno dei vantaggi che possono derivare dal- 
Tuso di un miscelatore e demiscelatore, è 
quello di poterli costruire in modo che siano 
provvisti di antidisturbo e far sì quindi che 
sul nostro schermo, finalmente, spariscano 
quei tanto noiosi punti bianchi, ratinatura o 
« moire » causati da disturbi elettrici, da mo¬ 
tori, interferenze e eterodinaggio. 

Un miscelatore con tale particolarità (vedi 
figura 5) non presenta certamente nulla di 
complicato; sono necessari, infatti, una bo¬ 
bina e due condensatori in più di quello pre¬ 
cedente. 

Se siete quindi intenzionati a provvedere 
il vostro impianto di miscelatore e demisce¬ 
latore, vi consiglio di scegliere quest^ultimo 
tipo; pur potendosi installare, infatti, come 
miscelatore un modello sprovvisto di antidi¬ 
sturbo e come demiscelatore i! tipo provvisto 
di anti disturbo, ritengo sia preferibile usare 
ì due completi identici, tenendo comunque 
in considerazione O fattore segnale con¬ 
trollando cioè che l’immagine non diminuisca 
notevolmente d'intensità. Ciò vale per coloro 


che abitano in zone con ricezione difficile. 

Avrete notato che, per questo tipo, è ne¬ 
cessaria una presa di massa per eliminare 
il disturbo; sarà bene, a questo proposito, che 
io spenda qualche parola' per spiegarne il 
motivo. 

Nel miscelatore installato sul palo della 
antenna, non si avrà nessun risultato con¬ 
creto se la presa di massa non verrà col¬ 
legata ad un tubo deiracqua o del termo 
(si dovrà curare in modo perfetto la giun¬ 
zione, pulendo il tubo ed eventualmente sta¬ 
gnando il filo) poiché il tubo di sostegno 
dell'antenna risulta quasi sempre isolato e 
quindi nulla si ottiene fissando ad esso il 
miscelatore. Il filo di massa potrà essere 
comune filo di rame nudo, dello spessore di 
mm, 1. Per il demiscelatore, invece, si potrà 
sfruttare, come presa di massa, il telaio del 
ricevitore TV; se però con tale soluzione il 
segnale, ‘ sullo schermo, diminuisce notevol¬ 
mente, si dovrà usare la presa ^ terra (tubo 
acqua o termo) e si dovrà, inoltre provare 
ad invertire la spina del televisore sulla presa 
luce, per constatare se vi è differenza. 

Ed ora che ha esposto il mio progetto per 
i lettori di SISTEMA PRATICO, ritornerò 
sull’argomento TV, un argomento che, come 
me, interessa certamente moltissimi altri let¬ 
tori: quello di poter ricevere stazioni TV 
estere ed avere così la possibilità di ascoltare, 
oltre al 2“ programma italiano, che non sem¬ 
pre ci può soddisfare, un terzo e quarto pro¬ 
gramma estero. 



Modelh ftplorci, JijiitOi. 

c Sfltinio 

éó 3 S H 50 A 
75 * 150 X 200 X 400 * 
visian®' diretia t* r^^ddn//dici 


ACROMATICI 


TELESCOPI 


Luna, piannLi, satniliii, 
se e persone lontane 
auvicinate in modo 
sbalorditivo! Un 
divertiment 
continuo e 
sempre 
nuovo. 


POTENTISSIMI 


Cfliede/e oggi s/esso GRATIS 

il nuovo CATALOGO G£NERALE ILLUSTRATO a: 

Ditta Ing. Àlinari-Via Giusti 4/P-TORINO 
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S e abbiamo l*hobby della fotografia, non 
possiamo negarlo, coviamo dentro di noi 
anche quello del fotoreporter e, nell’im¬ 
possibilità di poterlo fare, sognarne di tro¬ 
varci davanti alla rete della nostra squadra 
preferita, oppure sotto al ring durante un 
incontro internazionale di pugilato, pronti a 
scattare una foto nel preciso momento in cui 
un ben assestato « uppercut » del nostro cam¬ 
pione preferito, mette K.O. Tavversaria 
La realtà invece è ben diversa poiché, quasi 
sempre per un fattore « grana » (o per « ca¬ 
renza di sacchi», come dicono i romani), ci 
troviamo, nella maggior parte dei casi, in 
loggione, e le foto che scattiamo da tale po¬ 
sizione, ci riproducono una immagine quasi 
invisibile. 

Avrete anche voi certamente pensato a come 
sarebbe bello se si potessero riprendere, dallo 
schermo televisivo, le fasi più salienti di ogni 
competizione sportiva; in TV le immagini so¬ 
no ravvicinate, bene illuminate ed un ■ ca¬ 
meraman », guidato da un regista, pensa per 
noi ad inquadrare Timmagine nella ma^ra 
più efficace; allettati da tutto ciò, come tanti 
altri, avrete anche voi provato a fotografare, 
e... avrete avuto una vera delusione: le im¬ 
magini riprese, addirittura non apparivano 
sulla negativa. 

Fotografare in TV, invece, è molto facile, 
occorre soltanto un tempo di esposizione giu¬ 
sto ed una pellicola appropriata; di che 
potrete, in poco tempo, arricchire il vostro 
album con fotografie veramente interessanti. 

Senz’altro poi, vi sarà qualche intrapren¬ 
dente fotografo che non mancherà di sfrut¬ 
tare questo sistema, per richiamare Tattenzio- 


Fotografare 

TV 



Fig. 1 - Una EURA FERRANIA con pelli* 
cola S4 non ha trovato difficoltà ad im¬ 
pressionare una immagine TV {televisore 
Phonola da 17 pollici). 
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ne dei passanti con foto di dive o di com¬ 
petizioni sportive esposte in vetrina. 

E poi..., non pensate che i vostri amici po¬ 
trebbero chiedervela, pagandola s’intende, una 
fotografia del loro portiere o corridore pre¬ 
ferito? 

Quindi, è un hobby, questo, che oltre ad 
essere nuovo ed interessante, potrebbe diven¬ 
tare anche redditizio 


La messa a fuoco 

Poiché pensiamo siano pochi coloro che 
dispongono di macchine fotografiche reflex, 
sarà necessario intrattenere i lettori sulla 
messa a fuoco deirimmagine. 

E* ovvio che per far sì che Timmagine copra 
completamente tutta la superficie del nega¬ 
tivo la macchina fotografica dovrà essere po¬ 
sta il più vicino possibile allo schermo del 
televisore; normalmente tale distanza può es¬ 
sere scelta, a seconda del diametro del tubo, 
da 0,7 m. a 1,20 metri. Accade però che non 
tutte le macchine fotografiche hanno la pos¬ 
sibilità di ottenere una perfetta messa a fuoco 
ad una distanza così ravvicinata quindi, onde 
evitare qualsiasi spreco di pellicola, sarà bene 
procedere ad un controllo della messa a fuoco 
stessa 

In luogo della pellicola, potremo applicare 
un pezzetto di vetro smerigliato fine, delle 
dimensioni della pellicola stessa. 

Accenderemo il televisore e faremo buio 
nella stanza: guardando nel vetrino smeri¬ 
gliato, potremo controllare se Timmagine viene 
perfettamente inquadrata e messa a fuoco. 

Per tale operazione si ricordi che il vetrino 
deve combaciare perfettamente con la guida 
su cui poggia la pellicola e deve essere posto 
con la parte ruvida rivolta verso l’interno 


della macchina ; inoltre il diaframma dovrà 
essere completamente aperto (cioè a f. 4,5). 

Se rimmagine TV fosse troppo piccola e 
avvicinando la macchina non si avesse più 
la possibilità di ottenere la masse a fuoco, 
occorrerà appoggiare, di fronte aU'obiettivo, 
una lente addizionale; a questo scopo non è 
necessario acquistare una costosa lente, an¬ 
che perchè molto difficilmente riuscireste a 
trovare nella vostra città un tipo adatto per 
la vostra macchina. Sarà sufficiente acqui¬ 
stare, da un qualsiasi ottico fotografico, una 
comune lente da occhiali per miopi da ^ o 
1 diottria; si potrà poi aumentare il numero 
delle diottrie, qualora Timmagine dovesse ri¬ 
sultare ancora di formato inferiore a quella 
"che potrebbe raccogliere la pellicola. 

Questa lente addizionale applicata alPob- 
biettivo della macchina fotografica, vi per¬ 
metterà di fotografare vicinissimo al tubo del 
televisore; la messa a fuoco, però, risulterà 
molto più critica, per cui sarà bene control¬ 
lare accuratamente con un metro la distanza 
che intercorre tra macchina e tubo TV e pren¬ 
derne nota. 

Sarà ancora indispensabile collocare la mac¬ 
china fotografica davanti al televisore in mo¬ 
do tale che Tobìettivo si trovi perfettamente 
parallelo alla superficie dello schermo e per¬ 
fettamente puntato al centro del tubo; occorre 
quindi che la macchina fotografica sia fis¬ 
sata alla giusta altezza dal suolo: ecco perciò 
indispensabile l'uso di un cavalletto oppure 
di un tavolino. 


La pellicola da usare 

Quando noi consigliamo ai nostri lettori di 
accingersi ad una nuova impresa, desideriamo 
che la stessa sia sempre coronata da successo; 



Fig. 2 - te fasi più salienti di una corsa 
o di un Incontro di pugilato le potrete 
fotografare meglio di un fotoreporter. 


Fig. 3 - Curate sempre la distanza tra 
schermo e macchina fotografica se volete 
foto nitide. 
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fig. 4 - Con Ì nostri consigli potrete 
comploiare il Vostro album con magni¬ 
fiche foto* Se volete evitare di vedere Ìl 
bcrdo delio schermo TV, potrete far in¬ 
grandire a cartolina e tagliare il bordo 
nero. 


FERRANIA S4 Formato 6x9 
GEVAPAN 36^ tutti i formati 

AGFA isophan ultra tutti i formati 
KODAK X tutti i formati 

ILFORD HP3 tutti i formati 

ILFORD HPS tutti i formati 


24/10 din 
24/10 din 
27/10 din 
24/10 din 
24/10 din 
27/10 din 


Con tali pellicole sarà sufficiente regolare 
la velocità della macchina fotografica a 1/25 
o 1/30 di secondo, con un diaframma a f8, 
per ottenere delle ottime fotografie. 

Qualsiasi macchina fotografica, anche una 
semplice cassetta da pochi soldi, sarà in gra¬ 
do di servire a questa nuova attività; come 
avrete potuto constatare, le norme sono sem¬ 
plici: 

— Mettere a fuoco in modo perfetto 

— Regolare la macchina alla giusta altezza 
ed in centro al tubo TV 

— Adottare una delle pellicole consigliate 

— Regolare la macchina a 1/25 f8 

Fatto ciò, non ci rimane che armarci di 
meticolosità e, restando in agguato davanti 
al nostro televisore, riusciremo senz’altro a 
carpirgli qualche bella immagine che con or¬ 
goglio potremo mostrare ai nostri amici. 



Fig. 5 - Fo*® eseguita con pellicola 

KODAK X con una macchina VITO-B, 
tempo 1 25 f. 8, con un televisore da 
21 pollici PHILIPS. _ 


per questo sarebbe illogico che non presen¬ 
tassimo al lettore le pellicole più adatte per 
fotografare la TV. 

Infatti, se è vero che qualsiasi pellicola 
molto sensibile può essere adatta a tale scopo, 
è altrettanto vero che esistono in commercio 
particolari tipi adatti per riprendere le im¬ 
magini TV: è perciò consigliabile richiedere 
al proprio negoziante tali pellicole, delle qua¬ 
li, nella tabella sotto riportata, è indicato fab¬ 
bricante e sensibilità. 


VENDIAMO SOTTOCOSTO 

"PILE,, 

nuossMmOp imbaUaiBp 

originstU amerloafie 

Tipo BA 15/A pila per alimentazio¬ 
ne filamenti. Tensioni 1,5 V. lun¬ 
ga durata. Dimensioni centimetri 
7 X 3V2 X 10. Peso 350 gr. 

Tipo BA 37 pila per torce potenti, 
per campeggi, per radio. Ten¬ 
sione 15 V. Rotonda. Dimensioni 
cm. 3X15 . 

Tipo BA 51 pila anodica a 67V2 V., 
attacchi standard a bottocini. Lun¬ 
ga durata. Ingombro centimetri 
7 X 3V2 X 91/2 . 



L. 350 


L. 120 


L. 650 


Disponiamo anche di pile multiple per rice- 
trasmettitori, altre a involucro metallico, al¬ 
tre per lanterne, TUTTE NUOVE IMBALLATE 


N.B. - Si vendono almeno 5 pile per volta. 


Inviare ordini alla ditta 

FANTINI SURPLUS - Via Begatto 9 - 
BOLOGNA (SP) 
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I corsi 

per corrispondenza 
della 

RADIO SCUOLA ITALIANA 
fanno ai caso vostro 


Costano poco: ogni invio (materiale compreso) da Lire 1100 
Forniscono gratis il materiale e le attrezzature (valvole comprese) per costruire. 
RADIO A 6 E 9 VALVOLE - TELEVISORE DA 19” E 23” (110“) - PROVAVALVOLE 
ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO elettronico - OSCILLOSCOPIO 
Sono facili perchè adatti ad allievi che non conoscono ancora l’elettronica. 
Basta che sappiano leggere e scrivere ed abbiano buona volontà. 

Danno diritto alla consulenza tecnica gratuita 
Assorbono pochissimo tempo 

Garantiscono un diploma di TECNICO SPECIALIZZATO a fine corso. 


VI INTERESSA? Scrivete solamente il vostro nome e indirizzo su una 
cartolina postale, speditecela, riceverete GRATIS - SENZA IMPEGNO 

l’opuscolo a colori. 


RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.I.P. - via Pinelli 12/C - TORINO 












Componenti 

RI . 680.000 ohm 
CI - 10 pF ceramica 

C2 - 15 pF ad aria (variabile - GBC 0/62) 

C3 - 6,8 pF ceramica 

C4 - 5 pF ceramica 

C5 - 0,1 mF 

C6 - 1.000 pF ceramica 

TRI - transistor OC170 o 2N384 

li - bobina di sintonia (vedi articolo) 

CHI - impedenia tipo TV da 5 microhenry 
CH2 * impedenza AF (10 spire avvolte in aria) 
CH3 “ impedenza AF (10 spire avvolte in aria) 
Pila - da 9 Volt. 




Fig. 2 


Fig. 1 - Il terzo ter¬ 
minale delPOCIZO 
che corrisponde allo 
schermo rimarrà inu¬ 
tilizzato. 


Fig. 2 - Schema pra¬ 
tico della realizza¬ 
zione. 


Fig. 4 - La disposi¬ 
zione dei terminali 
nello zoccolo dei 
transistori 2N384 e 
OC 170. 


Fig. 4 
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L * hobby della radio è una di quelle malattie 
che, una volta contratte, ben difficilmente 
se ne guarisce; occorre però considerarla 
XHia malattia benigna in quanto, anche se non 
vi è più alcuna possibilità di guarigione, ha 
tuttavia il vantaggio di favorire, in chi ne è 
affetto, lo sviluppo della pazienza e della 
intelligenza. 

Come ogni malattia che si rispetti, però, 
anche Thobby della radio va curata, e non 
c*è tecnico o dilettante che non sappia che 
le ùniche medicine valide per tali malati, con¬ 
sistono nella somministrazione di continue 
iniezioni di schemi nuovi, di circuiti da spe¬ 
rimentare, di articoli interessanti ed istrut¬ 
tivi da leggere. 

Non possiamo, noi di SISTEMA PRATICO, 
dimenticare ciò, e quindi eccoci a voi, con un 
interessante schema di ricevitore superrigene¬ 
rativo, che vi permetterà di captare, in modo 
perfetto, le onde ultracorte. 

Vi presentiamo con un certo interesse tale 
circuito, in quanto lo si potrà usare con pro¬ 
fitto anche nel caso che si desideri, in futuro, 
costruire un ricetrasmettitore: noi, infatti, non 
mancheremo di presentare, nei prossimi nu¬ 
meri, qualche piccolo ma efficiente trasmetti¬ 
tore a transistor; abbinando allora i due com¬ 
plessi ,potrete entrare in possesso, con una 
veramente modica spesa, di un apparecchio 
che in commercio potreste trovare soltanto 
a prezzi proibitivi. 

Iniziare quindi a prendere confidenza con 
il transistor OC 170 sulle onde ultracorte, Vi 
permetterà, domani, di sapere quali accorgi¬ 
menti è necessario adottare e quale ne sarà 



oc 170 esplora le onde ultra corte 


la portata, se lo stesso verrà completato con 
una corta antenna. 

Volendolo, potrete ancora completarlo con 
un qualsiasi amplificatore a transistor di BF 
e ricevere così in altoparlante anziché in au¬ 
ricolare. 


Il circuito elettrico 

li circuito elettrico di tale schema, che uti¬ 
lizza un solo transistor, si avvale di una par¬ 
ticolare caratteristica sfruttata con profitto 
per ottenere, con pochi elementi, il massimo 
della sensibilità: la i superreazione ■. Si no¬ 
terà infatti, che il segnale captato dalTantenna 
e collegato alla bobina di sintonia LI, anziché 
essere inserito sulla « base » del transistor, 
come avviene normalmente, viene collegato 
al ir collettore «, 

A ricevitore finito, in cuffia, in mancanza 
di stazione emittente, si udrà un forte soffio, 
che verrà immediatamente a cessare appena 


si sintonizza una qualsiasi emittente. 

Per alimentare tale circuito è necessaria una 
pila da 9 volt. 

Realizzazione pratica 

Il ricevitore, come vedesi nello schema pra¬ 
tico di fig. 2, dovrà essere costruito entro 
una scatola in plastica o altro materiale iso¬ 
lante, poiché le frequenze in giuoco sono ele¬ 
vate e collegamenti molto lunghi possono por¬ 
tare a perdite di AF; noi consigliamo di co¬ 
struire tutta la parte inerente al circuito in 
modo molto compatto. 

Nell'acquistare il transistor OC170, si -no¬ 
terà che é provvisto di quattro terminali, an¬ 
ziché i soliti tre; il terzo, come vedesi nella 
fig. 4, costituisce lo schermo; poiché é stato 
constatato che il rendimento risulta maggiore 
se lo stesso rimane disinserito, non dovremo 
far altro che ripiegare tale terminale, cer¬ 
cando di evitare che vada a toccare qualche 
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Fig, 5 - Tutto il complesso può trovare 
pK>sto entro a una scatoletta in plastica 
le cui dimensioni potranno essere scelte 
a piacere. 



collegamento. Con del filo di rame argentato 
o stagnato, da 2 mm., costruite la bobina LI 
avvolgendo quattro spire spaziate di 2 mm,, 
sopra ad un diametro di 10 mm,; tale bobina 
dovrà essere saldata direttamente sui termi¬ 
nali del condensatore variabile ad aria C2, 
che acquisterete in commercio, nei prodotti 
GBC (tipo 0/62). 

Anche Timpedenza CHI potrà essere re¬ 
peribile,in commercio, in quanto nello schema 
è stata utilizzata una comiine impedenza di 
AF per TV: Ctn Geloso 815 da 5 micro¬ 
henry o equivalente, mentre la CH2 e la CHS 
dovranno essere autocostruite avvolgendo 10 
spire unite di filo smaltato da 0,5 mm. sopra 
ad un diametro di 5 o 6 mm. 

Dovrete usare un auricolare ad alta resi¬ 
stenza, diversamente sarà necessario inserire 
tra presa del ricevitore ed auricolare un tra¬ 
sformatore di accoppiamento. 

Messa a punto 

Ogni ricevitore per onde cortissime, ed in 
special modo in superreazione, per ottenere il 
massimo rendimento è necessario che sia sot¬ 
toposto ad una accurata messa a punto, per 
cui non esitiamo a precisare al lettore quali 
accorgimenti o modifiche dovrà attuare, a 
questo scopo, sullo schema. 

Inserita nell’aposita boccola una corta an¬ 
tenna da 25 cm. circa, si proverà se il rice¬ 


vitore funziona veramente in superreazione; 
come detto precedentemente, se in cuffia si 
ode un forte fruscio, tutto funziona regolar¬ 
mente. Ora si proverà a sintonizzare qualche 
stazione ruotando C2; se non si riesce a cap¬ 
tare nulla, è evidente che in tale gamma non 
vi è nessuna stazione in funzione. Potrete al¬ 
lora aumentare la lunghezza delTantenna fino 
a 5 metri e cercare di captare qualche sta¬ 
zione più lontana. 

Se non udite nulla, potrete esplorare altre 
gamme delle onde cortissime e VHF: sarà suf¬ 
ficiente aumentare o accorciare la distanza 
che separa ogni spira di LI, oppure inserire, 
in luogo di LI, altre bobine composte da 
2-6-8 spire. 

Molto critico è anche il punto di attacco 
di CI sulla bobina; si dovrà, sempre speri¬ 
mentalmente, collegare tale condensatore par¬ 
tendo da 1/2 spira di LI dal lato di C6. 

Se il soffio non dovesse ancora apparire, il 
valore di C4 dovrà essere modificato; nel no¬ 
stro prototipo, la capacità più adatta è risul¬ 
tata di 5 pF, ma sappiamo che se capita un 
transistor duro ad oscillare, tale capacità po¬ 
trà essere aumentata a 7,5 e anche a 10 pF. 

Anche RI potrebbe essere modificato di va¬ 
lore; se disponete di un milliamperometro, in¬ 
seritelo in serie al circuito della cuffia, quindi 
modificate il valore di RI, inserendo even¬ 
tualmente in sostituzione della resistenza, im 
potenziometro da 1 megahom; il valore ottimo 
è quello che permetterà una massima rice¬ 
zione con un assorbimento inferiore ai 2 mil- 
liamper. 
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Ogni p«izo del televisore, che voi stessi 
potrete montare nei momenti liberi, è già stato 
controllato e tarato negli stabilimenti del complesso 
MAQNADYNE-KENNEDY. Vi renderete subito conto 
della superiorità di questo apparecchio d’avan¬ 
guardia che soltanto la SCUOLA VISIOLA 
di elettronica per corrispondenza può offrirvi. 

Se non vi interessa II corso TV potrete scegliere 
il corso radio a transistor o II corso strumenti. 
Comunque decidiate, al termine, in possesso 
dell’attestato VISIOLA, avrete facilmente un’ottima 
sistemazione tra i remuneratissimi tecnici specializ¬ 
zati sempre più richiesti. Per ottenere informazioni 
compilate il tagliando in calce e speditelo a; 
SCUOLA VISIOLA - Via Avellino, 3/*® - Torino. 
Riceverete if bellissimo opuscolo a colori gratuito. 


scuola r 


VISIOLA 


di elettrònTca i 
per corrispondenza ' 


cognome 

nome 

39 

via 

città 

prov. 



j 

i 


















B enché la maggior parte di coloro che non 
se ne intendono siano concordi nell*a£fer- 
mare che 3'aeromodelliamo è un gioco, 
esso è in realtà un vero e proprio sport in 
cui entrano in uguale misura, Tabilità del 
costruttore, la paziente ricerca di modelli ori¬ 
ginali capaci di battere dei recorda e la pas¬ 
sione per Taereonautica in genere. 

Molti di voi, assistendo ad una manife¬ 
stazione di questo o quel gruppo aeromodelli- 
stico regionale impegnati in gare di - veleg¬ 
giatori -, - U Control » o moaellìni radio co* 
mandati, avranno provato il desiderio di rea- 
lizzare uno di quei pìccoli aerei in miniatura H 
capaci di prestazioni che non mancano di 
stupire i profani. 

Apparentemente sono Ir agilissimi; infatti 
per la maggior parte, i modellini sono co¬ 
struiti con un legno leggerissimo e facilmente 
lavorabile (legno di balsa) e carta - se^ - 
nota per la resistenza e la facile adattabihta, 
ma in effetti quelle minuscole riprodi^ioni 
di velìvoli reali sono capaci di bruschi at¬ 
terraggi e resistono ai colpì talvolta improv¬ 
visi del vento durante il volo. 

Come sarebbe bello se anch'io potessi co¬ 
struirmene unoì In quanti avete formulato 
una frase del genere nella vostra mente o a 


Non occorre 
nessun motore 
un semplice 
elastico 
attorcigliato 
lo farà volare 


FESSURA ALA 


CENTRO 

GRAVITA' 
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parole? Ebbene non è difficile come forse 
può apparire a prima vista. Quello che im¬ 
porta è cominciare con la ferma volontà di 
arrivare fino in fondo. Il resto viene da solo. 
Per coloro che vogliono cominciare, la no¬ 
stra Rivista sarà di valido aiuto con model¬ 
lini semplici come quello che vi presentiamo 
nel corso di questo articolo e con altri via 
via più difficili sia per non scontentare co¬ 
loro che già praticano Taeromodellismo sia 
per dare un incentivo ai principianti a rea¬ 
lizzare modelli sempre più perfezionati e ca¬ 
paci di veri e propri exploit. 

Noi abbiamo chiamato il nostro aereo - Ca¬ 
valletta elastica » per due ragioni. La prima 
a causa della sua forma snella e robusta allo 
stesso tempo e la seconda per il fatto che 
un elastico opportunamente attorcigliato al- 
rinterno della fusoliera (vi - spiegheremo in 


FUSOLIERA 


seguito come attorcigliarlo) ha il compito di 
trasmettere, svolgendosi, il moto all’elica che 
consentirà al velivolo di volare. 

Possiamo dirvi questo: se state cercando 
un modello di aereo facile da realizzare, con 
una certa linea ed in grado di darvi grandi 
soddisfazioni sui campi di gara, questo mo¬ 
dellino che vi presentiamo fa proprio per voi. 


Realizzazione pratica 


Tutto il modello è stato realizzato con legno 
di balsa che potrete facilmente trovare pres¬ 
so un rivenditore di articoli di aeromodelli¬ 
smo o in un negozio di giocattoli ben fornito 
della vostra città. Nel caso non riusciste 
a trovarla potrete scrivere ad una 
delle ditte fornitrici di tale mate¬ 
riale di cui pubblichiamo l’indi- 




fig, 1 
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rizzo al termine di questo articolo. 

Di solito le scatole che contengono i listelli 
di balsa comprendono assicelle e listelli di 
tutte le misure in modo da consentire una 
buona scelta degli spessori che vi occorrono. 

Troverete perciò listelli relativamente spes¬ 
si per costruire la fusoliera ed assicelle sot¬ 
tili per realizzare le ali» il timone e lo sta¬ 
bilizzatore o piafio di coda. 

Ora fate bene attenzione alle fi^re; co- 
minceremo a costruire la parte più impegna¬ 
tiva del nostro velivolo. 


La fusoliera 

Come vedete, a figura 1 sono rappresenta¬ 
te le varie parti da ritagliare dalle assicelle 
di balsa in vostro possesso, la parte centrale 
della fusoliera è indicata con la lettera A 
ed è ricavata da balsa dello spessore di mm 3. 

Delle sagome indicate con A tagliatene 3, 
usando per tale scopo una lametta di quelle 
ad un solo taglio in quanto più robuste e 
maneggevoli. 

Una volta in possesso delle tre sagome non 
vi resta che unirle assieme con collante da 
aeromodellista e, come vedete in fig. 3, taglie¬ 
rete un tassello, quando la colla avrà fatto 
presa, nella parte inferiore seguendo le istru¬ 
zioni del disegno. Il taglio di questo tassello 
serve a preparare Talloggiamento del carrello 
di atterraggio. 

Per completare la fusoliera però, occorrono 
anche le parti laterali che nel disegno sono 
indicate con la lettera B, 

Tagliate due sagome uguali come quelle 
indicate B da balsa dello spessore di mm. 3 
e, sempre servendovi dello stesso collante 
usato in precedenza, incollatele ai lati della 
parte centrale già realizzata. 



Nel punto indicato nel disegno praticate 
un foro passante del diametro di circa 1,5 
mm. Questo foro attraverserà solo i laterali 
B della fusoliera dato che la parte centrale 
A è vuota internamente e servirà, per mezzo 
di un piolo, a trattenere Telastico che tra¬ 
smette il moto airelica. 

A questo punto potete passare alla rifini¬ 
tura; operazione che, come vedesi in fig. 3, 
darà alla vostra fusoliera quella forma aero- 
dinamica necessaria per un maggiore ren¬ 
dimento di volo 

Affinchè la fusoliera sia rifinita in modo 
uguale da entrambe le parti laterali, è ne¬ 
cessario usare delle « sagome di controllo » 
come quelle indicate in fig. 2. 

In possesso di queste sagome che, come i 
disegni, vanno nella realtà del modello in¬ 
grandite 3 volte, ed applicandole nei punti 
della vista dalValto della fusoliera indicati 
con le treccie n 1, 2, 3, ecc. fino al 7, (la 
sagoma contrassegnata con 2 nel punto della 
freccia n. 2, ecc.) potrete rifinire il modello 
in modo perfetto. Per la rifinitura vi servi¬ 
rete di carta vetrata prima a grana grossa 
poi più fine. 

Ora la fusoliera può dirsi quasi ultimata, 
mancano solo i tagli che ospiteranno il ti¬ 
mone Q piano verticale e lo stabilizzatore o 
piano orizzontale. I tagli per Talloggiamento 
delle ali sono stati fatti quando avete rita¬ 
gliato le sagome laterali della fusoliera. Ese¬ 
guiamo dunque ì tagli necessari della lar¬ 
ghezza di 1 millimetro e passiamo alla co¬ 
struzione del timone e dello stabilizzatore. 

Timone e stabilizzatore 

Per la costruzione di questi due elementi 
non c'è molto da dire in quanto sono stati 
realizzati ognuno in un unico pezzo di balsa 
dello spessore di 1,5 millimetri e nel disegno 
sono indicati rispettivamente con le lettere 
C e D. Non vi resta che innestarli nelle loro 
proprie sedi (i tagli che avete fatto nella 
fusoliera) incollandoli come vedete in fig. 3. 

Ali 

L’ala portante è costituita da 2 semi-ali che 
vanno innestate nelle rispettive sedi praticate 
ai lati della fusoliera in precedenza. 

Per la costruzione delle semiali, il cui pro¬ 
filo è chiaramente indicato dal taglio prati¬ 
cato nella fusoliera, userete legno di balsa 
da 2 millimetri di spessore, rifinendolo poi 
come indicato nel disegno e montandole fis¬ 
sate con collante come vedete in fig. 3. 


Fig. 2 - Queste sono le sagome che, in¬ 
grandite 3 volte, vi permetteranno di co¬ 
struire la vostra cavalletta. Ogni sagoma 
è contrassegnata da un numero che ser¬ 
virà ad indicare la posizione della fuso¬ 
liera (vedi disegno pagina precedente) 













Fig. 3 



netia quale dovrà essere applicata per 
controllarne la forma. 

Fig* 3 ^ Le fasi inerenti la costruzione di 
questo modello, possono essere facìinìen- 
te ricavabili da questo disegno. 


Per realizzare il posto di guida del modelli¬ 
no basta coprire la parte indicata con col¬ 
lante ed applicarvi un pezzo di tessuto sottile 
nero opportunamente ritagliato. 

Carrello 

Con un pezzo di filo di ferro zincato di 
circa 1 millimetro di spessore foggerete il 
carrello come indicato nel disegno ed ai ter¬ 
minali innesterete due ruotine di gomma che 
potrete trovare presso qualunque rivenditore 
di giocattoli. 

Per il montaggio utilizzerete il tassello ta¬ 
gliato in precedenza imprigionando il filo di 
ferro nella fusoliera con Taiuto del collante. 
In fig. 6 vedete illustrata la fase di montaggio. 

Elastico motore ed elica 

Ora si tratta di permettere all’aereo di 
volare ed il « motore » è soltanto un elastico 
che resta nascosto airinterno della fusoliera. 

Provvedetevi di un elastico da aeromodello 
a sezione quadra che troverete presso il vo¬ 
stro fornitore di attrezzatura aeromodellistica 
e, con l’aiuto di una bacchetta di metallo, 
introducetelo dalla prua dell’aereo fino a fis¬ 
sarlo con il piolo passante attraverso il foro 
cui abbiamo accennato in precedenza. 

Fate attenzione che l’elastico non vi sfugga 
di mano; trattenetelo con un bastoncino an¬ 
che a prua fino a che non avrete preparato 
il complesso del « musone » a forma conica 
e deirelica. 

Preparerete il musone ricavandolo dai rita¬ 
gli di balsa che vi sono rimasti quando avete 
costruito la fusoliera. Userete perciò 5 strati 
di balsa da 3 mm. foggiati come mostra 
il disegno ed incollati assieme. Al centro 
farete passare un tubicino di alluminio che 
fisserete mediante collante. Aspettate alcune 
ore in modo da essere certi che la colla abbia 
fatto presa bene, quindi montate l’elica (che 
troverete già pronta dal vostro fornitore) con 
un filo di ferro resistente che, una volta 
infilato nel tubicino di alluminio, foggerete 
ad occhiello con un paio di pinzette. 

Montate ora il musone e prima di fissarlo 
con collante, agganciate l’estremità dell’ela¬ 
stico che avete trattenuto con un bastoncino 
all’occhiello. 

Girando l’elica più e più volte per lo 
stesso verso farete attorcigliare l’elastico for¬ 
temente ed abbandonando le pale dell’elica, 
che come vedete è molto grande ed apparen¬ 
temente sproporzionata ma adatta a questo ti¬ 
po di modello, essa prenderà a girare vortico¬ 
samente fino a che l’elastico non sarà comple¬ 
tamente svolto portando l’aereo in quota. 

Terminata l’azione motrice dell’elastico, il 
velivolo planerà come un comune veleggiatore 
toccando terra dolcemente. 

Dopo un primo collaudo, se tutto procede 
bene potrete rifinire il vostro modello con i 
colori che meglio preferite. In commercio e 
precisamente in un negozio di giocattoli tro¬ 
verete delle decalcomanie per riprodurre di¬ 
segni e sigle sulle ali e sulla fusoliera. 
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della sostituzione del materiale originale, con 
altro arrangiato. 


Ecco un’idea 

brillante, 

rivolta 

principalmente 
a quei giovani 
che interessati 
all’articolo, 
vorranno 
costruire 
assieme a noi 
una fonovaligia 
portatile 


Si sa, che oggi il giradischi è ormai dive¬ 
nuto un compagno fedele della gioventù, ed è 
un vero peccato, che in particolari occasioni, 
in cui la sua presenza rappresenterebbe xm 
elemento di primo piano,, esso debba essere 
necessariamente assente, causa principale la 
mancanza di rete luce per l’alimentazione. 
Tuttavia, si possono trovare sul mercato fono¬ 
valigie con alimentazione autonoma, solide e 
di ingombro limitato, esattamente come la no¬ 
stra che costruiremo. 

Lasciamo immaginare alla fantasia del let¬ 
tore, le soddisfazioni che essa potrà darci, nel¬ 
le gite di fine settimana, in villeggiatura, od 
in riva al mare. Una valigetta autonoma ci 
saprà tener sempre compagnia, dandoci la pos¬ 
sibilità di ascoltare in qualsiasi momento la 
voce del nostro cantante preferito, mentre ma¬ 
gari la radio ci avrebbe potuto riservare un 
programma che avremmo gradito poco volen¬ 
tieri. 

La realizzazione del complesso è molto sem¬ 
plice, ed alla portata di chiunque, cosicché le 
probabilità di un insuccesso sono praticamen¬ 
te nulle, inoltre, tutte le partì sono facilmente 
reperibili, vantaggio questo non trascurabile, 
che eviterà la fatica della ricerca e Tincognita 


Il pezzo forte del montagigo, ovvero l’ele- 
mento principale, è senz’altro la piastra gira¬ 
dischi, completa di motorino, funzionante in 
corrente continua a debole voltaggio. Diverse 
sono le ditte che producono dei modelli in cor¬ 
rente continua, previsti appunto per l’alimen¬ 
tazione con pile, una delle più reperibili è 
forse il tipo della GBC modello « R 132 » di 
catalogo, ed il cui prezzo si aggira sulla 9000 
lire. La scelta naturalmente non è critica; an¬ 
che i modelli Philips AG 2049 o AG 2015 an¬ 
dranno altrettanto bene, quindi a voi la pos¬ 
sibilità della scelta dando la preferenza al ti¬ 
po che riterrete più opportuno alle vostre esi¬ 
genze. 

Per la valigetta che dovrà contenere il mo¬ 
torino e Tamplificatore, non è possibile dare 
delle dimensioni, in quanto le stesse sono su¬ 
bordinate al tipo di piastra che si metterà in 
opera. Per cui ovviamente prima di iniziarne 
la costruzione, sarà bene farsi un progettino, 
con le varie misure, cercando la miglior si¬ 
stemazione- per ì vari componenti. Sappiano 
comunque i lettori, più sprovvisti nel campo 
della falegnameria, che delle ottime cassetti- 
ne per giradischi, sono in vendita già confe¬ 
zionate presso i magazzini GBC o similari. 
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Schema elettrico 

Rimane ora da esaminare il circuito elettri¬ 
co; si noterà a prima vista, che esso è del tipo 
convenzionale, con uno stadio preamplificatore 
pilota ed uno stadio di potenza di controfase; 
molto semplice e per niente critico. Il segnale 
in arrivo dalla capsula piezoelettrica, viene 
inviato direttamente al primario di Tl, che è 
un normale trasformatore intertransistoriale 
con rapporto 20 : 1 connesso con ravvolgimen¬ 
to a maggior numero di spire dal lato di in¬ 
gresso^ accorgimento adottato per adattare la 
impedenza della cartuccia, notevolmente alta, 
a quella relativamente bassa di TRI. RI fun¬ 
ge da regolatore di volume, mentre R4, posto 
alla uscita del primo stadio» permette il con¬ 
trollo del tono, tagliando più o meno le fre¬ 
quenze alte, della banda audio. 

TRI esegue una prima amplificazione del 
segnale, elevandone il livello, per renderlo 
adatto a pilotare lo stadio successivo, costitui¬ 
to dal push pulì di TR2 TR3, che danno al se¬ 
gnale la potenza necessaria per far funziona¬ 
re un altoparlante. I transistori sono del tipo 
NPN, nel prototipo abbiamo usati i 2N35 della 


Sylvania, nulla però vieta di sostiturli con 
altri simili, anche di tipo PNP, adottando le 
seguenti sostituzioni: rOC71 al posto del TRI 
e due OC72 al posto del Push Pulì di TR2, 
TR3, in questo caso essendo i transistori di 
polarità diversa dalPoriginale, cioè del tipo 
PNP, dovremmo avere l’accorgimento di in¬ 
vertire i poli della batteria e dei condensato- 
ri elettrolitici CI e C3, rispetto allo schema 
di figura. T2 e T3 sono rispettivamente tra¬ 
sformatori d’ingresso e d’uscita per controfase, 
anche in questo caso la scelta è vastissima, in 
quanto potranno essere usati i tipi più dispa¬ 
rati. Sarà bene tener presente, che per questi 
ultimi l’impedenza deH’avvolgimento seconda¬ 
rio dovrà essere all’incirca del valore di quella 
dell’altoparlante (nel nostro prototipo abbia¬ 
mo usato rispettivamente il T71 ed il T72 del¬ 
la Photovox). Inoltre, non esistendo problemi 
di spazio, tali da obbligare l’uso di un alto- 
parlante miniatura per transistori, consiglie¬ 
remo di impiegarne uno elittico di altezza com¬ 
presa tra i 6 e gli 8 cm. che ci permetterà di 
conseguire una minor distorsione degli acuti 
ed una maggior fedeltà, con minor costo. 




RESISTENZE 

m - 10,000 ohm potenziometro 
R2 - 27,000 ohm ì/2 watt 
R3 - 1.000 ohm ì/2 watt 
R4 - 25,000 ohm potenziometro 
RS - 2.700 ohm 1/2 watt 
R6 - 100 ohm 1/2 watt 
R7 - 680 ohm 1/2 watt 


CONDENSATORI 

CI - 2 mF elettrolitico 12 VL 
C2 - 50.000 pF 
C3 » 5 mF eMtrolltico 12 VL 
TR1,^TR2, TR3 - Transistor NPN di 8F 
Pila - 9 volt. 

TI ^ Trasformatore t'apporto 20/1 (GBC tipo P. 152) 
T2 - Trasformator'» pilota (T 71 Photovox) 

T3 » Trasformatore dì uscita (T 72 Photovox) 

Ap - Altoparlante con bobina mobile a 2,5 ohm 
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Schema pratico 

Per prima cosa ci procureremo una basetta 
di bachelite, le cui dimensioni non essendo af¬ 
fatto critiche, possono essere calcolate secondo 
le esigenze del costruttore, per cui dopo aver 
fissato alla basetta i trasformatori e le baset¬ 
te di ancoraggio, mentre al mobile avremo 
fissati i potenziometri, potremo cominciare il 
montaggio vero e proprio della parte elettro¬ 
nica. Per impedire eventuali ronzìi od inneschi 
i collegamenti ai terminali dei potenziometri, 
dovranno essere fatti con cavetto schermato, 
la cui calza metallica andrà collegata a massa 
assieme alla carcassa degli stessi potenzio¬ 
metri. 

Raccomandiamo dì fare attenzione ai ter¬ 
minali EBC dei transistori ed alle polarità dei 
condensatori elettrolitici, come pure bisognerà 
attenersi scrupolosamente al codice dei golori 
dei trasformatori. 

Grazie ancora airabbondanza di spazio in¬ 
terno, i potenziometri RI ed R4 potranno es¬ 
sere del tipo normale, anziché miniaturizzato. 


il primo poi, dovrà avere un doppio interrut¬ 
tore, di cui una sezione sarà adoperata per 
raccensione dell'amplificatore e Taltra del mo¬ 
torino giradischi, at cui proposito, bisogna te¬ 
ner presente, che sarà bene accertarsi, all'atto 
deiracquisto, deU’esatta tensione di alimenta¬ 
zione, infatti esistono giradischi, che richiedo¬ 
no per Talimentazione dai 6 ai 9 volt; al fine 
di realizzare un risparmio o di ottenere una 
più limga autonomia di funzionamento, si po¬ 
tranno impiegare pile piatte da 4,5 volt o 
a torcia da 1,5 volt opportunamente collegate 
in serie. 

Terminate tutte queste operazioni e dopo 
esserci assicurati di non aver commesso nessun 
errore di cablaggio, poti-emo dar tensione al 
circuito. L’amplificatore funzionerà immedia¬ 
tamente non essendo necessaria nessuna mes¬ 
sa a punto, e vi stupirete di aver messo a pun¬ 
to in così breve tempo una bella fonovaligia 
portatile della rispettabile potenza di 250 mW, 
che in qualunque circostanza potrà seguirvi 
dandovi la possibilità dì ascoltare in qualsiasi 
luogo, i vostri motivi e cantanti perferiti. 
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A volte, per cambiare il corso della pro¬ 
pria vita, può bastare ima piccola « idea » che 
può farci diventare milionari. 

Parlando, non molto tempo fa, con Tinge- 
gnere Robert Sheehman della Stankord Re¬ 
search, venuto in Italia per acquistare dei 
diritti per lo sfruttamento di « brevetti », que¬ 
sti ci dichiarò che, a suo avviso, se noi ita¬ 
liani avessimo, come in America, un appog¬ 
gio finanziario dal Governo o dalle Industrie 
interessate, in pochissimo tempo tutti noi sa¬ 
remmo milionari, poiché per Tltaliano « in¬ 
ventare » qualcosa è un divertimento e con 
le nostre idee molte volte si sono potute 
semplificare o perfezionare macchine costo¬ 
sissime. 


Quattro tipi di brevetti 

Sarà bene far presente al lettore che i 
brevetti d’invenzione sono divisi in quattro 
gruppi distinti, ognuno dei quali costituisce 
sempre un « diritto di privativa » ; il governo, 
cioè, garantisce aH’autore di un nuovo appa¬ 
rato o di un nuovo prodotto, l’uso e la pro¬ 
prietà esclusiva dello stesso per un certo 
numero di anni, impedendo in tal modo che 
altri possano appropriarsene. Per rendere com¬ 
prensibile a quale gruppo appartiene la vo¬ 
stra idea, crediamo apportuno prendere in 
esame separatamente i quattro tipi di inven¬ 
zioni, descrivendo le caratteristiche di cia¬ 
scuno. 


Continuando, ha aggiunto che all’italiano, 
sia egli modesto operaio, muratore o conta¬ 
dino, si può dare in mano una qualsiasi mac¬ 
china anche la più perfezionata, che egli tro¬ 
verà sempre qualcosa da modificare; sarà 


Brevetto d'invenzione industriale 

Appartengono a questa categoria tutte le 
invenzioni, di qualsiasi genere: ritrovati, si- 




Tutto 

quanto 

volevate 

sapere 

sui brevetti 

e sulle 

invenzioni 


magari una semplice molla 
per agganciare un pezzo, una 
modifica nell’impianto elettri¬ 
co, un tirante disposto in mo¬ 
do diverso dall’originale, ma... 
troverà il modo di perfezio¬ 
nare e rendere più funzionale 
la macchina affidatagli. L’uni¬ 
co difetto dell’italiano, è quel¬ 
lo appunto di non dare im¬ 
portanza alle proprie trovate 
e lasciare così alla portata di 
tutti le sue idee. 

Forse non si tratta, come i 
più pensano, di noncuranza; 
il fatto è che i più ancora 
non sanno come si brevetta 
un’invenzione, quanto cost" 
un brevetto, e soprattutto non 
sanno che è possibile brevet¬ 
tare « ogni idea »; vi è ancora, 
infatti, chi crede che un bre¬ 
vetto debba essere necessaria¬ 
mente una « grande invenzio¬ 
ne », qualcosa degno di esse¬ 
re riportato sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali. Costoro sono 
in errore; anche un disegno, 
una frase, un colore, si posso¬ 
no brevettare. 


BREVETTIAMO 

UN’IDEA 
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stemi, schemi radio, procedimenti, dispositivi, 
formule nuove, ecc. 

Per ottenere questo tipo di brevetto, occor¬ 
re che il ritrovato sia una cosa nuova come 
concezione; ad esernpio, chi pensò di costruire 
per primo la macchina da scrivere elettrica 
fece una invenzione, una invenzione è stata la 
spilla di sicurezza, può essere una invenzione 
una formula chimica per una vernice, per 
un medicinale, un inchiostro; anche la cro¬ 
matura e la nichelatura furono invenzioni 
poiché si trattò di un procedimento nuovo 
atto ad impedire che i metalli arrugginissero; 
invenzioni furono la serratura tipo YALE, le 
viti autofilettanti, le penne a sfera, ecc. 

Il brevetto d’invenzione industriale ha una 
durata massima di 15 anni e l’inventore stesso 
potrà effettuare le pratiche per il rilascio, 
presentandosi personalmente all’UFFICIO IN¬ 
DUSTRIA E COMMERCIO della propria pro¬ 
vincia; in questo caso la cifra che dovrà pa¬ 
gare per ogni brevetto si ridurrà a meno di 
10.000 lire. 

A nostro avviso, però, è molto più conve¬ 
niente e consigliabile rivolgersi ad un qual¬ 
siasi ufficio privato per il conseguimento di 
brevetti, che si potrà trovare facilmente nel 
capoluogo di provincia, sfogliando l’elenco te¬ 
lefonico sotto la categoria BREVETTI. 

E’ ovvio che, rivolgendosi ad uno di questi 
uffici, la spesa potrà raggiungere le 35.000 
lire, ma sappiamo per esperienza che molti 
nostri lettori, per aver voluto risparmiare 
20/25.000 lire, non avendo saputo redigere in 
modo perfetto la descrizione, si soiio visti 


















































copiare il loro brevetto, senza possibilità di 
intervenire, poiché, la descrizione confusa non 
metteva bene in evidenza i particolari della 
invenzione. Quindi, se Videa vale, è un pec¬ 
cato farsela soffiare da altri solo perchè più 
esperti. 

Un altro consiglio che vorremmo darvi, è 
quello di spiegare bene a chi dovrà prepa¬ 
rarvi la descrizione, a che cosa serve il vo¬ 
stro progetto e in che cosa consiste la vostra 
invenzione. In fondo, non dimenticate che il 
personale di un ufficio brevetti è esperto 
nella compilazione, nel saper rivendicare i 
vostri diritti, nel verificare se esistono bre¬ 
vetti analoghi precedenti al vostro, ma tec¬ 
nicamente può essere inesperto. 

Quindi, se voi andate a brevettare un CIR¬ 
CUITO PER ACCENSIONE DELLA LUCE 
PER AUTO TRANSISTORIZZATO, gli im¬ 
piegati trascriveranno tutto ciò che spieghe¬ 
rete loro: dite pure, perciò, qualche frase in 
più del necessario in modo da far compren¬ 
dere bene il vostro progetto ; sapranno essi 
stessi se conviene toglierla o lasciarla nella 
descrizione. 

Inoltre, se voi avete costruito tale circuito 
per le auto Fiat 600, anche se sapete che è 
difficile applicarlo alle altre auto, non bre¬ 
vettate un sistema di accensione per auto 
Fiat 600, bensì un sistema di accensione adat¬ 
to alle auto. Infatti potrebbe accadere che 
qualche industria, dopo aver visto il vostro 
progetto, non abbia difficoltà ad adattarlo a 
tutte le auto; ovviamente, questo nuovo siste¬ 
ma sarà immediatamente brevettato e voi, 
nel primo caso, non potreste avanzare nessun 
diritto. Nel secondo caso, invece, vi sareste 
riservati Tutilizzo del vostro sistema per tutte 
le auto, anche se il vostro progetto lo pre¬ 
vedeva per la sola Fiat 600. 

Ritornando al brevetto industriale, per la 
descrizione del progetto avrete a disposizione 
20 pagine. Sarà inoltre necessario presentare 
quattro disegni in CHINA su carta lucida 
da ingegneri del formato di cm. 21 x 33, com¬ 
preso un bordo di riquadratura di 2 cm. per 
ogni lato. 

Per il brevetto industriale, ogni anno si 
paga una tassa che, partendo da L. 1.200, dopo 
5 anni arriva a L. 3.500, al 10° anno a L. 
10.000 e al 15° anno à L. 23.000 circa. 

Non è obbligatorio però pagare tutti i 16 
anni, cioè, se dopo due anni o anche dopo il 
primo anno, non si ha da tale brevetto nessun 
beneficio lo si può lasciar scadere, e ciò av¬ 
verrà molto semplicemente, non pagando la 
rata prevista. Automaticamente dopo sei mesi 
il vostro progetto diventerà dì pubblica pro¬ 
prietà. 

Abbiamo detto dopo sei mesi, perchè lo Sta¬ 
to prevede che, se per assenza o per dimen¬ 
ticanza non si paga la tassa al momento della 
scadenza, si possa rientrare in possesso dei 
propri diritti; anche in ritardo; è però ne¬ 
cessario, in questo caso, pagare una sopratas¬ 
sa che per i primi tre mesi è dì L. 1.500: dai 
tre ai sei mesi di L. 3.500. Ricordare che si 
considera sempre il mese solare, perciò se il 
brevetto è stato depositato allT, al 5, al 25 


del mese di marzo, si considera come data 
di scadenza la fine del mese, cioè il 31 marzo; 
si avrà perciò tempo di pagare fino al 30 
settembre. 

Il brevetto vale unicamente per ITtalia. Per 
brevettare un progetto in altri paesi, si ha 
tempo 1 anno dalla data di deposito in Italia; 
la spesa per le altre nazioni varia dalle 90.000 
alle 280.000 lire per cui, prima di fare questo 
passo, sarà bene attendere per constatare se 
il progetto può dare i frutti attesi. 

Brevetto, per modello 
di utilità industriale 

In questa categoria di brevetto si accetta 
qualsiasi conformazione, combinazione, dispo¬ 
sizione di parti, atte a creare un effetto utile 
e nuovo; se noi troviamo, ad esempio, che 
per aprire il cofano di un'auto è molto più 
semplice e sicura una leva di nostra idea¬ 
zione anziché quella originale della Casa, noi 
possiamo brevettarla come modello di utilità 
industriale, cercando ovviamente, di offrire 
alla Casa stessa il nostro progetto. Modello 
di utilità industriale può essere anche un 
nuovo tipo di sedia di nuova concezione, cioè 
di forma tale che a nostro avviso ci sembra 
più pratica e comoda delle altre comuni; an¬ 
che una stanghetta da occhiali, un supporto 
per penna biro, un normografo diverso dai 
tipi usuali, possono ricadere in questo tipo 
di brevetto. Possiamo ricordarvi di aver visto 
brevettare dei nodi, delle maglie, dei tessuti, 
delle forme di tavole, degli incastri di mobili, 
delle carte da parati, ecc. 

Con tale brevetto, perciò, si intende tute¬ 
lare chi modifica qualcosa che già esiste; ad 
esempio la tavola non si può inventare per¬ 
chè già esiste, però la si può costruire a 
forma di Z, ed ecco che per evitare che un 
concorrente con più mezzi, trovando Videa 
geniale, la possa copiare ed invadere il mer¬ 
cato prima di noi che Vabbiamo ideata, la 
sì può brevettare. 

Abbiamo visto anche dei ricami brevettati 
che nessuno quindi può copiare e vendere se 
non chi li ha ideati. Anche il formato di una 
rivista come SISTEMA PRATICO è brevet¬ 
tato, ad evitare che concorrenti sleali lo pos¬ 
sano usare per altre riviste traendo in in¬ 
ganno i lettori. 

Questo brevetto, a differenza del primo, ha 
una durata di quattro anni e lo si può otte¬ 
nere rivolgendosi sempre alla Camera dellTn- 
dustria e Commercio. 

Chi farà da solo, se la caverà con una 
spesa media di L. 6.000; rivolgendosi ad una 
agenzia, questa richiederà, per le pratiche e 
altro, circa L. 15.000, comprese le spese per 
i primi due anni (per gli altri due si pagano 
L. 4.500). 

Occorrerà presentare il progetto su un car¬ 
toncino del formato di cm. 21 x 33, compreso 
un margine di cm. 2 per ogni lato di mar¬ 
ginatura. 

Per il brevetto modello di utilità, si può 
presentare anche un disegno eliografico, una 
fotografia, una riproduzione fotostatica, ed 
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addirittura, come ad esempio per stoffe, ri¬ 
cami, nodi, ecc., si possono incollare i cam¬ 
pioni sul cartoncino; infatti, a volte, si bre¬ 
vetta Tintreccio di diversi colori e sarebbe 
difficile ottenere una perfetta riproduzione 
con una fotografia. 

Brevetto ornamentale 

Il modello ornamentale, come facilmente si 
comprende, brevetta tutto ciò che può ser¬ 
vire per uso ornamentale, uno schizzo, un 
disegno, una combinazione di colori, una bot¬ 
tiglia, un lampadario, un carattere tipografico, 
una scrittura, il disegno di una stoffa, il co¬ 
lore di una scatola, ecc. E' comprensibile ad 
esempio, che sé un tale trova che una cravat¬ 
ta colorata con righe dai colori giallo e rosso, 
messi in modo artistico, può piacere, egli può 
brevettarla per evitare che qualcun altro 
sfrutti la sua idea; solo lui quindi potrà fare 
queste cravatte, poiché nessuno potrà rico¬ 
piare tale disegno. 

In campo industriale tale brevetto è molto 
utile: vi sono certi prodotti che si vendono 
esclusivamente per avere sulla scatola dei 
colori indovinati; certi particolari colori su 
di un pacchetto, di una etichetta, di una con¬ 
fezione, danno airacquirente la sicurezza che 
il prodotto da questi contrassegnato è fabbri¬ 
cato dalla Casa X; se non ci fosse tale bre¬ 
vetto, sarebbe facile ad un concorrente ven¬ 
dere im prodotto più scadente stampando una 
scatola con gli stessi colori e forma di quelle 
della nota Ditta X. 

Molti esempi esistono in commercio: notate 
le bottiglie della VECCHIA ROMAGNA BU- 
TON, il particolare carattere tipografico, ben 
difficilmente confondibile, deiretichetta della 
CHINA MARTINI, la forma dei biscotti PA- 
VESINI, ecc. 

Così, se in una stessa città due fornai de¬ 
cidono di mettere in vendita dei grissini den¬ 
tro a particolari confezioni, l’uno potrà sce¬ 
gliere ,un carattere tipografico, stamparlo m 
un particolare colore e brevettarlo per evitare 
che TaUro fornaio possa confezionare un pac¬ 
chetto identico e creare così confusione. 

Nel brevetto ornamentale si possono anche 
includere delle bambole, dei pupazzi, dei di¬ 
segni caratteristici, ad esempio l’uomo del 
brodo LOMBARDI il XE BON, la mucca Ca¬ 
rolina, della Invernizzi, ecc. 

Il brevetto ornamentale ha le stesse carat¬ 
teristiche di quello per modello di utilità 
industriale, quindi ha una durata di 4 anni; 
la spesa, come per quello precedente, si ag¬ 
gira sulle L. 6.000 se le pratiche per il rilascio 
vengono fatte personalmente, mentre tramite 
una agenzia, si possono spendere circa L. 
15.000 in più. 

Brevetto per marchio di fabbrica 

Il marchio di fabbrica è quel distintivo che, 
contrassegnando un prodotto, lo distingue da 
ogni altro, e serve airindustriale o al com- 
nierciante per far punire chi cercasse, co¬ 
piando il disegno o il carattere usato, di imi¬ 
tare o contraffare il prodotto originale. 


Il marchio in effetti può essere un disegno, 
una parola slogan, ecc. Anche il proprio nome 
può costituire un marchio di fabbrica, anche 
una sola sigla, come ad esempio G. Se un 
commerciante, per la preparazione di una 
marmellata, fa stampare una G grande sullo 
involucro e deposita tale marchio, nessun 
altro potrà preparare marmellata con stam¬ 
pata sulla confezione una G, anche se U se¬ 
condo venuto si chiama Giorgio Ginellì; co¬ 
munque se questo secondo anche lui prepara 
malmenate, dovrà apporre suirin voi acro la 
scritta MARMELLATA di Giorgio GineUi, col 
nome scritto in piccoli caratteri notevolmente 
diversi dal G del primo fabbricante. 

Ancora: se noi producessimo Vino e depo¬ 
sitassimo il nome VINO DI ROMA, nessun 
altro potrebbe mettere in commercio vino con 
tale indicazione; se ci chiamiamo BRUNELLI, 
siamo fabbricanti di burro e depositiamo il 
marchio BURRO BRUNELLI, nessun altro 
fablaricante di burro potrà usare tale indi¬ 
cazione; se, eventualmente vi fosse un altro 
Brunelli che volesse fabbricare burro, la legge 
imporrebbe a quest’ultimo di non utilizzare 
la stessa indicazione del primo ; il secondo 
potrà modificarla aggiungendo il proprio no¬ 
me, ad esempio; CARLO BRUNELLI BURRO 
oppure Burro di CARLO BRUNELLI, ecc. 

Vi sono poi delle frasi pubblicitarie, degli 
slogan, che, brevettati, hanno fatto la fortuna 
di chi le ha ideate e del prodotto al quale 
si riferiscono, ad esempio: CREDEVO CHE 
LA MIA CAMICIA FOSSE BIANCA FINCHE’ 
NON HO VISTA LA TUA; CHI BEVE BIRRA 
HA SEMPRE VENT’ANNI; DERBYCOCCA; 
ecc. Quindi, se noi depositiamo un disegno, 
una frase, una parola, uno schizzo, una com¬ 
binazione di colori, due sigle per contrasse¬ 
gnare un determinato prodotto, nessuno può 
usarle per la stessa merce. 

Il marchio d’impresa ha una durata di 20 
anni; per ottenerlo ci si deve presentare aUa 
Camera deH’Industria e Commercio e, dopo 
aver redatto la domanda, si deposita lo slogan 
oppure il cliché che riproduce il marchio. 
La spesa per il deposito e per i primi 10 anni, 
rivolgendosi ad una agenzia è di circa 15.000 
lire; per il rinnovo è di circa 9,000 lire. 

Occorre far presente al lettore che il mar¬ 
chio d’impresa garantisce uno o più classi, 
cioè lo Stato ha suddiviso i vari prodotti o 
merci in 49 classi, così: 

— METALLI (comprende fogli di ferro, al¬ 
luminio, trafilato, ecc.) 

— VESTIARIO (indumenti, filato, tessuti di 
lana, biancheria, ecc.) 

— MACCHINE DA CUCIRE (macchine per 
maglieria, ricamo, calcolatrici) 

— APPARECCHI ELETTRICI (apparecchi ra¬ 
dioelettrici e sue parti) 

— EBANISTERIA (mobìli, tappezzeria, tavo¬ 
le, sedie) 

— ARMI DA FUOCO (fucili, polvere da sparo, 
ecc.) 

— STAMPATI (libri, articoli da ufficio, tim¬ 
bri, articoli pubblicità ecc.) 

— PASTICCERIA (dolci, zucchero, caramel¬ 
le, caffè, miele, ecc.) 
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V- ALIMENTARI (pane, farina, riso, ecc.) 

— BEVANDE (vino, bibite, ecc) ecc., ecc. 

In tal modo si garantisce, ad esempio, co¬ 
lui che fabbrica ebanisteria, poiché nessuno 
appartenente al gruppo ebanisteria, anche chi 
fabbrica sedie, colle, ecc., non può usare il 
marchio da lui depositato. 

Però chi fabbrica fucili, potrà usare lo stes¬ 
so slogan; è ovvio comunque che la frase 
« in questo mobile dormirai meglio », non è 
certamente adatta per chi fabbrica fucili. 

Se invece abbiamo depositato il nostro no¬ 
me, o uno slogan o un disegno e vogliamo 
che nessuno, nemmeno chi fabbrica formaggi 
o lamette per barba, li usi, possiamo brevet¬ 
tare il marchio per tutte le classi, o per quel¬ 
le che riteniamo più opportune, con un sup¬ 
plemento di L. 3.000 per classe. 

Quello che non dovete fare 

Se avete ideato qualcosa che ritenete valga 
la pena di brevettare per la genialità della tro¬ 
vata, non fate come generalmente fanno molti, 
che cominciano ad accennare a qualche ditta 
se la cosa può interessare, prima ancora di 
brevettarla, poiché il più delle volte accade 
che, se la trovata è veramente interessante la 
ditta, immediatamente, tramite una agenzia o 
un incaricato, ricerca se esiste il brevetto, e 
se non c'é, lo deposita. 

L'inventore quindi, anche se potrà dimostra¬ 
re, con l’aiuto di testimoni, che la stessa cosa 
era stata da lui ideata molto tempo prima, non 
avrà nessun diritto, poiché la legge darà ra¬ 
gione a chi per primo ha fatto il deposito. 
Quindi per prima cosa brevettate Tidea; vorrà 
dire che se non vale, Tanno dopo potrete far 
scadere il brevetto non pagando la rata; se 
invece la trovata é davvero interessante, nes¬ 
suno potrà copiarvela, poiché se lo farà, dovrà 
non solo risarcirvi i danni, ma pagarvi una 
percentuale su tutto quanto é stato fabbricato 
o venduto con il vostro brevetto. 

Gli inventori di professione, che ancora oggi 
esistono, sono molto differenti; se debbono 
costruire un apparato, fanno fare un pezzo da 
Tizio in una città, Taltro da Caio in un’altra 
città, non parlano del loro progetto se non 
dopo averlo brevettato poiché sanno che, con 
una sola idea, si può diventare milionari, ma 
sanno anche che vi sono persone senza scru¬ 
polo, che non esitano ad asportre i progetti in 
fase di realizzazione per entrarne in possesso. 

Al lettore isolato, ancora sconosciuto, que¬ 
sto non potrà mai succedere; ma si ricordi il 
nostro caso: vi è stato certamente qualche 
editore che non ha esitato, con la complicità 
di qualche persona disonesta, a far asportare 
dai nostri uffici i progetti in fase di realizza¬ 
zione per poterli copiare, cercando altresì di 
eliminare SISTEMA PRATICO. 

Anche noi non pensavamo che i nostri pro¬ 
getti avessero un valore tale da rischiare tan¬ 
to: di sera li lasciavamo in una normale scan¬ 
sia, incustoditi: nessuno aveva pensato di por¬ 
re un guardiano o uh impianto fotoelettrico, 
anzi questo ci avrebbe fatto sorridere. Eppure 
qualcuno interessato, ha riempito di nostri 


progetti certamente qualche voluminosa va¬ 
ligia. 

Quindi sempre occhi aperti, specialmente 
quando si spargerà la voce che voi inventate 
qualcosa. Altri consigli vorremmo darvi in 
proposito: ricordate che le invenzioni non de¬ 
vono necessariamente essere una « grande co¬ 
sa » ; per questo ci sono gli scienziati, gli inge¬ 
gneri, ed il campo per voi sarebbe precluso. 

A voi rimane un campo più fertile e più fa¬ 
cile: quello delle piccole invenzioni, quello 
cioè al quale nessuno fa caso, e che al contra¬ 
rio è quello che può rendere di più. 

Potremmo, a questo proposito, elencarvi una 
serie di piccole invenzioni che hanno creato 
una fort^una ai loro ideatori, ad esempio: 

il cacciavite che tiene ferme le viti quan¬ 
do si fissano; 

Tinterruttore da luce a pulsante; 
gli anelli portachiavi; 
il depuratore dell’acqua; 
e tantissimi altri che a prima vista sembrereb¬ 
bero insignificanti. 

Come si realizza il guadagno 

Quando crederete di aver trovato «l’idea», 
vi consigliamo, prima di brevettarla, dì inda- 
gara per proprio conto per conoscere se tale 
novità possa interessare il pubblico; noi a vol¬ 
te, riceviamo lettere di persone che ci chiedo¬ 
no consigli sulle loro invenzioni; con questi 
lettori siamo molto obiettivi, e, anche a costo 
di deluderli, diciamo sinceramente se la cosa 
vale o non vale; il lettore poi, deciderà da sé 
se brevettarla o meno. 

Comunque, ad un lettore che ci inviò un 
progetto di ACCENDISIGARETTE A META¬ 
NO per auto che sfruttava la bombola del gas, 
sconsigliammo di farlo; infatti è molto più co¬ 
modo e meno costoso Taccendisigari elettrico, 
per cui mai nessuno avrebbe acquistato tale 
progetto. 

Al contrario, ad un altro lettore che aveva 
inventato un sistema di miglioramento per un 
particolare rasoio elettrico, abbiamo consi¬ 
gliato di brevettarlo subito, dopo di che lo ab¬ 
biamo anche presentato ad una fabbrica di 
rasoi. 

Chi inventa qualcosa, sarebbe bene che po¬ 
tesse egli stesso costruire e vendere la sua in¬ 
venzione; molto spesso, però, per mancanza di 
mezzi, si cerca di trovare un acquirente per il 
brevetto. Molti credono che, fatto il brevetto, 
ci sia la persona pronta ad acquistarlo; pur¬ 
troppo questo accade molto raramente, ed an¬ 
che le agenzie, una volta fatto il brevetto, non 
si interessano per la collocazione. 

Occorre quindi che Tinventore stesso si ar¬ 
mi di coraggio e di iniziativa, scrivendo a 
quelle ditte che si pensa possano interessarsi 
della cosa. 

In secondo luogo poi, si potrà fare una visita 
a queste ditte, presentando loro Tinvenzione 
e spiegando i vantaggi che si potrebbero rica¬ 
vare adottandola. 

Se la cosa interessa, non mancheranno le 
proposte, potrete ad esempio vendere il bre¬ 
vetto, oppure richiedere una percentuale su 
ogni pezzo venduto. 
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Lei saprà già che si può studiare a distanza, cioè per corrispondenza Non conosce 
però ancora per esperienza questo ottimo sistema per imparare da solo o in com¬ 
pagnia di qualche amico, a casa sua, quando ha tempo e voglia, le più svariate 
materie. Le più interessanti per Lei sono indubbiamente quelle che La portano 
avanti nella Sua professione verso una carriera sicura e rapida. 

Certamente prima d'impegnarsi in uno studio di questo genere, vuole essere sicuro 
di due cose; 


• che il corso di studio sia veramente serio e perfetto anzitutto 
dal lato didattico e sotto ogni punto di vista. 


# che Lei sia capace di comprenderlo e di trarne il massimo 
profitto, come quelle migliaia di Suoi colleghi che hanno 
studiato prima di Lei. 

Le voglio dare l'occasione per rendersi conto tanto dell'una che dell'altra cosa, of¬ 
frendole di eseguire una vera e propria prova di studio, senza che Lei sia obbligato 
a continuarlo: 


nmMiuniMMBHnMa 4 Lei riceverà il primo gruppo di lezioni del corso che Le in¬ 
teressa, lo studierà secondo i mìei consìgli, risolverà ì Suoi 
compiti di esame e me ne invierà le risoluzioni che Le ri¬ 
manderò corrette. 

Dopo mi dirà se questo studio Le avrà dato soddisfazione e se sì iscriverà definiti¬ 
vamente oppure mi chiederà consìglio prima di farlo. 

Per scrivermi non deve che inviarmi compilato, in busta affrancata, il tagliando 
qui sotto allo: 

Istituto Svizzero di Tecnica - Lulno (Varese) 


Mi interessa il corso: 

□ COSTRUZIONE DI MACCHINE □ TECNICA EDILIZIA 

□ ELETTROTECNICA □ TECNICA RADIO + TV 

□ Inviatemi, per favore, gratis e senza impegno il volumetto informativo « La vìa verso 
il successo ». 

□ Oltre Topuscolo suddetto desidero ricevere, contro assegno di L. 1.300, « il primo 
gruppo di lezioni » del corso indicato per fare una prova di studio, senza impegnarmi 
con ciò per tutto il corso. 

(Segnare con una X ciò che interessa) 

Ecco il mio indirizzo; 


Cognome: 

Nome: 

Via: N.” 

Luogo: 

Provincia: 



























PIU’ FE 


Alta fedeltà, stereofonia, sono termini que¬ 
sti che oggi^orno corrono spesso sulla bocca 
degli appassionati di musica, sia questa ripro¬ 
dotta da dischi o direttamente sintonizzata da 
una qualsiasi emittente. La tecnica in questo 
campo si è adoperata con ogni mezzo a sua di¬ 
sposizione per creare apparati sempre più per¬ 
fetti e adatti alle esigenze dei musicofili e chi 
ha avuto modo di ascoltare un riproduttore 
ad alta fedeltà sarà rimasto certamente sor¬ 
preso dalla enorme differenza che esiste tra 
questi apparecchi e il nostro modesto ricevi¬ 
tore o fonovaligia. La sorpresa, per altro, non 
sarà stata certamente minore quando, alPin- 
formarvi sul prezzo di uno di quegli amplifi¬ 
catori, vi siete sentiti chiedere cifre astrono¬ 
miche. Un amplificatore ad alta fedeltà con 
prezzo « hobbistico » non esiste, vi è però sem¬ 
pre la possibilità di autocostruirselo ed, in 
mancanza di tale soluzione, rimane sempre al 
dilettante la possibilità di migliorare quello 
che già possiede. 

Si comincia col modificare il circuito con un 
altro copiato dalla rivista, si inserisce un mo¬ 
bile acustico ottenendo in ogni caso un mi¬ 
glioramento, poi, come era prevedibile, si pro¬ 
va a collegare sulPuscita del trasformatore di 
bassa frequenza un secondo altoparlante in 
aggiunta a quello già esistente, ma anziché no¬ 
tare un miglioramento, il suono che esce dai 
due altoparlanti ^ ora sgradevole. Compren¬ 
diamo sùbito che « quel qualcosa che non va » 


e semplicemente la mancanza di un filtro che 
separi le frequenze; cioè airaltoparlante di 
diametro più piccolo, adatto alla riproduzione 
delle gamme delle note più alte, giunge an¬ 
che la porzione di frequenza delle note basse, 
che non è in grado di riprodurre con estrema 
fedeltà; la stessa cosa dicasi per l’altoparlan¬ 
te di diametro più grande che è in grado di 
riprodurre fedelmente solo le note basse. Co¬ 
me si può ovviare a questo inconveniente? 

Molto semplicemente rivolgendoci a SISTE¬ 
MA PRATICO, come del resto hanno fatto 
molti nostri lettori, i quali ci hanno chiesto 
come procedere per applicare ad un qualsia¬ 
si amplificatore, due o più altoparlanti in 
modo tale che ad ognuno di loro giunga la 
porzione di frequenza più idonea. La solu¬ 
zione di questo problema del resto è molto 
semplice: occorre applicare dei filtri capaci di 
selezionare ed instradare su due o tre alto- 
parlanti, una porzione ben distinta della com¬ 
pleta gamma di frequenza. Costruire tali filtri 
quando si hanno già a disposizione dati e ta¬ 
belle, è talmente facile che anche il meno 
esperto ci riuscirà, quindi tutti coloro che pos¬ 
siedono amplificatori, radiofonografi, radio o 
TV da migliorarne la riproduzione, non do¬ 
vranno far altro che legge questo articolo. 

Naturalmente i due altoparlanti dovranno 
essere di dimensioni opposte e cioè uno di 
diametro piccolo e uno di diametro grande, 
infatti, come si sa, l’altoparlante il cui cono 
dispone di un’ampia superficie, riproduce be¬ 
ne le note basse mentre si dimostra inefficien¬ 
te per note alte, al contrario un cono di pic¬ 
colo diametro è più idoneo a riprodurre le 
note alte. Pertanto, se l’altoparlante del vo¬ 
stro amplificatore è del tipo grande, vale a 
dire con un diametro di circa 20-25 cm., sarà 
necessario aggiungere al complesso un alto- 
parlante di 8-10 cm.; se invece monta un alto- 
parlante di 8-10 cm., lo completerete con uno 
di 20-25 cm. 

Risultati ancora superiori sarà possibile rag¬ 
giungerli usando tre altoparlanti e cioè uno 
per le note basse, uno per le note medie e 
uno per le note alte, sempre accoppiati con gli 
adeguati filtri che inviano ad ognuno di loro 
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Fate giungere ad ogni altoparlante 
le sole frequenze che è in grado 
di riprodurre senza distorsione 


DELTA’ CON PIU’ ALTOPARLANTI 


la corrispondente frequenza. In quelito caso 
si potranno usare altoparlanti del diametro di 
25 cm. per i bassi, 16 cm. per i medi e un 
tweeter di 8-10 cm. per gli acuti. 

DUE ALTOPARLANTI 

Come possiamo osservare nel circuito di 
fìg. 1, il segnale viene prelevato direttamente 
dal secondario del trasformatore di uscita di 
un qualsiasi amplificatore e applicato al fil¬ 
tro costituito da due condensatori a forte ca¬ 
pacità e da una bobina. Le frequenze più alte 
della gamma di BF incontrano una minor re¬ 
sistenza di passaggio attraverso le capacità 
(C1-C2) che attraverso le impedenze (bobina 
di filtro LI) per cui si riverseranno suiralto- 
parlante di diametro più piccolo. Le note bas¬ 
se al contrario, incontrano una minor resisten¬ 
za di passaggio attraverso la bobina LI men¬ 
tre sono ostacolate dai condensatori e quindi 
non hanno altra scelta se non quella di river¬ 
sarsi sull'altoparlante per le note basse. 

La realizzazione pratica non presenta nes¬ 
suna difficoltà in quanto sono sufficienti po¬ 
chissimi collegamenti. Gli altoparlanti, natu¬ 
ralmente, dovranno essere del tipo magnetico 
e con una impedenza compresa tra i 4 e i 16 
ohm. La capacità dei condensatori sarà de¬ 
terminata dalla impedenza della bobina mo¬ 
bile dell'altoparlante usato, cosicché per una 
impedenza di; 

4 OHM useremo due condensatori elettroli¬ 
tici di 80 mF; 

8 OHM due condensatori di 40 mF; 

12 OHM due condensatori di 25 mF; 

16 OHM due condensatori di 20 mF. 

La bobina LI è costituita dà una matassina 
di filo di diametro di 1,25 mm. ricoperto di 
cotone o di plastica avvolta su di un suppor¬ 
to di 4 cm. Il numero delle spire varia an- 
ch’esso a seconda dell'impedenza dell'altopar¬ 
lante così che per un'impedenza di: 

4 OHM sarà necessario avvolgere circa 22 
metri di filo; 

8 OHM circa 33 metri di filo; 

12 OHM circa 39 metri di filo; 
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16 OHM circa 56 metri di filo. 

La bobina, una volta terminata, verrà 
estratta dal supporto e le spire mantenute 
unite mediante due o più fasciature di nastro 
adesivo. 

Facciamo presente al lettore che aggiun¬ 
gendo più filo alla bobina, secondo quanto da 
noi sopra specificato, si avrà la proprietà di ab¬ 
bassare il taglio di frequenza, cioè l’altoparlan¬ 
te di diametro maggiore riprodurrà una gamma 
di frequenza più elevata. Il lettore potrà nota¬ 
re la strana disposizione dei due condensatori 
elettrolitici disposti in serie, cioè collegati 
con i terminali della stessa polarità; questo si¬ 
stema è indispensabile per eliminare il feno- 
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meno di rettificazione che si otterrebbe se fos¬ 
sero collegati nel sistema usuale. Ricordiamo 
che si potrà, in luogo dei condensatori elettro- 
litici, usare dei condensatori a carta, in que¬ 
sto caso ne sarebbe necessario solo uno ma 
di capacità dimezzata cioè per 4 ohm 40 mF, 
per 8 ohm 20 mF, ecc. 

Poiché tali condensatori sono troppo costo¬ 
si, e non troppo facilmente reperibili, abbia¬ 
mo creduto più opportuno fare uso di quelli 
elettrolitici. 


TRE ALTOPARLANTI 

Se la soluzione di due altoparlanti è quella 
più usuale, vi sono dei lettori che desiderano 
conoscere, anche soltanto per sperimentarlo, il 
sistema a tre altoparlanti, uno per le note 
basse, uno per le medie ed uno per gli acuti. 
Nel circuito rappresentato a fig. 2 possiamo 
osservare lo schema necessario per effettuare 
tale installazione. 

Il funzionamento di questo circuito è iden¬ 
tico a quello precedente con la sola dif¬ 
ferenza che sono stati aggiunti due filtri 
coti caratteristiche diverse, troviamo quindi 
i due condensatori elettrolitici C1-C2, la bo¬ 
bina hi ed in più altri due condensatori 
elettrolitici C3-C4, ed una seconda bobina L2. 
Mentre nel circuito precedente le note medie 
erano riprodotte simultaneamente dagli alto¬ 
parlanti per le note basse e alte, in questo cir- 
cuto è previsto Fuso di un terzo altoparlante 
esclusivamente per le note medie stesse, quin¬ 
di il valore dei due condensatori C1-C2 e della 
bobina LI dovranno essere diversi rispetto a 
quelli del circuito precedente, e cioè, per una 
impedenza di altoparlante di: 

4 OHM sarà necessario usare condensatori 
elettrolitici da 160 mF; 

8 OHM due condensatori da 80 mF; 

12 OHM due condensatori da 50 mF; 

16 OHM due condensatori da 40 mF. 

Il valore di C3-C4 dovrà essere invece, per 
una impedenza di: 

4 OHM due condensatori da 26 mF; 

8 OHM due condensatori da 12 mF; 

12 OHM due condensatori da 9 mF; 

16 OHM due condensatori da 6 mF. 

Come detto in precedenza, anche il valore 
delle bobine dovrà essere modificato così che, 
usando filo sempre da mm. 1,25 ricoperto in 
cotone o in plastica, avvolto su di un sup¬ 
porto di 4 cm., sarà necessario avvolgere, per 
la bobina LI, per una impedenza di altopar¬ 
lante di: 

4 OHM 56 metri di filo; 

8 OHM 61 metri di filo; 

12 OHM 67 metri di filo; 

16 OHM 78 metri di filo. 

Per la bobina L2 invece, saranno avvolti, 
per una impedenza di: 

4 OHM 11 metri di filo; 

8 OHM 16 metri di filo; 

12 OHM 22 metri di filo; 

16 OHM 28 metri di filo. 


Gli altoparlanti per questo circuito sono 
dello stesso tipo (magnetici) di quelli usati 
nel circuito precedente, tuttavia sarà consi¬ 
gliabile usare, per le note basse, un altopar¬ 
lante di circa 30 cm., per le note medie uno 
di 15 o 20 cm. e per le note alte uno di circa 
8 o 10 cm. 

A questo punto avrete già terminato tutti 
i collegamenti: non vi resta altro da fare che 
sistemare gli altoparlanti alFintemo di un 
qualsiasi mobile acustico e accendere il vostro 
amplificatore. 

Potrete, come detto precedentemente, mi¬ 
gliorare la riproduzione variando sperimental¬ 
mente la capacità dei condensatori elettroli¬ 
tici o le dimensioni della bobina, cercando in 
tal modo di eliminare da uno degli altoparlan¬ 
ti quelle frequenze che lo stesso non riesce 
a riprodurre con estrema fedeltà. 


TRASFORMATORE 
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ANCORA SCONTO DEL 50% SU RADIOTELEFONI, RICETRASMITTENTI, (MATERIALE SUR¬ 
PLUS DISPONIBILE SALVO IL VENDUTO), ESCLUSO VALVOLE, CUFFIA, MICROFONO, 
BATTERIE AL PIOMBO. 


I 
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Vendiamo Radiotelefoni RieetraemlUenti tipo ex canadesi WIRELESS SET - 58 ItiIKl che 
coprono la canuna da 6 a 9 BilHZ 40 m. gamma dllettantistiea e che permettono i col- 
legamenti fra Radioamatori di tutta la rete se usati con antenna orizzontale (serie Radio¬ 
amatori) o Rotar! Beam. se invece vengono usati cMi la loro antenna originale a sUlo di 
IL 12 elementi da cm. 41 circa, possono funzionare come Radiotelefoni a lungo raggio. 
(Peso Kg, 10 circa, vedi fotografa). 

Ad ogni acquirente forniamo sehema elettrico e altre deiuoldasionl. 

Vengono venduti privi di valvole, di cuffia, di micrometro e hatterie 

al piombo al prezzo di...L, 20.000 cad. 

Soonto 50%..L. 10.000 


Prezzo del RadloMefono netto di sconto.L. 10.000 

Possiamo fornire a parte la serie valvole costituita da n. 2 1290, n. 1 - 1R5 

n. 3 - 1S5, n. 2 - 1T4, n. 8 valvole prezzo lordo.L, 11.000 

Soonto 50% compreso imballo e porto . . L. 5.500 

Prezzo della serie valvole netto di sconto.L. 5.500 

Coppia ouffla e microfono dinamloo prezzo lordo.L. 5.000 

sconto 50% compreso imballo e porto.L. 2.500 

Prezzo della coppia netto di sconto. L. 2.500 

n. 2 batterie originali tX piombo Volt 2 - 2,5 Ampere la coppia.L. 10.000 

soonto 50% compreso imballo e porto.L. 5.000 

Prezzo della coppia netto di soonto.L. 5.000 


CONOIZIONI DI VDNDITA 


Come da ns. precedente Inserzicme, in data 1 Maggio 1962, su tuUi i materiali Surplus da noi 
posti in vendita, (esclnso i cristalli di quarzo), viene applicato lo sconto del 50% sul prezzo 
lordo e non occorre aggiungere le spese postali e imballo, le quali vengono evase gratui¬ 
tamente. 

Per ogni ordine che ci verrà dato, occorre effettuare il pagamento anticipato, mediahte ver¬ 
samento sul ns. C/C Postale 22/8283, oppure con assegni circolari o postali. 

Non si spedisce contrassegno. 

Per informazioni allegare francobollo per la risposta. 
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Per pescare i pesci più grossi 


Un vecchio pescatore 
ci rivela i suoi segreti 

Quanto si desidererebbe, ogni volta che si 
va a pescare poter ritornare con un paniere 
ben fornito di grossi pesci, di quelli che sa¬ 
rebbe sufficiente metterne uno in padella per 
poter cenare abbondantemente! 

E’ certo questo un desiderio comune a tutti 
i pescatori e, il più delle volte, il novellino 
pensa che per far abboccare una tale preda, 
sia soltanto questione di fortuna. Colui che ci 
confida i suoi segreti è un vecchissimo pesca¬ 
tore dai capelli bianchi e, a vederlo, con la 
sua attrezzatura composta di una vecchia can¬ 
na di bambù e un mulinello arrugginito, cer¬ 
tamente nessuno farebbe affidamento alle sue 
qualità; eppure quando lui affonda Pesca, in 
qualsiasi parte del fiume, abboccano sempre 
i pesci più grossi come se la sua canna fosse 
toccata dalla magìa. Non credete sia fortuna, 
ci ha detto, è solo questione di « pastura ». 

Come e perchè dovete pasturare 

Pasturare un posto è necessario per creare 
nei pesci l’abitudine ad esche che la natura 
onn offre spontaneamente, ma di cui poi 
diventano ghiotti. Vi sono ad esempio pe¬ 
sci che vanno ghiotti per l’uva passita, le 
ciliegie, i piselli, i fagioli cotti, il grano- 
turco. Infatti se il pesce non è abituato 
a tali esche non abbocca ma, se per diverso 
tempo le ha assaggiate ne diventa certamente 
ghiotto; ecco perchè è assai importante pastu¬ 
rare. Per pastura si intende gettare in punti 
prescelti del fiume, dove l’acqua sia a debole 
corrente, per almeno quattro giorni di segui¬ 
to, una certa quantità di esca uguale a quella 
che poi, in seguito, si userà suU’amo. Quindi 
giornalmente i posti saranno mantenuti atti¬ 
vi, gettando di volta in volta, sempre la stes¬ 


sa pastura; è bene ricordare a tale scopo che, 
il pesce ha una cognizione del tempo direm¬ 
mo quasi perfetta come un orologio. E’ stato 
infatti constatato che, se per esempio la pa¬ 
stura veniva gettata per quattro giorni di se¬ 
guito e alla stessa ora, ad esempio alle cin¬ 
que del mattino, nei giorni successivi nelle 
ore mattutine vi era la possibilità di fare un 
bottino veramente eccezionale. 

Importante il richiamo 

Comunque occorre ricordarsi che, quando 
deciderete di andare a pescare, dopo aver per 
diversi giorni pasturato il posto, dovrete pri¬ 
ma procedere ad una piccola operazione, cioè 
quella del «richiamo». Lancerete in acqua una 
polvere finemente tritata, mescolata a sabbia 
per poterla lanciare lontano, composta con la 
stessa mistura usata nei giorni precedenti alla 
pastura. La mistura si spanderà e l’odore del 
cibo raggiungerà il pesce in un raggio esteso, 
stimolandolo a risalire il fiume fino al punto 
dove avrete affondato l’esca allettante. Occor¬ 
re rammentare che il cibo, usato per il richia¬ 
mo, non deve saziare il pesce ma deve solo 
solleticare l’appetito, quindi basteranno poche 
manciate di mistura buttate a distanza di tem¬ 
po; se contrariamente ne butterete troppa, il 
pesce si sazierà e non abboccherà più al vostro 
amo. Dobbiamo insomma esercitare sul pesce 
vicino e lontano lo stesso stimolo provocato 
in noi quando, passando digiuni per via, ci 
giunge alla narice l’odore di un buon arrosto. 
Le nari ne sono colpite, ma lo stomaco no, 
quindi la fame che forse prima era assopita 
si è risvegliata dal profumo eccitante e, in 
tali condizioni non esiteremmo, se trovassimo 
in mezzo alla via un piatto di profumato ar¬ 
rosto, a buttarci a capofitto sapendo che un’al¬ 
tro può portarcelo via. 

Sulla base di questo principio la pastura- 
zione di un posto si pratica mediante un mi- 
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scuglio di terra, argilla e cibi diversi, possi¬ 
bilmente molto sapidi, colorati e profumati; 
la terra servirà a trascinare le cibarie, in essa 
ben corporate, sul fondo del fiume; sarà poi 
compito della corrente sciogliere la terra tra¬ 
scinando a valle 0 più regolarmente possibi¬ 
le U cibo contenuto* £' ovvio che U miscuglio 
di terra e cibo deve essere composto con cri¬ 
terio, cioè, più o meno compatto a secondo 
della corrente: più inacqua è lenta e rapida, 
più le pallottole di terra debbono essere molli* 
L'acqua erodendo la pallottola, stabilirà una 
scia di cibo e di profumo cHe penetrerà nei 
nascondigli più remoti producendo così l'ef¬ 
fetto desiderato, cioè quello di indurre il per 
sce a risalire la corrente per arrivare al pun¬ 
to dove abbiamo lanciato le pallottole. 

Il segreto del profumo 

Quando avrete imparato a pasturare e sa¬ 
rete così in grado di ottenere dei risultati 
possiamo dire soddisfacenti, avrete la possi¬ 
bilità di migliorare ancora con qualche altro 
piccolo accorgimento: quello del colore e del 
profumo. 


Se volete attirare in modo particolare ì pe¬ 
sci, immergete le esche, che sono servite per 
pasturare e quelle che serviranno per esche, 
con anilina rossa; molti pesci sono attratti da 
tale vi vate colore. E' questo un metodo non 
molto usato dai pescatori appunto perchè ha 
l'inconveniente di tingere di rosso le mani ed 
i vestiti; comunque non volendo adottare que¬ 
sto sistema ve ne proponiamo un altro assai più 
efficace: quello del profumo. Le esche, siano 
esse legumi, cereali, vermi, ecc*, usati per la 
pastura potranno essere profumate con un 
qualsiasi odore, non ha importanza se grade¬ 
vole o meno per l’uomo, è indispensabile che 
sia piccante e duraturo. Potremo usare una 
mistura, di aglio, canfora, anice, acqua di co¬ 
lonia, formaggio gorgonzola, liquerizia; il pe¬ 
sce si abituerà così a tale profumo e appena 
ne verseremo nel fiume, nel luogo da noi 
prescelto per pescare, ecco che tutti i pesci 
sapendo che tale profumo significa « cibo » 
appetitoso, cominceranno a percorrere il fiu¬ 
me alla ricerca del punto dove pensano vi sia 
il cibo, al contrario troveranno invece un'esca, 
prof limata dello stesso profumo. Ricordatevi 
che questo è un segreto, di cui abbiamo po¬ 
tuto sperimentare l'efficacia con il nostro 
amico pescatore; lui infatti usava per i suoi 
impasti una ricetta composta di menta e mie¬ 
le, mescolata a polenta di granoturco; ebbene, 
pescando con due canne ,una con polenta nor¬ 
male senza profumo e l'altra impregnata di 





VENDITA SOTTOCOSTO 


di parti radio per esperlmentatori 

CAMPAGNA DI PROPAGANDA ESTIVA [Il 


Inviare importi ed ordini alla: FANTINI SURPLUS - Via Begatto 9 - BOLOGNA (SP). 


Tubo catodico 5 CPI, cinque pollici 
per oscilloscopi, garantito nuovo, 
esente da difetti^ in imballo originate . L. 5.000 

Fototransistori simili all'OCP70. TRE 
^ per.L 1.000 

AAotorini a corrente alternata. Tensio* 
ne dì rete 110-140-220-260 V., spe¬ 
cificate la Vostra. Tipo professionale a nu¬ 
mero di giri costante. Un motorino L. 500. 

Tre per L. 1.400, cinque diversi . , . l. 2000 

Diodi subminiatura per UHF, tipo 
EA50. Accensione 6,3 V. con catodo. 

Anodica fino a 105 V. Ottimi come micro 
raddrizzatrici a semionda. Uno per L 300. 

Quattro per L. 1.000. Otto per . . . . L. 1.600 

Kit basico per costruire due radiote¬ 
lefoni: contiene: 2 valvole ghianda 


957, schema elettrico, due microfoni a 
carbone, resistenza e condensatori ,impe¬ 
denze RF, due microvariabili 3-13 pF, due 
pile da 67 V., due pile da 1/5 V. a lunga 

durata. Tutto per.L. 6.000 

Variabile ad aria DUCATI a due se¬ 
zioni tipo a ingombro ridotto (prez¬ 
zo di listino L. 900). Nostro prezzo . . L. 300 

Raddrizzatori ad Ossido (Selenio) col- 
legabilì a « ponte » 48 V. a due se¬ 
mionde 48 V. o 24 V./ nonché a una 
semionda 125 V. Fabbricazione america¬ 
na. Un raddirzzatore per L. 600. Due per L. 1.000 
Assortimento di condensatori elettro- 
litici: 8 -j- 8 MF. a cartuccia (500 VL.) 

16 MF. a vitone e 16 -|- 16 MF. a vitone 
(500 VL.) marca DUCATI/ freschi. Scatola 
da 10 pezzi assortiti/ solo.L. 1.500 

Inviando l'importo anticipato, risparmierete le spese di contrassegno ■ Visitate il nostro magazzino • A 
prezzi irrisori tutto quanto vi occorre - Orarie 9-12 ■ 15-19, sabato compreso. 
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odore di menta, simile a quella che aveva 
usato per la pastura, i pesci abboccavano sol¬ 
tanto in queU’amo e non neiraltro. Il gio¬ 
vane lettore potrà sperimentare diversi pro¬ 
fumi insistendo per diversi giorni, senza cam¬ 
biar mai ricetta, anche se inizialmente non 
si avrà il risultato sperato. Quando il pesce 
si sarà abituato a tale profumo (è necessario 
non usare sostanze comunque che potrebbero 
inquinare le acque), allora vedrà il risultato e, 
molta* sarà l’emozione quando tra tutti i pe¬ 
scatori presenti, potrà constatare che i pesci 
abboccheranno solo nel suo amo. Ricordatevi 
comunque di non svelare la ricetta della com¬ 
posizione da voi preparata per la pastura, ad 
altri pescatori che frequentano la vostra stes¬ 
sa zona, perchè in questo caso può accadere 
che i pesci più belli siano pescati da chi ha 
più tempo a disposizione. 

Le ricette di pastura 

Le ricette che noi indichiamo sono quelle 
più adatte al gusto dei vari pesci; vi ricor¬ 
diamo comunque che possono essere comple¬ 
tate con altre sostanze e con coloranti. Ab¬ 
biamo visto, ad esempio, mescolare alla po¬ 
lenta per carpe del sale, del miele, anice con 
brodo ottenuto dalla cottura di bachi da seta; 
altri mescolano agli impasti olio di canapa, 
melissa di barbabietola, ricotta, siero di latte 
cagliato o sangue di bue dissecato e, come 
ultima novità: dadi di carne. Un’altra buona 
esca si ottiene bollendo radici di liquerizia 
(circa gr. 50) e semi di anice (15 gr.) in un 
litro d’acqua. Continuare a far bollire la solu¬ 
zione finché l’acqua si riduce ad un quarto, 
poi filtratela e mescolatevi dello zucchero 
(mezza tazza) e farina sufficiente a fare un 
pastone spesso e gommoso. Pressate il pasto¬ 
ne in piccole esche e gettatele in acqua bol¬ 
lente. Quando galleggiano, toglietele dall’ac¬ 
qua e inscatolatele. Un’altra esca si ottiene 
riducendo in piccole pallottoline del cotone 
ordinario. Fondete al calore del formaggio 
grattugiato in un recipiente basso ed imme¬ 
diatamente immergetevi i batuffoli di cotone. 
Quando essi hanno assorbito sufficiente for¬ 
maggio, toglieteli e-, poneteli su un foglio di 
cartone o in un tegame ad asciugare ed in¬ 
durire. Quindi inscatolateli per la conserva¬ 
zione. Vi sono inoltre diverse pasture a se¬ 
conda della razza dei pesci: per le Carpe e 
e le Tinche preparare una polenta piuttosto 
molle a cui si aggiunga del formaggio piccan¬ 
te tipo gorgonzola, circa un terzo del volume, 
e dell’olio di canapa. Questo impasto può es¬ 
sere usato sia per pastura che in pillole mon¬ 
tate sugli ami. 

Per lo Scardone, goloso di uova di pesce, 
si possono preparare delle pallottoline di fa¬ 
rina di granoturco colorata con dello zafferano, 
o pastura generica di impasto di patate lessa¬ 


te con formaggio gruviera grattugiato, o fari¬ 
na di grano con olio di capana. 

Per il Cavedano il sangue è la maggior at¬ 
trattiva, pertanto formare una pasta di san¬ 
gue di pollo o di agnello con fecola di patate; 
se si vuole usare come esca, sostituire la fe¬ 
cola con farina di grano. Pastura generica di 
poca fatica nella preparazione sono i semi di 
grano fatti macerare per parecchie ore e poi 
cotti a fuoco lento fin che non si siano gon¬ 
fiati; pallottoline di mollica di pane e la frut¬ 
ta di stagione come uva e ciliegie. 

Consigli ed ultime raccomandazioni 

Usando la stessa pastura come esca consi¬ 
gliamo di usare ami piuttosto grossi o anco- 
rette per pc^ter fare bocconi di una certa con¬ 
sistenza, senza esagerare naturalmente, que¬ 
sto per evitare che la minutaglia possa di¬ 
sturbare l’azione di pesca. Con il sistema della 
pastura potrete essere certi che ogni giorno 
qualche bell’esemplare abboccherà alla vostra 
esca; ricordatevi comunque, ogni sera e ogni 
qualvolta terminate di pescare, di gettare 
sempre un po’ di pastura. Se invece pescate 
di rado, bisognerà allora ricominciare da ca¬ 
po, ripetere cioè la pastura per tre o quattro 
giorni di seguito, se si vuole ottenere il ri¬ 
sultato desiderato. Non mancheremo di sve¬ 
lare un altro segreto che contribuirà a ren¬ 
dervi insuperabili. Si sa che non tutti i giorni 
i pesci abboccano con la stessa voracità; ci 
sono i cosiddetti giorni sfavorevoli, forse do¬ 
vuti a oause stagionali o meteorologiche...; in 
questi giorni allora è necessario usare per Tat- 
tacco dell’amo una bava molto sottile, da 0,15 
o 0,12, galleggianti molto leggeri, fissando il 
piombo a meno di 20 cm. dall’amo. Solo 
così il pesce potrà essere tratto in inganno; in¬ 
fatti il filo quasi invisibile e la resistenza del 
galleggiante quasi nulla, non metteranno in 
sospetto il pesce. Ricordatevi comunque che 
una bava di 0,12 mm. è in grado di tenere sot¬ 
t’acqua un pesce del peso di oltre 1,5 g. Certa¬ 
mente se avete la fortuna di prendere un pe¬ 
sce di tale dimensione, non tiratelo fuori 
dall’acqua, occorrerà prima stancarlo lascian¬ 
dolo in acqua tenendo sempre tesa la lenza. 
Quando vedrete il pesce stanco, potrete avvi¬ 
cinarlo alla riva e, tenendolo sempre in acqua, 
tirarlo con un retino. Ci raccomandiamo di 
non tirare mai il pesce fuori dall’acqua con 
la lenza, il filo si romperebbe immediatamen¬ 
te poiché la sua resistenza fuori dall’acqua è 
appena sufficiente per un pesce di mezzo chi¬ 
logrammo; quindi ricordatevi basterà usare 
un retino, meglio conosciuto con il nome di 
guadino, e potrete così pescare con sicurezza. 

Vogliamo quindi sperare che ora inizierete 
a provare queste miscele che certamente non 
mancheranno di portare i loro frutti cioè, 
per meglio dire, i loro pesci. 
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ECCO 

IL REGOLAMENTO DELLA 

nona! 

GARA FOTOGRAFICA 


HSttSi ferrania 


REGOLAMENTO 


La gara — che si propone dì incoraggiare l’arte e la 
tecnica fotografica al servizio della pubblicità per un 
felice incontro tra espressione artistica ed efficacia 
reclamistica — è aperta a tutti gli appassionati di fo¬ 
tografia. 

Le fotografie possono riprodurre « nature mono» o 
scene di consumo in casa o aH'apertù, e presentare 
uno o più prodotti Motta, purché logicamente armo¬ 
nizzati fra loro: o svolgere temi di fantasia legati alla 
qualità e all’uso dei prodotti prescelti. Si raccoman¬ 
dano — oltre alte qualità tecniche della fotografìa — 
ricchezza d’inventiva, semplicità e immediatezza pub¬ 
blicitaria. 

I partecipanti possono inviare, senza limitazione di nu¬ 
mero. fotografie indifferentemente in bianco-nero e a 
colori, o diapositive a colori; queste ultime saranno 
ammesse alla gara solo se regolarmente montate, 
tìii ingrandimenti dovranno essere di formalo 30 a 40. 
o comunque non inferiore al 10x24, stampati prefe¬ 
rìbilmente su carta bianca lucida e non incollati su 
montature di cartone, in cornice o altro. 

Sui retro dì ogni fotografia (o a parte, nel caso di dia¬ 
positive) devono essere precisati nome, cognome e 
indirizzo deirautore, numero progressivo (se il concor- 
f^nte invia più di un saggio), autprizzaziorve alla pub¬ 
blicazione da parte del fotografo e del soggetti fo¬ 
tografati. 

I saggi vanno indirizzati a: « MOTTA-FOTOGARA - 
Viale Corsica, 21 *• Milano** entro il 10 ottobre t062; 
la Commissióne giudicatrice procederà ad una gradua¬ 
toria di merito, assegnando nell’ordine ì compensi, en¬ 
tro il 31 ottobre 1962. La Motta si riserva inoltre l’even¬ 
tuale acquisto, a L. 5.000 cad., di altri saggi meritevoli, 
anche se esclusi dalla classìfica. 

La Commissione giudicatrice ha facoltà dì non asse¬ 
gnare qualche compenso o di ripartirne l'ammontare, 
ove la qualità e il numero dei soggetti classificati a 
pari merito lo rendano consìgliabile, come pure di rin¬ 
novare o prorogare la gara. 

Le fotografie compensate o acquistate restano di pro¬ 
prietà della Motta che si riserva dì utilizzarle in qual¬ 
siasi forma: su esplicita richiesta della Motta dovranno 
essere consegnate anche le relative negative. 

Delle fotografie prescelte verrà fatta una pubblica mo¬ 
stra in Milano, di cui sarà dato avviso ai diretti in¬ 
teressati. 


Le fotografie migliori, insieme alla rolazìonu delta ooin- 
missione giudicatrice, verranno riprodotte sulla Rivista 
d’arte e tecnica fotocìnematograflca « Ferranla » e su' 
altre Riviste. 

La partecipazione alla gara implica l'accettazione di 
tutte le norme indicate. 


PREMI 


1 L. 500.000 più materiale Ferrania a scelta per 

un valore di L. 100.000 (listino cor¬ 
rente) 

2 L. 300.000 più L. 50.0Ù0 come sopra 

3 L. 200,000 più L. 30.000 come sopra 

4 U 100.000 più L. 20.000 come sopra 

5 L. 100.000 

premio epeoiale per W colore 

L. 300.000 più materiale Ferranla a àcelta per urt 

valore dì U 50.000 

premi di InooraggiOmento 

Tra i partecipanti non inclusi nei vihcitori, le So¬ 
cietà Motta e Ferrania al riservano di assegnare, 
a titolo dì incoraggiamento, altri 10 premi consi¬ 
stenti in prodotti Motta per un valore di L. S.OOO. 


COMMISSIONE QIUOICATRICE 


CESARE ALIVERTl 
GUIDÒ BEZZOLA 
LEONARDO BORGESE 
CAMILLA CEDERNA 
RENATO FIORAVANTI 
VIVIEN MARTINI 
SEVERINO PAGANI 
ERMANNO SCOPINICH 










VOLETE MIGLIORARE 
U VOSTRA POSIZIONE? 


In^sliiesta internasioiiale dei 
di Lonilra — Amsterdam 
“ Cairo » Bombay Washington 


^ Sapete «iuali possibilità of&e la conoscenza della lin¬ 
gua inglese? 

^ Volete iiiiparare Tinglese a casa Vostra in pochi mesi? 

^ Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell’Uni¬ 
versità di Londra studiando a casa Vostra? 

^ Sapete che è possibile diventare ingegneri regolarmente 
iscritti negli Albi britannici, senza obbligo di frequenta* 
re per S anni il Politecnico? 

^ Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria ae- 
ronauticà, meccanica, elettrotecnica, chimica, mineraria, 
petrolifera, elettronica, radio-TV, radar, in soli due anni? 


Scrìveteci, precisando la domanda di Vostro 
Interesse. Vi risponderemo Immediatamente 

BBmiH INSr. OF nNINBnNO fKHIL 

ITAUAN MVISION - HAllA SAN CARIO, 197 /A - TORNIO 






ConosccTctc le nuove possibilità di ccitTierci, pet Voi 
facilmente realizzabili ^ Vi consiglieremo gratuitamente 
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Il carrello deve ee- 
sere munito di cu¬ 
scinetti per poter 
scorrere agevolmen¬ 
te sulle guide. 


Pronti... via... e do- 
po un mese l vostri 
muscoli saranno più 
robusti. 


PIU’ 
MUSCOLI 
CON 


VOGATORE 


A vete mai ietto quelle riviste sulla cui co¬ 
pertina spiccano individui coinpletaniei^e 
coperti di muscoli messi in evidenza da 
una studiata posa plastica? Se anche non le 
avete lette, certamente le avrete viste espo¬ 
ste in qualche edicola. Ebbene quei pgnori 
praticano il culturismo fisico costituito da 
ginnastica, non come pero la intendiamo noi. 
Con Valuto dei nostri attrezzi che voi stessi 
costruirete in base ai disegni che illustrano il 
presente articolo e basandovi sui consigli che 
non esiteremo a darvi, non avrete perciò la 
possibilità di divenire altrettanti « Mister Um- 
verso ^ (detto in eònfidenza. neppure coloro 
che leggono le riviste di culturismo hanno 
molte possibilità). 

Quello che possiamo permetterci di promet¬ 
tervi è un corpo forte ed elastico, un corpo 
che con la scioltezza dei movimenti, con la 
resistenza ad uno sforzo prolungato e una 
totale assenza di grasso superfluo, elim^ in 
parte la stanchezza del lavoro e vi dia un 
aspetto forte e deciso in cui la « fiacca « e 
la rilassatezza non hanno niente a che vedere. 
Non possiamo garantirvi spalle larghe se la 
vostra ossatura non lo permette, ma spaUe 
robuste questo sì. Con Vattrezzo che oggi im¬ 
parerete a costruire irrobustirete le spalle ed 
il torace aumenterà di ampiezza. Irrobustire¬ 
te i muscoli del collo e quelli delle braccia e 
Vesercizìo che farete vi servirà in modo spe¬ 
cifico al mare quando uscirete per ima gita 
in « moscone jj o » pattino • e toccherà a voi 
remare. 


Già, remare. L’attrezzo da realizzare è ap¬ 
punto un vogatore automatico o se preferite 
da camera. Non tutti possono recarsi alla pa¬ 
lestra della propria città alla sera quando 
tornano dal lavoro e del resto non tutte le 
città hanno una palestra. Occorre perciò ot¬ 
tenere lo stesso scopo restando a casa, utiliz- 
zando qualche minuto al mattino e qualche 
altro alla sera, prima di andare a letto. In capo 
ad una settimana, una volta passato il primo 
senso di indolenzimento ai muscoli, sentirete 
i benefici di ima ginnastica che, con i tempi 
moderni in cui Vuso della macchina e dei 
mezzi di trasporto a motore in genere, si e 
fatto fin troppo frequente, è divenuta piu una 
necessità che un lusso, per mantenere la linea. 

Si tratta, quindi, di fare una buona remate 
restando in casa o per meglio dire i movi¬ 
menti richiesti per una remata normale in 
quanto, se date un’occhiata anche di sfug¬ 
gita ai disegni del nostro vogatore, noterete 
subito la totale assenza dei remi sia pure 
in modo ridotto come appare nei normali 
vogatori che vendono i negozianti di articoli 

sportivi, . . X n 

La modifica che noi abbiamo imposto alia 
nostra costruzione, ben lungi dai togliere qual¬ 
che cosa aireffìcacia dell’esercizio, eliinina 
molte difficoltà costruttive, permettendo a 
tutti di realizzare l’attrezzo che vi presen- 


Inizieremo con la costruzione del telaio, per 
passare agli elementi che provocano l’azione 
della remata ed infine alle parti m legno che 
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Fig. 2 
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consistono nel seggiolino mobile o scorrevole 
ed in un asse per appoggiare i piedi all’atto 
della trazione ed aiutare lo sforzo generale 
del tronco con i muscoli delle gambe. 


Telaio del vogatore 

E’ quasi interamente realizzato con ferro a 
doppio T, un profilato la cui sezione è visibile 
in fig. 2, nel particolare in neretto, e che 
troverete presso un rivenditore di tubi e pro¬ 
filati metallici in genere. 

Nel nostro caso per rendere piu leggero u 
complesso abbiamo adoperato profilato dì al- 
luminio usando lo stesso metallo per i soste¬ 
gni triangolari che mantengono inclinato in 
avanti 11 telaio del vogatore, 

Conmplessivamenie il vogatore e lungo ma- 
limetri 1029 e largo mm. 304 da centro a centro 
dei profilato: le altre misure potete rilevarle 
dai disegni di fig* 1 e 2, 

Cominciate a tagUare 2 spezzoni di pro¬ 
filato della lunghezza di cm. 127 che coatitm- 
scono le fiancate del vogatore e 2 spezzoni da 
cm. 29 che costituiranno rispettivamente la 
traversa posteriore e quella anteriore fissata 
in cima alla parte inclinata. Per effettuare la 
inclinazione verso Inailo delle fiancate, farete 
con una matita un segno a 25 cm., misurati 
dalla parte anteriore in modo che ^piegando 
in su i 25 cm., ad un angolo di 45’, si rag¬ 
giunga la lunghezza totale di mm. 1029, come 
già detto. 

In posseso di questi elementi che potete 
tagliare voi o, se non possedete una sega da 
ferro, farete tagliare da un fabbro che prov- 
vederà anche a praticare i fori necessari per 
l’imbullonaggio, potete già procedere al mon¬ 
taggio del telaio esclusi i sostegni a trian¬ 
golo. 



Dimensioni del carrello che comploleri 
il nostro vogatore. |p|g^ 3 
































Se non possedete tutti gli arnesi adatti 
rivolgetevi per la sagomatura e leviga¬ 
tura, ad un falegname che provvederà, 
con una modica spesa, a rifinire il 
vostt’o 4itlrezzo* 



Come vedete in fig. 2, il particolare in alto 
illustra chiaramente come avvengono le fasi 
del fissaggio della traversa posteriore alle 
fiancate e quindi anche di quella anteriore 
montate entrambe ad angolo retto. 

Le parti rialzate delle fiancate, nel punto 
della piegatura, sono rinforzate da due lamine 
opportunamente sagomate ed imbullonale co¬ 
me vedete chiaramente in fìg. 1 e 2. 

Mancano ora da fissare i sostegni che man¬ 
tengono il telaio inclinato in avanti. Anch'essi 
come si è detto, sono stati realizzati in allu¬ 
minio con un profilato ad angolo e fissati al 
telaio come mostra la figura per mezzo di 
due bulloni ciascuno. Per la costruzione dei 
sostegni o zampe del vogatore seguite le istru¬ 
zioni del particolare che appare ingrandito in 
fig- 2; nel dettaglio sono chiaramente indica¬ 
te tutte le misure necessarie. 

Una volta montate le zampe, il telaio del 
vogatore è ultimato per cui non ci resta che 
passare alla realizzazione e montaggio degli... 


Elementi « Motori » 

Prima di tutto vi ocòorrono 2 molloni di 
cm.2,5 di diametro e cm. 46 di lunghezza in 
grado di assicurare una buona trazione. Pos¬ 
sono servire quelli prelevati da un estensore 
per ginnastica, se non li trovate lì potrete so¬ 
stituire con elastici o striscie di camera diaria 
da auto. Naturalmente, se per voi lo sforzo 
fosse poco, potete mettere due molle più robu¬ 
ste. Una volta in possesso delle molle, le fisse¬ 
rete alla traversa posteriore con 2 occhielli e ad 
una squadretta di ferro anch’essa provvista di 
occhielli (vedi dettaglio ingrandito in fig. 2) e 
di una fessura per fissarvi una cinghia di 
cuoio o di tela larga cm 2,5. 

Molloni, cinghia ed occhielli potete procu- 
rarveli in un negozio di ferramenta dove tro¬ 
verete anche 2 rocchetti abbastanza larghi da 
ospitare la cinghia (in fig. 2 troverete nel 
dettaglio le misure ed il sistema di montag¬ 
gio del rocchetto che va fissato alla traversa 
davanti al vogatore). 

Per quanto riguarda Taltro rocchetto che, 
come vedete nel particolare di fig. 2, in cui 
sono indicate le misure ed il sistema di mon¬ 
taggio, va fissato alla tavoletta di legno dove 
si appoggiano i piedi, potete prepararlo per 
fissarlo poi, una volta realizzata la tavoletta 
suddetta. v 

Airestremità della cinghia fisserete un piolo 
di legno della lunghezza di cm. 20 e del dia¬ 
metro di cm. 2,5. 

E per ultimare il nostro vogatore meccanico, 
restano da realizzare le parti in legno, dopo¬ 
diché potrete senz’altro collaudarlo 

Seggiolino scorrevole 

Malgrado il titolo passeremo prima alla co¬ 
struzione della tavoletta che regge il secondo 
rocchetto che, assieme al primo fissato alla 
traversa anteriore, assicura il facile scorri¬ 
mento della cinghia e la dolce tensione delle 
molle. 

La tavoletta in questione è realizzata in le¬ 
gno compensato da cm. 2 o in altro legno par¬ 
ticolarmente robusto ed indeformabile e mi¬ 
sura mm. 228 per mm. 355. Inutile spiegare 
come va fissata questa tavoletta in quanto 
meglio di ogni spiegazione scritta parla il di¬ 
segno riprodotto in fig. 3; una volta montata 
potete, per mezzo di quattro viti da legno, 
fissare il secondo rocchetto. La tavoletta, una 
volta lisciata con carta vetrata, prima grossa 
e quindi fine, potrete lucidarla con due mani 
di coppale o vernice trasparente per imbar¬ 
cazioni. 

Ed ora possiamo passare al seggiolino scor¬ 
revole che realizzerete con lo stesso legno 
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usato per la costruzione deirassicella che reg¬ 
ge il rocchetto. 

Prima di tutto la tavoletta dove ci si siede, 
verrà opportunamente sagomata come vedesi 
in fig. 3, per evitare che dia fastidio nel corso 
deiresercizio ed un po* anche per l’estetica. 
Le misure di questo elemento sono chiara¬ 
mente indicate in fig. 3, che vi mostra an¬ 
che come tagliare le fiancate; la sagomatura 
che vedete in fig. 3, è dovuta ad esigenze di 
estetica più che di funzionalità e può essere 
eseguita con una sega da traforo. 

Delle quattro fiancate le due esterne reca¬ 
no soltanto due fori per ospitare i bulloni 
che servono da assi per i ruolini metallici 
destinati a scorrere sul profilato a doppio T 
delle fiancate del vogatore, mentre le due in¬ 
terne portano anche gli scassi destinati a ri¬ 
cevere la traversa distanziatrice che comple¬ 
ta la struttura del carrello scorrevole. 

Tutte le parti innestate entro gli incastri 
vanno fissate esclusivamente con colla a fred¬ 
do (vinavil); lo stesso dicasi per i due bloc¬ 
chetti di legno dolce che servono a mantenere 
la distanza necessaria per permettere ai ruo- 
tini di girare senza impacci. Tutte le misure 
necessarie sono indicate in fig. 3. Anche il 
seggiolino scorrevole, dopo un’abbondante pas¬ 
sata con carta vetrata, va lucidato con verni¬ 
ce trasparente per imbarcazioni o mobili che, 
assieme a tutte le parti metalliche, potrete 
trovare presso qualsiasi ferramenta. Per 
quanto concerne i ruotini metallici, quelli dei 
pattini a rotelle andranno benissimo (potrete 
usare anche quelli con le ruote di fibra, che 
se hanno Tinconveniente di consumarsi più 
in fretta, hanno altresì il pregio di essere 
meno rumorosi). 

A montaggio eseguito (il seggiolino scorre¬ 
vole va semplicemente appoggiato sulle guide 
delle fiancate), sedendo sul seggiolino ed im¬ 
pugnando il piolo fissato alla cinghia, tirate 
a voi con forza e senza scatti in una disten¬ 
sione di muscoli lenta e continua. La cinghia, 
scorrendo negli appositi rocchetti provoca la 
tensione dei melloni e quindi il vostro sforzo. 

Allentando sempre dolcemente e con moto 
uniforme la trazione esercitata per mezzo del 
piolo, i melloni torneranno in posizione di 
riposo. Il movimento descritto, più volte ri¬ 
petuto, dà la sensazione della remata ed ha 
la stessa efficacia sui muscoli del tronco e 
dello stomaco ed indirettamente su quelli del¬ 
le gambe. Nel corso dell’esercizio il seggiolino 
mobile si muove automaticamente avanti ed 
indietro, agevolando l’omogeneità deU’esercizio 
onde evitare gli strappi bruschi. 

Quindici minuti al mattino appena alzati ed 
alla sera prima di andai(e a letto, sono più 
che sufficienti per mantenere un organismo 
perfettamente funzionante, ed un corpo agile 
per il resto della giornata. 


NATURA E TECNICA 



DaH’uomo primitivo aiia tecnica moderna. 
Oggi siamo noiropoca ELETTROMIC/t I 
E proprio la tecnica elettronica, con lo 
suo infinite applicazioni, offro oggi lo più 
interessanti e redditizio possibilità di 
impiego o di carriera. 

È indispensabile - oggi - per ottenere un 
“posto,, veramente buono, avere una spe- 
cializzaziono. I corsi per corrispondenza 
della Scuola Radio Elettra danno la sicu¬ 
rezza di raggiungere in breve tempo una 
vera specializzazione in: 


ELETTRONICA • RADIO - TV 
ELETTROTECNICA 


Riuscirete sicuramente perchè la Scuola 
Radio Elettra vi dà un’assistenza costante, 
vi invierà gratis tutti I materiali per co¬ 
struirvi apparecchi e strumenti di qualità 
superiore e, alla fine del corso, vi dà la 
possibilità - sempre gratis - di frequen¬ 
tare un periodo di pratica presso i suoi 
laboratori e di ottenere un attestate di 
specializzazione idoneo per l'avviamento 
al lavoro. 

RICHIEDETE L’OPUSCOLO SRATUITO A: 




SMsuola Radio Elettra 

Torino Via stellone 5/43 















w 



376 


























Come lavare 
la vostra auto in 


5 


minuti 


N o! Un momento! Non voltate la pagina. Non e 
detto che per il solo fatto che qualcun' di voi 
non possiede ancora un’automobile questa nostra 
.realizzazione debba risultare priva d’interesse. 

Ecco, ora leggete con attenzione quanto segue. 
Dell'uso che faremo della nostra doccia multipla * 
una volta che Tavremo costruita parleremo in seguito. 
Vi accorgerete che non è indispensabile possedere 
un‘autovettura per dedicare un po‘ del vostro tempo 
libero alla attuazione di questa originale idea per 
tutti ed alla portata di tutti. 

Del resto, se date un’occhiata al disegno esplicativo 
della figura di testa e soprattutto a fig. 2, le varie 
possibilità d’impiego che la nostra doccia vi offre 
si manifesteranno da sole ed al tempo steso noterete 
l’estrema facilità d’esecuzione manuale che la costru¬ 
zione richiede. 

Dunque, cosa ne dite? L’idea comincia a piacervi? 
Se state pensando ad una doccia tiepida che vi ri¬ 
metterà in forze quando rincaserete dal lavoro o 
ad una serie di getti rinfrescanti in una giornata 
particolarmente afosa e sfibrante, allora siete nei 
giusto e non vi resterà che procurarvi roccorrente 
pèr montarvi la doccia. 

Per coloro che hanno Tauto e sanno che cosa si¬ 
gnifica lavarla non abbiamo bisogno d’illustrare i 
vantaggi della realizzazione che vi proponiamo, essi 
sono talmente evidenti che altre parole sarebbero 
inutili ed offenderebbero la vostra intelligenza. 

Ed ai bambini, ci avete pensato? Li immaginate 
come li vediamo noi (fig. 1) sotto il getto rinfre¬ 
scante e salutare? Credo che non ci siano più dubbi 
e che si possa senz’altro passare alla costruzione 
pratica. 

Potrete far tutto in una mattinata e per quanto 
concerne la spesa basterà considerare il materiale 
occorrente e voi stessi vi renderete conto che è del 
tutto trascurabile in rapporto all’utilità che ne de¬ 
riva una volta terminato il lavoro. 


















Fig, 1 - Questo progetto, non solo sarà cii 
pratica utilità per chi possiede un'automo¬ 
bile, ma anche per coloro che^ disponendo 
di un giardino, desiderano installare una 
doccia fuori del comune. Cosa ne pensano 
del progetto ì possessori di piscina o sta¬ 
bilimento balneare? 


1 


I 


I 


Fig. 3 - Potrete usare come diffusori quelli 
che servono per l'irrigazione delle aiuole 
dei giardinieri, che sono in grado di assicu¬ 
rarvi un getto d'acqua uniforme, e che 
potrete facilmente acquistare in ogni ferra¬ 
menta a prezzi convenienti. Diversamente 
potrete usare i diffusoli installati nei bagni 
a doccia. 
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Fig. 3 









































Realìzzaxione pratica 

Noi abbiamo realizzato Timpalcatura che 
sorregge il tubo flessibile usando un tubo in 
allumino e lo abbiamo montato in modo che 
sia facilmente smontabile e trasportabile, ma 
se voi non sentite simili problemi di como¬ 
dità potete benissimo costruire il traliccio con 
comune tubo di ferro del tipo usato per im¬ 
pianti idrici. 

In quest’ultimo caso dovrete provvedere le 
estremità tubolari di filettature per ricevere 

1 gomiti (in numero di due) ed i giunti a T 
(in numero di due). 

In ogni caso vi occorrono 2 tubi lunghi 

2 metri ciascuno che costituiranno i montanti 
del traliccio e uno spezzone di tubo lungo 
m. 2,50 che costituirà la traversa superiore 
unita ai due montanti per mezzo di 2 giunti a 
goriiito. 

Se userete tubo di alluminio e volete che 
Timpalcatura sia smotabile dovrete rivolgervi 
ad un negozio di ferramenta che vi provve- 
derà oltre che del tubo anche dei dispositivi 
di giunzione. Nelio spaccato o sezione che 
vedete nel particolare ingrandito al centro del 
disegno di fig. 2, sono illustrate le varie giun¬ 
zioni che incontrerete nel caso vogliate usare 
tubatura leggera in alluminio. 

Se invece decidete di adoperare normale 
tubo da 1 pollice, dovrete provvedere a far 
filettare le estremità sia dei montanti che del 
tubo trasversale superiore. A questo punto 
potrete già montare i montanti ed il tubo 
trasversale per mezzo dei gomiti. Alle estre¬ 
mità inferiori dei montanti (quelle che pog¬ 
giano a terra) avviterete i giunti a T ed a 
questi ultimi uno spezzone per parte dello 
stesso tubo usato per il resto della costruzione 
della lunghezza ciascuno di cm. 50. 

Per rendere l’impalcatura più solida e meno 
soggetta a rovesciarsi rinforzate i due piedi 
con sbarrette di alluminio (o altro metallo) 
che partendo dal centro di ognuno degli spez¬ 
zoni di tubo che costituiscono i piedi cui sono 
assicurate per mezzo di comuni bulloni, vanno 
a congiungersi come vedete nel disegno di 
fig. 2 nei rispettivi montanti cui sono fissate 
per mezzo di una vite passante con « galletto » 
per permettere un rapido smontaggio. 

Le estremità tubolari dei piedi che stanno 
a contatto col suolo potrebbero riempirsi di 
terra o di sassi, li chiuderete con appositi tappi 
a molla che troverete presso qualsiasi negozio 
di ferramenta. 

La forma dei tappi è chiaramente illustrata 
nel particolare ingrandito nel disegno di fig. 2. 

A questo punto avete già terminato la parte 
più importante da un punto di vista d’impiego 
di tempo. Il resto è ancora più facile, se pos¬ 
sibile, di quello che avete già fatto. 


Montaggio tubo flessìbile e diffusori 

Praticate col trapano 2 fori opportunamente 
distanziati (vedi fig. 2) in ciascun montante e 
nel tubo trasversale per mezzo dei quali fis¬ 
serete le prese a molla descritte nel parti¬ 
colare ingrandito destinate a sorreggere il 
tubo flessibile che reca i diffusori. Le prese 
a molla potrete foggiarle voi stessi con la¬ 
mine di lamierino od acquistarle già fatte 
in ferramenta. 

Quanto al tubo flessibile, acquistatelo di 
plastica in quanto più resistente agli agenti 
atmosferici ed indeformabile. Compratene cir¬ 
ca 6 metri al massimo e del diametro di cm. 1,5. 

I diffusori sono del tipo usati per l’irriga¬ 
zione dei campi ed in fig. 3 sono chiaramente 
illustrati i vari pezzi che vi occorrono e che 
montati ed inseriti nel tubo flessibile appros¬ 
simativamente nei punti indicati nel disegno 
di fig. 2 vi assicureranno una distribuzione 
uniforme da ogni lato dei getti d’acqua. 

All’estremità del tubo flessibile dove non 
arriva l’acqua di alimentazione dovrete inne¬ 
stare un tappo in modo che resista alla pres¬ 
sione dell’acqua che arriva dal rubinetto po¬ 
sto in casa o nel cortile. 

I diffusori sono regolabili e voi potrete au¬ 
mentare o diminuire a vostro piacimento il 
flusso dell’acqua che d’altra parte potrete re¬ 
golare anche dal rubinetto sebbene in modo 
imperfetto. 

Giunti a questo punto del vostro lavoro 
potete dire di aver terminato la vostra ■ doc¬ 
cia multipla-, ma nel nostro prototipo c’è 
qualche cosa in più e precisamente un distri¬ 
butore automatico di sapone liquido che po¬ 
tete vedere inserito nel tubo flessibile all’estre¬ 
mità alimentatrice. 

Naturalmente questo distributore pur es¬ 
sendo d’innegabile utilità non è strettamente 
indispensabile e voi potrete ometterlo senza 
pregiudicare il suc^sso del vostro lavoro; ma, 
nel caso che voleste fare le cose in piena 
regola, potrete acquistare il dispositivo presso 
un negozio ben fornito di accessori per auto 
e montarlo nel modo descritto. 

Restando al volante della vostra auto pas¬ 
serete lentamente sotto l’arco mentre un vo¬ 
stro familiare strofinerà il cofano e le fian¬ 
cate con l’apposito spazzolone per auto ed in 
meno di cinque minuti potrete uscire con la 
carrozzeria scintillante per un rapido e ben 
eseguito lavaggio. 

Dopo questo positivo collaudo provvederete 
ad abbellire ciò che a^/ete realizzato con una 
mano di antiruggine e due di smalto, sce¬ 
gliendo preferibilmente colori allegri e decisi. 

Come ultima raccomandazione vi preghiamo 
di fare attenzione che i finestrini dell’auto 
siano ben chiusi : potreste fare il lavaggio 
dell’auto ed una doccia inaspettata nello stesso 
tempo. 
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buon lavoro e salutarvi, ma, affinché non 
sorgano dubbi sul legno da usare o sulla 
costruzione di una parte che ha la precedenza 
su di un'altra, diremo ancora qualche parola 
in proposito. 

Per tutte le parti dello scheletro potete 
usare un unico tipo di legno che può essere 
pino ,abete, ecc. dello spessore di 25 mm** da 
questo ricaverete i due dritti laterali sago¬ 
mati come in fig. 1, la tavola di poppa, quella 
di prua, le n centine ■ o tramezzi di sostegno, 
il longherone di chiglia ed i due tramezzi 
che delimitano la finestrella di Plexiglas Cma- 
teriale comunemente usato per i parabrezza 
nei moto-scooter). 

Quando, rispettando le misure espresse in 
fig. 1, avrete unito i vari pezzi dello sche¬ 
letro servendovi di colla a freddo (vinavil) 
e di viti da legno di ottone a testa piatta (per 
poterle infossare nel legno), potrete senz'altro 
passare alla copertura ed al fissaggio della 
finestrella trasparente. 


L * estate è già iniziata e tra breve giungerà 
il periodo delle ferie ad allietare i nostri 
progetti per le vacanze. Il mare, i monti 
sono incantevoli richiami per svagarsi e poter 
scoprire con quell’animo avventuroso tutto 
ciò che di bello e di misterioso ci offrono. 

Per molti di eoìoro che vanno al mare, 
grande è il desiderio di potersi tuffare nell’ac¬ 
qua ed andare cosi alla ricerca di quel mondo 
sottomarino a molti purtroppo sconosciuto. 

Per questo vi presentiamo il piano di co¬ 
struzione di questa piccola chiatta che potrem¬ 
mo altrimenti chiamare « una finestra sotto¬ 
marina mondo che non possiamo vedere 
attraverso l’acqua ma che, come tutti sappia¬ 
mo, esiste e merita senza alcun dubbio più 
di un’occhiata distratta. 

Eccola nella figura di testa! Come potete 
notare, la piccola imbarcazione non ha lo 
unico scopo di servire alle vostre più o meno 
interessanti esplorazioni sottomarine, ma si 
adopera molto bene come pattino per giocare 
d’equilibrio sulla cresta delle onde secondo 
un’usanza hawaiana, oppure per riposarsi da 
una lunga nuotata. 

Che ne dite? Non vi sembra che abbiamo 
citato motivi più che sufficienti per convin¬ 
cervi ad iniziare subito la costruzione del 
nostro natante? 

Vedo che avete già gli arnesi in mano e 
che non aspettate altro che si cominci con 
la realizzazione vera e propria. Ebbene non vi 
faremo aspettare più a lungo, lasciamo da 
parte le chiacchere e prendiamo in esame i 
particolari costruttivi. 

Ed ecco in fig. 1 il nostro schema costruttivo 
munito di tutte le misure per un lavoro ra¬ 
pido e sicuro. A questo punto, data l’estrema 
chiarezza del disegno, potremmo augurarvi 


Copertura e dispositivo esploratore 

Cominciamo subito dal fondo che, tranne 
la finestrella di Plexiglas, andrà compieta- 
mente ricoperto di « masonite » che troverete 
facilmente presso qualsiasi falegnameria a 
prezzo ottimo. 

Il foglio di Plexiglas lo potrete trovare ri¬ 
volgendovi ad un negozio di ferramenta Go 
potrete anche sostituire con una lastra di 
vetro). Richiedete la parte necessaria alla vo¬ 
stra finestra ed applicatela sul fondo come 
vedete in fig. 1. Tuttavia, affinché non avven¬ 
gano infiltrazioni d’acqua, applicate (vedi det¬ 
taglio) una striscia di gomma attorno a mo* 
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di guarnizione ed una strisciolina di lamiera 
assicurata per mezzo di chiodini a testa larga 
e di ottone che copre la gomma. Se avrete 
osservato le misure riportate in figura Tin- 
nesto dei chiodi corrisponderà esattamente ai 
due tramezzi A e B che delimitano la finestra. 

£ passiamo alla parte superiore, cioè al pon¬ 
te su cui andrà poi costruito uno sportello 
munito di cerniera che potrete aprire o chiu¬ 
dere a volontà trasformando riitibarcazione 
in un pattino o in una chiatta per esplorazioni. 

Anche il ponte potete realizzarlo intera¬ 
mente in « masonite » ritagliando Tintera parte 
occorrente come potete vedere dalla figura 
salvo Tapertura (di cui diamo le necessarie 
misure) apribile. 

L’apertura corrisponde naturalmente alla 
finestrella in Plexiglas attraverso la quale, 
giacché resta immersa neU’acqua, potrete os¬ 
servare il fondo a vostro agio. 

Attórno all’apertura ritagliata nel ponte in 
corrispondenza della finestrella trasparente 
applicherete un supporto rialzato ricavandolo 
dai ritagli dello stesso legno che avete ado¬ 
perato per la costruzione dello scheletro; assi¬ 
curatelo al ponte con viti di ottone e colla 
a freddo (come vedesi in fig. 1, le tre viti 
posteriori fissano al tempo stesso anche la 
cerniera per l’articolazione del coperchio) che 


naturalmente faranno presa sui tramezzi che 
delimitano la finestra in Plexiglas. 

Ed ora non ci resta che passare al coper¬ 
chio che completerà definitivamente la nostra 
comoda e divertente imbarcazione. 

Come vedete nella figura, il coperchio è 
costituito da un telaio esterno con im fondo 
in masonite ed una copertura pure in ma¬ 
sonite, ciò ne fa im elemento tamburato di 
sicura tenuta nel caso che im’onda un po’ 
troppo impetuosa volesse penetrare nello scafo. 

La chiatta di vostra costnizione, leggera e 
resistente può essere terminata; manca tutta¬ 
via una buona rifinitura, una rifinitura che 
la renda impermeabile e che le dia anche un 
bell’aspetto estetico. 

Stuccate ogni possibile fessura con stucco 
da falegname, passate tutta l’imbarcazione con 
una buona mano di carta vetrata; quindi, dopo 
aver steso una o due mani di colore di fondo 
o cementite, verniciatela con due mani di 
smalto dei colori che preferite ed una di ver¬ 
nice trasparente alla nitrocellulosa. 

Ed ora non vi resta che aprùe lo sportello 
e dare uno sguardo ad un mondo che quasi 
certamente non conoscete e che non mancherà 
di avvincervi per la vita e le lotte, che con 
una certa analogia col nostro mondo, vi si 
svolgono. 



Fig. 1 
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un semplice lancio del braccio infine, come 
nel nostro caso con un « jetex ». Tuttavia il 
tempo di durata in volo vi^ne misurato sol¬ 
tanto allorché termina ragione motrice e 
comincia la planata a larghi cerchi. 

Il modellino che fra poco vi llustreremo 
non è difficile da costruire, occorre solo mol¬ 
ta cura ed attenzione specialmente nel corso 
della costruzione delPala a traliccio. 

State bene attenti a seguire scrupolosa¬ 
mente le istruzioni che vi daremo in quanto 
Taereo, per dare il massimo del rendimento, 
deve avere un peso prestabilito. Infatti il 
materiale da noi adottato e le misure se¬ 
guite rispondono appunto alle esigenze del 
modello in fatto di peso e di misure. 

REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALA 

Cominciate con la costruzione delle cen¬ 
tine che • formano l’impalcatura trasversale 
dell’ala e sono 10 per ogni semiala, qmndi 
20 in totale. Tuttavia le prime 6 di ogni 
semiala, a partire dal centro sono identiche 
ed il loro profilo è indicato con WI. 

A partire dalla sesta centina cioè a dire 
dalla settima in poi verso l’estremità alare, 
le centine diventano via via più piccole e 
sono rappresentate in disegno con le sigle 
W2, W3 W4, W5. Ricapitolando, vi occorrono 
12 centine uguali (6 per ogni semiala) ed 
altre 8 ( 4 per ogni semiala a due a due 
uguali) come quelle descritte nel disegno. 

Per agevolare la costruzione del modello, 
le centine sono state riportate in scala natu¬ 
rale, vale a dire che potranno essere rita¬ 
gliate seguendo direttamente le misure indi¬ 
cate nello schema di pag. 386. Il piano costrut¬ 
tivo del resto deH’aeromodello dovrà invece 


Ormai, in tutte le aviolinee, i reattori han¬ 
no preso il posto del motore tradizionale e 
portando la velocità di crociera a cifre di 
rilievo ha reso il mondo figuratamente più 
piccolo. 

Lo stesso tipo di propulsione può essere 
applicato, lo saprete certamente, ai mod^llini 
in miniatura che nei giorni di gara riem¬ 
piono il cielo dei campi d’aviazione o più 
modestamente quello di un ampio spiazzo 
erboso della periferia. 

Ebbene, l’aeromodello che vi presentiamo 
nel corso di questo articolo è appunto por¬ 
tato "a quota utile per la planata da un 
« jetex » o motore a getto posto in una navi¬ 
cella apposita sopraelevata rispetto l’ala per 
bilanciare la struttura del modello. 


Il reattore che vedete raffigurato nella 
foto di testa accoppia quindi le doti di un 
veleggiatore che tende a planare dolcemente 
con quelle di un modello a moto meccanico 
che qui viene usato soltanto per raggiungere 
l’altezza voluta. 


Come certamente saprete, in gara si rag¬ 
giunge la quota o altezza stabilita per mezzo 
di un normale motore, di un elastico, con 


Pensate, dal 1903 anno ih cui l’aereo dei 
Wright riuscì a staccarsi da terra sono pas¬ 
sati appena 59 anni e siamo già alle navi 
spaziali ed ai satelliti teleguidati! 

L’arco del progresso aviatorio, partendo 
dall’aliante che sfruttava il vento e quindi 
dal motore a scoppio è finalmente giunto alla 
propulsione a reazione. 

E’ evidente che in un clima di progresso 
come quello odierno la propulsione a reazione 
diventa quasi un obbligo e l’elica si avvia, 
pur restando l’elemento motore più impiegato 
in aeromodellismo, a divenire un pezzo da 
museo. 
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attore THRUSTY 


essere ingrandito di quattro volte. 

Tutte le centine verranno ricavate da un 
foglio di balsa tenera di 2 mm di spessore. 
I fogli di balsa potrete procurarveli facil¬ 
mente presso un negoziante di articoli di 
modellismo. 

Una volta in possesso delle centine neces¬ 
sarie dovrete costruire il bordo d'entrata del¬ 
l'ala tenendo conto che il punto d'attacco 
della sesta centina a partire dal centro in 
entrambe le semiali, l’ala del modello si 
,articola in un angolo diedro la cui altezza è 
di 92 mm. descritta nel disegno. 

Il bordo d'entrata consiste in un'assicella 
di balsa tenera da 1 mm. di spessore rinfor¬ 
zata da un listello a sezione quadrata sem¬ 
pre in balsa tenera di 6 mm. di spessore. Na- 


SCATOLE DI MONTAGGIO 



À PIEZZI DI RECLAME 


SCATOLA lUDIO GA¬ 
LENA c«n euffli . . L 1900 

SCATOLA RADIO A 2 
VALVOLE con •Hopar- 

Uni*.L 6400 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con culRi L 3000 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con nhopori. L. 4000 
SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con nltoporl. L 6300 
SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoporl. L. 1W50 
MANUALE RADIO METODO con vari praticini- 
mi'Khomì. L. 500 

Tutta la acciaia di cui capra ii ìiiiandona empiala #■ 
mabllatio, tcNaftia pralicu a tutti Indiliintcmanta pii at« 
caiwft. Par la ipaoLiLona eoniTaitapna i praiil vantano 
aumantafi di L. 200 • Opnl icatola * In vandila anclta 
in due a tra pani icpcrala In mada ella II dltaHinta pi» 
AG Qui 111 » una parta pai volta col tato lumanlo dalla 
ipata di porto par apni ipodiitona • Altri tipi dt Ili- 
loia a iniffiori danapil tona riportifl noi ni. LISTINO 
SCAtOLi m MDNTAOOIO a LISTINO GENERALI cha po- 


Irata ricava» 
cofaolli 


a domicllto inviando i- SO ancha ili frati- 


Ditta ETERNA RADIO 

CasolU Pollalo 139 • LUCCA - c/c pollalo 22/6123 


turalmente tenete presente la parte rialzata 
dell’ala quando foggerete il bordo d'entrata. 

Il bordo d'uscita è realizzato con balsa 
mm. 3 X 12. 

Ora, servendosi di un piano di lavoro (un 
tavolo abbastanza grande di cui possiate di¬ 
sporre come volete) potete cominciare a mon¬ 
tare le centine nell’ordine descritto nel di¬ 
segno sul bordo d'entrata e su quello d'uscita 
foggiati naturalmente secondo il profilo alare 
desumibile dalla centina contrassegnata con 
la sigla WI. Per il montaggio usate collante 
da modellista (cemento cellulosico). 

Se volete avere uii lavoro netto e per 
evitare che le incollature si scollino quando 
il collante non ha ancora fatto presa bene, 
fate uso di spilli per fissare bene la intelaia¬ 
tura dell’ala sul piano di lavoro. 

Montate anche le estremità alari ricavate 
come vedete in disegno da balsa da 2 mm. 
di spessore e passiamo all’ossatura longitudi¬ 
nale cioè a dire i « longheroni ». 

Cosi, per inciso vogliamo, raccomandarvi, 
data la forma rialzata dell'ala, di usare dei 
supporti durante il montaggio che vi con¬ 
sentano di mantenere l'ala nella posizione 
voluta. 

Per i longheroni diinque, che vedete in 
numero di due attraversare tutte le centine, 
usate listelli di balsa a sezione quadrata dello 
spessore di mm. 1,5. Lo stesso dicasi per i 
listelli che vedete sistemati in croce e fissa¬ 
teli con collante al loro punto d'unione. 

A questo punto potete dire di avere ulti¬ 
mato la parte più difficile del vostro lavoro. 
Tuttavia prima di ricoprire l'ala con carta 
seta dovrete fissare il supporto per la navi¬ 
cella destinata a sostenere il jetex. Il supporto 
suddetto, la cui forma si può dedurre dal 
disegno, è ricavató da un'assicella di balsa 
tenera da 3 mm. di spessore e va montato fra 
le due centine WI che si trovano quasi riu¬ 
nite al centro dell’ala e fissato tra esse per 
mezzo di collante. 

Ora potete passare alla ricopertura alare 
usando, come si è detto normale carta seta 
che potrete trovare presso qualsiasi negozio di 
modellismo. 
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Un metodo nuovo per raggiungere 
un\dta specializzazione in Radio-TV 

(a casa propria con rate anche di L. 1300) 


• Il continuo, rapido progredire della tecnica elettronica obbliga ad una profonda conoscen¬ 
za di questa disciplina. E' pertanto indispensabile raggiungere un^alta specializzazione in 
RADIO-TV che sono la base per la comprensione dei fenomeni elettronici. 


UN NUOVO METODO PSICOLOGICO » DI INSEGNAMENTO PER CORRISPONDENZA 

É' sTaTo elaborato, dopo lunghi sfucii e5 Esperienze, un nuovo metodo facilitato « psico¬ 
logico » che permette a chiunque abbia una cultura media di capire i complessi fenomeni, 
senza la comprensione dei quali è impossibile raggiungere un'alta specializzazione. 


CHE COSA F II METODO - PSICOLOGICO > 

Come tutte le conquiste notevoli il nuovo metodo è basato su, un presupposto semplice: 
le lezioni sono compilate riportando stampato il dialogo al quale si assiste, in aula, fra pro¬ 
fessore e studente. In altre parole la materia è spiegata prima dalTinsegnante, poi ripresa 
dall'allievo che la commenta secondo il suo punto di vista. 


QUAil SONO I RISULTATI? 

In pochi mesi è possibile diventare un tecnico specializzato in grado di poter lavorare 
per proprio conto arrotondando di molto lo stipendio oppure trovare un posto di lavoro 
altamente remunerativo. LA RADIOSCUOLA si occupa della sistemazione degli allievi. Im¬ 
portante è poi il fatto che, dopo aver seguito il corso con diligenza, sarà possibile la 
consultazione di opere radio, TV, elettronica finora inaccessibili. 

UN'OCCASIONE DA NON LASCIARSI SFUGGIRE 

^_llL___J 

Ritagliare il tagliando, riempirlo con chiara calligrafia e spedirlo. Il bollettino gratuito 
per il corso di radio (o di televisione), che seguirà dopo pochi giorni, contiene tutte le 
spiegazioni e contiene pure un saggio delle lezioni. 

Viene pure distribuito — a richiesta — il materiale per le esercitazioni pratiche (stru¬ 
menti ed apparecchi radio). Per il corso di televisione viene distribuito — sempre a richie¬ 
sta — il materiale per la costruzione dì un moderno televisore a 113° pronto per il secondo 
programma. IL TUTTO CON PAGAMENTO A PICCOLE RATE. 

L'invio del bollettino è gratuito e non impegna in alcuna maniera. 


LA RADIO E LA TELEVISIONE OFFRONO LE PIU' GRANDI PROSPETTIVE PER IL VOSTRO 
AVVENIRE. 


Istituto di tecnica elettronica « Francesco-Maria Grimaldi » Piazza Libia, 5 - Milano 


Spett. Radioscuola Grimaldi - Piazza Libia, 5 Milano. 

Senza alcun impegno vogliate mandarmi sollecitamente il bollettino che segno qui sótto 
con una crocetta nel quadratino. 


Cognome . , . , Nóme 

Via . . . ^ - .ci^tà o paese 

Provincia , . , . 

□ BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

□ BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 


P/3 
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SEMIALA 6mm TIMONE ORIZZONTALE 
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Per facilitare il 
nella realizzazione del 
modello TRUSTY abbiamo 
creduto opportuno presen¬ 




tare le centine alari e 
qtieIJe del timone orizzon¬ 
tale a grandezza naturale. 
IN ALTO A SINISTRA: le 
centine alari W1 ^ W2 - 


Fate attenzione che la carta risulti ben 
tesa incollandola con del « Tendic » in tutti 
i punti di contatto delPossatura alare e ta¬ 
gliandola poi lungo i bordi con una lametta 
bene affilata. 

Per far si che la carta si tenda maggior¬ 
mente e risulti anche più robusta, verniciate 
tutta Tala con « Tendic » usando un pennello 
a setole molto morbide. Seccandosi il « Ten¬ 
dic » tenderà la carta e vi darà una super- 
fice liscia ed uniforme. 

TIMONE A PIANO DI CODA 

Per il piano di coda dovrete agire esatta¬ 
mente come avete fatto per l’ala con la sola 
differenza che il bordo d’entrata dello stabi¬ 
lizzatore ha un listello di rinforzo di mm. 
3x6 anziché mm. 6 x 6 ed il bordo d’uscita 
è spesso mm. 1,5 x 9,5. 

Quanto alle centine, indicate con le sigle 
SI, S2, S3, S4, S5, le troverete descritte 
esaurientemente nel disegno e come vedete 
sono cinque per parte. Le due centine SI di 
centro, analogamente a come abbiamo visto 
per l’ala che regge il supporto per la navi¬ 
cella, trattengono il timone, ricavato da una 
assicell a di balsa tenera dello spessore di 
1,5 millimetri. 

Una volta ricoperto anche il piano di- coda 
o stabilizzatore usando la stessa tecnica ado¬ 
perata per la ricopertura dell’ala potete pas¬ 
sare alla costruzione della fusoliera e del 
carrello, quindi alla navicella che ospiterà il 
piccolo motore a reazione. 
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FUSOLIERA 

Per la fusoliera dovrete usare balsa da 
1,5 mm, di spessore ed altro materiale di 
secondaria importanza che via via vi elen¬ 
cheremo nel corso della realizzazione pratica 
della fusoliera. 

Come potete vedere dal disegno riprodu- 
cente i piani di costruzione del modellino 
di fig. 1, sostegni interni o ordinate della fu¬ 
soliera sono soltanto due ed in figura sono 
indicati con le sigle FI ed F2. La loro posi¬ 
zione nella fusoliera è del resto chiaramente 
visibile dalla vista laterale. 

Le assicelle di balsa per le fiancate della 
fusoliera vanno incollate sulle due ordinate 
FI ed F2 ed in coda fra di loro (come ve¬ 
dete dalla vista dalPalto i laterali termina¬ 
no 'quasi a punta sotto iL piano di coda o 
stabilizzatore). 

Una volta montate le fiancate della fuso¬ 
liera su FI ed F2, restano da coprire la parte 
superiore e quella inferiore. Per la parte 
superiore il problema è presto risolto con 
un’assicella di balsa da mm. 1,5, fissata con 
collante e ritagliata lungo i bordi con una 
lametta bene affilata, mentre la parte infe¬ 
riore occorre tener conto della stabilità del 
velivolo e deH’alloggiamento del carrello di 
atterraggio. 

Per quanto concerne la stabilità, un blocco 


di balsa dura, insinuato come indica la linea 
tratteggiata nella vista laterale del modello, 
farà perfettamente al caso vostro mentre il 
carrello verrà trattato a parte. 

Una volta chiusa anche la parte inferiore 
con balsa da 1,5 millimetri, non vi resta che 
fissare il sostegno che ospiterà il piano di 
coda, (realizzato in balsa da 1,5 mm.) che 
risulta necessario in quanto, dato che la fuso¬ 
liera termina quasi a punta, non potrebbe 
ospitare il piano di coda ed il timone in 
modo stabile e sicuro. 

Ora si tratta di abbellire la fusoliera ed 
a questo scopo noi abbiamo fissato a prua 
un triangolo di celluloide che figura essere 
la cabina di pilotaggio e sulle fiancate degli 
« oblo » e delle finestrelle (sempre realizzati 
con celluloide o cellofano). 

Rifinite ora la fusoliera con carta vetrata 
molto fine e preparatevi a fissare il carrello 
di atterraggio. 

CARRELLO 

Il sistema di carrello in questo modello 
è detto « a triangolo » e comprende due ruote 
abbinate ad un unico asse poste dietro al 
centro di gravità del velivolo ed un ruotino 
centrale ubicato a prua. 

L’asse con le ruote va fissato esattamente 
sotto l’ordinata F2 affinchè tenga meglio il 


ATTENZIONE ! ! ! 


È USCITO 

IL NUOVO CATALOGO N. SlfP 
42 PAGINE PIU' COPERTINA 

UNA SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 
PER SOLE 100 LIRE ANCHE IN 
FRANCOBOLLI CORRENTI 

APPROFITTATE se siete interessati al modellismo!!! 

Oltre 2.000 artìcoli dettagliati e illustrati con i prezzi per la costruzione 

NOVITÀ’ NOVITÀ’ NOVITÀ’ 

snl nuovo oatalogo n. 31/P ohe riceverete subito 
inviando IiIRE 100 in francobolli alla Ditta 


AEROPICCOLA - Corso Sommeiller, 24 - TORINO 
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colpo brusco deH’atterraggio. 

Praticherete a tale scopo una leggera sca- 
nellatura nella balsa di copertxira del fondo 
servendovi della lama di un coltello rive¬ 
stita con carta vetrata fine e fisserete Tasse 
delle ruote incollandovi sopra un tessuto di 
garza a trama fitta cui farete seguire un se¬ 
condo strato per maggiore sicurezza. 

Il ruotino di prua invece è montato al 
centro (come vedete in tratteggiato nella vista 
dalTalta del velivolo) ed occorre a tale scopo 
scavare una cuccetta nel blocco di balsa dura, 
usato per bilanciare Taereo. 

Fate attenzione, una. volta eseguito il mon¬ 
taggio del carrello che il velivolo resti bene 
orizzontale (non penda cioè in avanti o al- 
Tindietro). 

Prima di montare Tala sulla fusoliera oc¬ 
corre costruire la navicella per Telemento 
motore, il jetex. 

NAVICELLA JETEX 

Usare a tale scopo balsa da 3 millimetri 
foggiando la navicella come vedete nel dise¬ 
gno in cui è riprodotta di fronte e di profilo. 

Scartavetrate con cura ed iniziate a mon¬ 
tare Tala che comprende anche la navicella 
e lo stabilizzatore comprendente anche il ti¬ 
mone verticale. 

Il vostro modellino è terminato. 

Tuttavia occorre ancora la parte rifinitrice; 
a tale scopo stendete una mano di vernice 
trasparente alla nitro ed una del colore che 
preferite; finendo poi con una mano di anti¬ 
miscela. 

Quest*ultima impedirà al velivolo di bru¬ 
ciare se colpito dal getto infuocato dei gas 
di scarico fuoriuscenti dal motorino a reazione. 

Quanto alle sigle sulla fusoliera, nome e 
sulle ali usate decalcomanie che troverete 
presso tutte le cartolerie in una scelta vastis¬ 
sima. 


MADE IIM JAPAN 

ECCEZIONALE! 



LIRE 


12.000 


AFFREnATEVII 
SCORTE liMITATl 

-GLOBAL» 

mod. TR 711 

4 I TAANilSTORS 


PER U PRIMA VOLTA VENDUTO IN JTALIA. 
uno dei più potenti apMrecchi Giapponesi! Monta 
i nuovissimi « Drift Transistori » ad altissima 
potenza. Circuito supereterodina; 300 mW d'uscita; 
dimensioni esterne: 97x66x25; antenna ad alta 
potenza. Funziona con comuni ed economiche hat* 
lerie da 9 V.. autonomia di 500 ore. aioollo in 
altoparJante ed auncolare con commu(azione auto- 
maiioi; piedIstalJo da tavolo estraibile aulomati- 
camente. Ascolto potente i< di tutte le 

emittenii nazionali e delle ma^orì europee, in 
quabiaiL luogo, in movimento, m auto. Ih tnotib 
scooter, in montagna, ecc. tnd reati ssi mo per te 
località Jonune dalla trasmittente. 11 TR Tllricne 
fornito completo di borsa in nelle e cinturino, 
auricolare anatomico con custodia e libretto isini- 
zioni. Fatene richiesta senza inviare danaro: pa¬ 
gherete al postino alla consegna del pacco: Io 
riceverete entro 3 giorni, GARAI^IA DI UN ANNO 


Scrivete a 
I. C. E. C. 


' ELECTRONICS IMPORTATIONS, 
Casella Poatale 49 - LATINA 


nel prossimo numero di 
SISTEMA PRATICO 
troverete antenne e nuovi atcor^ 
gimenfì per ricevere meglio il 2' 
programma TV 


DIVISIONI RADICI PRODOTTI POTENZE in 8” 

per Studenti, Artigiani, Tecnici, Disegnatori, Commercianti, Contabili 

nóvTtà' 

più veloce, più approssimata, più facile, più economica del règolo 
facilita la risoluzione dei problemi dalTS* al 13** anno di scuola 
risparmiano fatica, tempo, errori, le 

NUOVE TA V OIilm l ^ BREVl tTATE NEl llÒNDd S ‘ 

che potrete ricevere inviando L. 500 in francobolli sul C.C.P. 2/18920: 

_ MUNII - WOSSA ^dlf ^iiòin 
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PUBBLI CHIAMO IN QUESTA «UBIEICA PARTICO- 
LA«J COKtCESSlONJ CHE NOTISSIME INDUSTRIE 
O OiJGANJZZAZiONI CONCEDONO DIETRO NO¬ 
STRO INTERESSAMENTO, AGII AFFEZIONATI 
lettori ED AGLI ABBONATI DI '^SISTEMA PRA^ 
TICO". SIAMO CERTI CHE QUESTA NOSTRA INI¬ 
ZIATIVA RISCUOTERÀ* L'UNANIME CONSENSO 
DEI NOSTRI AMICI PER 1 VANTAGGI CHE ESSI 
NE POTRANNO RICAVARE. 



OMAGGI - OFFERTE - COHCESSIONI 



VALVOLE TRASMITTENTI A PREZZI IRRISORI 

Una nota fabbrica di valvole, ha messo a dispo¬ 
sizione dei nostri lettori, valvole trasmittenti 
nuove di potenza, grandi come fiaschi e bot¬ 
tiglie, a prezzi di svendita, fino ad esaurimento. 


LE FERRANIA PER GLI ABBONATI 


La FERRANIA ha messo a disposizione dei nostri abbonati, 
un interessante volume intitolato TOSCANA, nel quale sono 
raccolte interessanti notizie e fotografie artistiche della re¬ 
gione. Tale volume, che farà parte di una serie completa 
in programmazione, verrà inviata GRATIS a quanti risulte¬ 
ranno abbonati al 30 agosto 1962. 


Le valvole tipo: 

MR1 = L. 1.500 
MTGL = L. 2.000 
T450 = L. 2.000 
MT2 = L. 2.500 

E' questa un'occasione da non lasciarsi 
sfuggire poiché se non vorrete usare 
tati valvole per prove di trasmissione, 
potrete servirvene sempre per costruire 
rocchetti di TESLA, generatori di AF, 
forni di AF, e, perché no, anche come 
soprammobili. 

Per la richiesta, indirizzate alla nostra 
segreteria. 


LA «CESSO» PER I LETTORI 


(Iss^ 


^^gricola 


A' tutti i nostri lettori che dispongono di macchine agricole, 
la ESSO è lieta di inviare, gratuitamente, la sua rivista tri¬ 
mestrale ESSO AGRICOLA, contenente notizie, consigli, av- 
venimentr che potranno interessare tutti coloro che sono 
interessati ai problemi dell'agricoltura. Scrivere alla ESSO 
AGRICOLA - Via Assarotti, 40 - GENOVA. 
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Fig. 1 - Un esperto allevatore di cani, 
ci ha confidato che, affinché un cuc¬ 
ciolo diventi un ottimo cane da caccia, 
occorre fargli conoscere la selvaggina, 
tenendolo però sotto controllo; diver¬ 
samente il cane, durante la caccia, 
ignorerà il padrone, non ubbidirà al 
suoi richiami, comportandosi secondo 
il proprio istinto. Ecco perché, prima 
di por^are il cane sul terreno di caccia, 
gli si fa superare un et esame » di 
addestramento, con Paiuto di un pic¬ 
cione selvatico, un fagiano o una 
quaglia. 





ADDESTRIAMO IL 
PER LA CACCIA 

Il cane nasce con l'istinto della caccia e del¬ 
l'obbedienza. Sta in voi, con un razionale 
sistema di addestramento, sviluppare al mas^ 
simo queste qualità, facendo del vostro cuc¬ 
ciolo un soggetto di valore. 


NOSTRO CANE 




Fig. 2 - Ricordate che il cane non deve mai 
essere eccitato, specialmente se in prossi¬ 
mità della selvaggina; non dategli mai l'abi¬ 
tudine di far alzare subito la selvaggina, 
perché allora imparerebbe a non tenere la 
ferma; quindi, se il cane si trova in ferma, 
cercate, dolcemente, di avvicinarlo alla sel¬ 
vaggina, e siate voi a far alzare l'uccello 
insegnandogli che quando esso si alza, do¬ 
vrà rimanere immobile. 


Fig. 3 - Per abituare il vostro giovane cane 
al fucile, dovrete, le prime volte, sparare 
qualche colpo portandovi sempre davanti a 
lui per evitare che, sentendo la forte deto¬ 
nazione senza conoscerne la causa, possa 
turbare il proprio sistema nervoso a tal 
punto da temere il colpo di fucile. Nel caso 
dovesse rincorrere il volatile, si dovrà dare, 
senza che se ne avveda, un forte strappo 
alla corda pronunciando a voce alta il co¬ 
mando «c terra ». 
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Fìg* 4 - Atfopar&ndo per 
l'addestramento quagli# di 
gabbi#! non tagliat# loro 
le all: intatti cib può gua¬ 
stare il vostro cane, per- 
cbé, vedendo la quaglia 
che gli saltella davanti e 
non può volare, romperà, 
la ferma per abboccarla. 


L ’ arte di addestrare i cani per la caccia me¬ 
diante Tuso di volatili appositamente ac¬ 
quistati sta incontrando sempre maggiori 
consensi da parte di coloro che desiderano 
allenare in modo veramente efficiente il pro¬ 
prio cane. 

Vi è, sì, qualche difficoltà nel trovare i 
pennuti selvatici ancora vivi per un tale ad¬ 
destramento, ma questa ricerca verrà in se¬ 
guito ricompensata dal rendimento del cane; 
non dobbiamo dimenticare che con Tuso di uc¬ 
celli « per l’allenamento », Taddestratore non 
solo può disporre il volatile in modo che si 
trovi sempre al pimto giusto per far compiere 
al cane tutte le operazioni necessarie, nel mo¬ 
mento in cui ha fiutato la selvaggina, ma può 
constatare pregi e difetti dell’animale e te¬ 
nerne conto quando si troverà in zona di 
caccia. 

C ’è chi, per allenare il proprio cane, lo 
porta ad esplorare zone di montagna o in 
campagna, come in ima normale battuta di 
caccia;^ ma in questo caso l’addestratore si 
troverà sempre troppo lontano per impartire 
al car\e gli insegnamenti pratici necessari, e 
questo senza preciso ed immediato controllo, 
potrà allontanarsi e correre dietro a branchi 
di uccelli, anziché dare la « ferma ». 

Per queste ragioni molti addestratori pro- 







rig. 5 - Adoperando un pkcipn#, 
il modo miglior per evitare che 

10 stesso fmsa fuggire prima che 

11 cane lo ^bbta fiutato, è quello 
di piegargli ia testa sotto l'ala sh 
nistra, incrociando quindi l'estre¬ 
mità dell'ala con le gambe. 





Fig. 6 < Chi userà per 
l'addestramento un 
Fagiano, sì preoccupe¬ 
rà dì non perderlo; il 
sisiema miglioro é; 
sempre quello di le¬ 
gargli ad una zanipa, 
dopo averla fasciata, 
uno spago alla cui 
estremità fisserete un 
bastoncino lungo. 
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Fìg. 7 •‘ Servendovi dì una lunga corda che 
passi attraverso ad un picchetto àd occhiello 
collocato ^<^1 terreno, potrete procedere da 
solo alPaddestramento det cane, allentando 
o dando uno strappo alfa corda secondo la 
necessità; in questo modo il cane capirà lan¬ 
che senza comando, che airalzarsi del vo- 
lattfe, esso deve rimanere immobile a terra. 








fessionali evitano di allenare il cane sul ter¬ 
reno di caccia, prima che lo stesso abbia su¬ 
perato un vero esame di addestramento con 
uccelli « da allenamento ». 

Seguite quindi i nostri consigli e, dal vostro 
giovane cane, con un opportuno allenamento, 
potrete ottenere un ottimo esemplare, che 
potrà darvi tante soddisfazioni 

I volatili più adatti per Taddestramento 
di un cane sono: il piccione selvatico, il fa¬ 
giano e la quaglia. I piccioni sono quelli più 
facilmente reperibili: possono essere acqui¬ 
stati a prezzi convenienti, presso agricoltori 
le cui cascine, a volte, ne sono piene. La 
prima cosa che dovete saper fare, usando il 
piccione per Taddestramento, è come metterlo 
in modo che rimanga fermo fino al momento 
in cui il vostro cane non lo abbia individuato. 

Non è necessario legare ruccello al terreno 
perchè rimanga fermo, anzi gli allenatori di 
cani, molto più semplicemente, dopo averlo 
preso con la mano destra in modo che il 
petto e le gambe siano rivolti verso Talto, 
gli piegano la testa fino a collocarla sotto l’ala 
sinistra, poi incrociano l’estremità dell’ala si¬ 
nistra con le gambe mantenendo la gamba 
sinistra sopra Testremità dell’ala; quindi col¬ 
locano il ^ piccione al suolo, appoggiandolo 
sulle gambe e lasciandolo andare dolcemente. 
Avendo che gli copre la testa, egli ri¬ 

marrà quieto fino a che non gli si darà una 
spinta con la punta del piede : allora egli 
stesso si Itererà, volando via. 

Collocate quindi al suolo il piccione na¬ 
scondendolo tra l’erba in modo che il cane 
possa vederlo facilmente. Tenete ora il cane 
al guinzaglio con il muso contro vento in 
modo che possa captare con il proprio ol¬ 


fatto, l’odore della selvaggina: appena si ir¬ 
rigidisce, fate in modo che rimanga fermo, 
accarezzandolo, poi, dolcemente, spingetelo 
verso il punto in cui avete collocato il pic¬ 
cione. 

Quando il cane avrà fatto progressi fino al 
punto di poter « fare la ferma » in modo 
corretto, gli si potrà permettere di correre a 
volontà trascinando il guinzaglio, finché non 
gli giunga Todore deiruccello. 

Se siete un gruppo di amici ed avete cia¬ 
scuno un cane da allenare, potrete lavorare 
insieme con maggior beneficio; avrete biso- 
g^ di un campo abbastanza grande e di im 
cAo numero di piccioni. I cani saranno legati 
tutti su una linea al bordo del campo; collo¬ 
cherete un piccione come detto precedente- 
mente. Un cane varrà lasciato libero affinchè 
possa cercare l’uccello, mentre il suo padrone 
lo maneggerà; gli altri faranno la parte dei 
cacciatori. 

Ciò verrà ripetuto per ogni cane. 

Con tale sistema vedrete che i cani guada¬ 
gneranno in perspicacia, poiché, mentre at¬ 
tendono il loro turno, hanno la possibilità 
di vedere e studiare il sistema adottato dal 
cane precedente. Ricordate inoltre, per evitare 
che il vostro animale, come spesso accade, 
tema lo sparo, di portarvi di fronte a lui 
prima di sparare: lo sparo fatto dietro di lui 
potrebbe produrre spiacevoli inconvenienti. 

Chi poi disponesse di un fagiano, lo potrà 
usare con ottimo rendimento; è ovvio che, 
se i piccioni, per il loro basso, costo, vengono 
generalmente uccisi ad ogni battuta di alle¬ 
namento, i fagiani invece verranno rispar¬ 
miati ed usati diverse volte. 

Prendete un fagiano e fasciategli una gam- 
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Fig. 8 - Quando il cane si metterà nella po¬ 
sizione <c terra », alla partenza del volatile 
potrete anche sparare qualche colpo dì fucile; 
se fuggirà alla detonazione, richiamatelo, poi 
buttate in aria Tuccello morto e sparate nuo¬ 
vamente; mandatelo quindi a cercare Tuc- 
cello. Non picchiate mai un cane che teme 
lo sparo, perché altrimenti la paura si tra¬ 
sformerà in terrore. 


Quindi fate in modo che il vostro cane la 
scopra e, mentre voi lo trattenete, un vostro 
amico farà in modo di farla volare di nuovo, 
facendo così ripetere al cane la ricerca. 

Se volete lavorare senza aiutante, provve¬ 
detevi di un picchetto di feri^^o che conficche¬ 
rete nel terreno ed al quale legherete il cane 
quando dovrete recuperare ruccello. 

Troverete che diversi cani, raggiungono il 
pimto di ■ fermo » quando sono al guinza¬ 
glio, ma se liberi, corrono via specialmente 
allo sparo; evitare ciò è molto semplice: fate 
volare Tuccello e uccidetelo; quando il cane 
fuggirà allo sparo, rincorretelo e riportatelo 
al punto da cui è fuggito. 

Punitelo con un bastoncino, ma tenete pre¬ 
sente il suo carattere per non sorpassare il 
giusto limite. 


ba con qualche giro di nastro isolante; ciò 
per proteggerla da una cordicella lunga 60 
cm che si dovrà attaccare alla gamba stessa. 
Legate l’altra estremità della corda nel mez¬ 
zo di un pezzo di legno cilindrico (un manico 
di scopa, per esempio), lungo circa 60 cm. 

Dirigetevi al centro del campo col fagiano 
e lanciatelo in aria. 

Il peso del paletto gli impedirà di volare 
lontano e di correre velocemente quando si 
poserà. 

Trattenendo il cane al guinzaglio, ponetelo 
allora con il muso controvento nella zona 
dove Tuccello è atterrato; non appena avrà 
individuato il fagiano, fatelo levare in volo 
e sparategli a salve. Dopo due prove il fa¬ 
giano dovrà essere rimesso nella gabbia per 
essere usato il giorno seguente, perchè con 
tale peso legato ad una gamba si stanca no¬ 
tevolmente. Pensiamo comunque che molti, in 
luogo del fagiano, preferiscano servirsi di qua¬ 
glie, anche perchè, piu a buon mercato. 

Per quanto piccola possa essere la vostra 
casa, avrete certamente un posto dove tenere 
una gabbia con tre o quattro quaglie. Il gior¬ 
no che vorrete allenare il cane, portate la 
gabbia in campo aperto e, dopo esservi pro¬ 
curata una striscia di tela o una fettuccia 
larga cm. 5 e lunga 60 o 90 cm., legatela 
alia gamba di una quaglia; fatela volare e 
guardate dove cade: per quanto essa cerchi 
di rintanarsi tra Terba, la fettuccia vi indi¬ 
cherà sempre dove si trova. 


Fatelo restare fermo mentre voi andate a 
raccogliere Tuccello; tornate verso di lui con 
Tuccello in mano, gettatelo in aria e sparate. 
Se fugge, fatelo tornare allo stesso posto e 
punitelo nuovamente. 

Fate così finché non impara a star fermo 
quando sparate; poi, dopo averlo trattenuto 
per un paio di minuti, ditegli di andare a 
cercare Tuccello e fategli dei complimenti. 

Ripetendo questo trattamento ogni volta che 
fugge, il cane diventerà presto un perfetto 
cacciatore. 




i’ ' 


r. “ 
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Cannocchiale MAX I Microscopio 



CATALOGO mm 


tieiirlco 
a manovalla 

L 4.200 


a motora 


lunga 
9 vara 


toc - ZOO. 300 
12 cm. 

L. 

2.800 


i.G.C. Via Manmi. Milano 
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3" QUIZ 



COLLEZIONE 


COLLEZIONE 




I GRANDI 
OEIL'ELETTRICITV 


DELL'ELEHRONIGA 


COLLEZIONE 


C. A. COULOM0 


COLLEZIONE: 


I GRANDI 

DELL’ELETTRICITÀ’ E 
DELL’ELETTRONICA 


Regolamento 

1) La collezione non dà diritto a pre¬ 
mi, non è un concorso. Il suo va¬ 
lore è insito neH'interesse che es¬ 
sa presenta e nella sua rarità. 

2) Consta di 48 figurine a tiratura li¬ 
mitata e costituisce la storia del¬ 
l’evoluzione della scienza e della 
tecnica in questi settori. A tergo 
di ognuna ò riportata una breve 
didascalia con i dati dello scien¬ 
ziato e delle sue principali sco¬ 
perte. 

3) Chiunque può venire in possesso 
delle prime 16 figurine inviando a 
PHILIPS le soluzioni di 6 «quiz». 
Ogni «quiz» dà diritto a 3 figu¬ 
rine. 

4) I 3 quiz appariranno su pubblica¬ 
zioni tecniche, dì cultura e d'in¬ 
formazione: La soluzione consiste 
nel mettere nell'esatto ordine cro¬ 
nologico (secondò l'anno di na¬ 
scita) i 3 scienziati presentati nel 
quiz. 

5) TùttI coloro che risulteranno In 
possesso delle prime 18 figurine 
riceveranno automaticamente e 
gratuitamente le successive figuri¬ 
ne dal 19 al 36. 

6} Attraverso successivi 4 quiz, pub¬ 
blicati a notevole distanza di tem¬ 
po dai precedenti 6, si potrà veni¬ 
re in possesso delle figurine dal 
37 al 48. 

7) Tutti i collezionisti verranno cata¬ 
logati in schede e nessuno potrà 
ricevere per la seconda volta I 
gruppi di figurine di cui risultino 
in possesso. 

8} La collezione potrà ovviamente 
aver luogo anche attraverso ìl li¬ 
bero scambio con coloro che, pur 
trovandosi in possesso di uno o 
più gruppi di figurine, non inten¬ 
dano completare la collezione. 

9) La Soc. PHILIPS studierà In segui¬ 
to l'opportunità di realizzare un 
« album » per la raccolta delle 48 
figurine, contenente anche una 
breve storia dell'elettronica e del¬ 
l'elettricità. 

10) Nessuna responsabilità, di nessu¬ 
na natura, può essere addebitata 
alla Soc. PHILIPS; cosi come il 
partecipare all'Iniziativa non dà, 
ad alcuno, diritti di sorta. 



NON E’ UN CONCORSO A PREMI: 

è il disinteressato contributo offerto da una Società 
di fama internazionale che basa il proprio sviluppo 
sulla Ricerca Scientifica. Contributo alla conoscenza 
di coloro che, in tutte le epoche, hanno permesso e 
permettono di raggiungere risultati che assicurano 
all'uomo una vita migliore. 

PHILIPS 


TUTTI RICEVERANNO [ GRATUITAMENTE 
QUESTE TRE FIGURINE 


inviando a PHILIPS Ufficio 113 
piazza IV novembre 3 milano 
una cartolina postale sulla quale figurino i nomi dei tre 
scienziati del presente annuncio, trascritti nell’esatto 
ordine cronologico (secondo l’anno di nascita): 
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i lettori ci chiedono... 


Siff. R. TOLELLl - Udine. — Ho visto delle fo¬ 
tografie plastificate e vorrei sapere come si ot- 
tengfono, se è la carta fotografica che ha tale ca¬ 
ratteristica, oppure occorre procedere con qual¬ 
che sistema speciale. 

La fotogra*fìa che Lei ha visto non è altro 
che una normale fotografia plastificata, che un 
qu^siasi lucidatore attrezzato per la lucidatura 
dei mobili con poliestere potrà preparargli. 

Se Lei desidera plastificare'una fotografia non 
dovrà fare altro che incollarla, in modo perfetto, 
su di un compensato di almeno 1 cm. usando 
adesivi tipo vinavil Dovrà fare attenzione che 
non rimangano bolle di aria tra il compensato e 
la foto e che quest'ultima sia perfettamente te¬ 
sa, sarà consigliabile perciò applicargli sopra 
qualche peso. Una volta che la colla sia perfetta¬ 
mente asciutta, potrà portare la foto dal lucida¬ 
tore, questi non farà altro che spruzzargli sopra 
una pellicola di poliestere che una volta essicata 
lo stesso lucidatore provvederà a levigare e ren¬ 
dere la superficie trasparente. 


Siff. ARTURO SANTARELLI - Bari. — Vorrei 
costruire il vostro ricetrasmettitore Tiny-Talkle 
apparso sul n. 15-1962. Desidererei però sosti¬ 
tuire la valvola DC70 ad esempio con un altra 
DCC80 usando una sola sezione, oppure potreste 
indicarmi dove trovare la valvola 957 ad un 
prezzo da... hobbysta? 

*Se lo desidera potrà benissimo utilizzare in 
sostituzione della 957, un qualsiasi triodo per 
UHF adatto al funzionamento con alimentazione 
e pile e batterie. Tenga comunque presente che 
potrà facilmente trovare la valvola 957 presso 
la ditta Fantini Surplus, via Begatto 9, Bologna, 
al prezzo di L. 600. 


Questa rubrica è ttife cosTituita con 
lo scopo di teguife da vicino Talfivitì 
dell'hobbislar provvedendo dì volta In 
volta a chiarire dubbi, risolvere proble^ 
mt, elencare suggertmentu 

Scriveteci, dunque, esponendo i vostri 
quesiti in forma chiara e concisa, tecnici 
ed esperti saranno pronti a rispondervi 
sulla rivista, oppure direttamente a do*' 
micillo. 


Sig. SANDRO BERNARDINI - Reggio Emilia. 
— Ho acquistato la valvola 957 per il ricetra¬ 
smettitore Tiny-Talkie apparso sul n. 15-1962 di 
« Sistema Pratico », ma non sono riuscito a tro¬ 
vare le connessioni dello zoccolo In nessun ma¬ 
nuale di valvole. Vorreste per favore indicar¬ 
mele? 


Ecco nel disegno che le 
presentiamo le connessioni 
della valvola a ghianda 957 
da applicare al nostro tra¬ 
smettitore in sostituzione 
della DC 70. Le precisiamo 
che il filamento di tale 
valvola si accende con ima 
tensione di 1,25 volt, sarà 
perciò necessario inserire 
in serie a detto filamento 
una resistenza di 5 ohm 
1/2 watt. 



Sig. MARIO BUSCARGLI - Mazara del Vallo 
(Trapani). — Ho visto in alcune vetrine del cu¬ 
betti di pJasUca contenenti insètti, faiÌTailè, ece., e 
poiché mi interesserebbe prepararne qualcuno 
ho chiesto al negoziante come sì preparavano; mi 
ha risposto dicendomi di fondere delia plastica 
trasparente attorno atrìnsetto, ma dato che, aven¬ 
do provato In tutti 1 modi senza ottenere nessun 
risultato, in quanto appena la plastica fusa viene 
a contatta coirinsetto questo si brucia, penso per¬ 
ciò che II procedimento indicatomi non sla quel¬ 
lo esatto. Sapreste dirmi come devo procedere? 

Effettivamente il procedimento indicatogli non 
è quello esatto, in quanto per ott«iere detti cu¬ 
betti di plastica contenenti insetti si fa uso di 
una speciale materia plastica liquida chiamata 
- gabbropoliestere ■ che ha la proprietà dì indu¬ 
rirsi rapidamente quando nello stampo viene ver¬ 
sato due o tre gocce di un apposito soltdxficalore. 

Sarà perciò sufficiente disporre l'insetto nel¬ 
l'interno di un piccolo recipiente di metallo, della 
forma che si desidera dare alla plastica, e ver¬ 
sargli dentro U gabbropoliestere liquido dopo di 
che si applicherà il sodificatore. Una volta che 
la plastica si è indurita verrà estratta dal recì- 

S iente e lasciata asciugare per un paio di ore. 

gabbropoliestere e U solidificatore può richie¬ 
derli direttamente alla Montecatini, via F. Tu¬ 
rati 16, Milano. 


Sig. ANGELO CRISPI - Ravenna. — Sono un 
appassionato di fotografia, purtroppo ancora alle 
prime armi, ed avendo ricevuto in omaggio da 
un «mio amico alcuni filtri colorati vorrei sapere 
a che cosa servono e quali vantaggi (se ne han¬ 
no) si possono ottenere fscende le fotografie con 
detti filtri. 

I filtri colorati sono usati secondo il princi¬ 
pio che: un filtro colorato assorbe e trattiene, 
totalmente o in parte, alcuni colori rinforzandone 
altri. In questo modo sì ha la possibilità di met¬ 
tere, in risalto alcuni dettagli ai una foto che al¬ 
trimenti non verrebbero messi in evidenza. Avrà 
certamente notato che fotografando senza filtro 
ben difficilmente nel cielo appariranno le nubi 
anche se quando abbiamo scattato la foto erano 
presenti. Applicando alla macchina un filtro gial¬ 
lo le nubi apparirebbero ben marcate e con un 
giusto contrasto. 

Per darle una più chiara idea degli effetti che 
si ottengono usando i vari filtri le presentiamo 
questa tabella che potrà consultare al momento 
opportuno. 

Filtro giallo: viene usato per rendere più chia¬ 
ri nella stampa i toni gialli, rossi e verdi mentre 
incupidisce quelli azzurri. E* indicato per oscura¬ 
re il mare, laghi e cielo e mettere così in evi¬ 
denza le nubi. Favorisce anche la riproduzione 
della neve. 
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Im domande van¬ 
no accompagnate 
coti Timporto, an¬ 
che in francobolli, 

di: 

L 100 per «bbo^ 
nati > l. 200 per 
l lettori. 

Per linvio dì uno 
fchema elettrico 
di un radìodrcui- 
to, l'importo rl- 
chietto è di; 

L 200 per abbo¬ 
nati - L 400 per 
I ietlorf. 


i lettori ci chiedono... 


Filtro verde: provoca airincirca i medesimi 
risultati di quelli gialli, rendendo però meno con¬ 
trastati i toni dell’immagine, non oscura eccessi¬ 
vamente il cielo cioè il cólor azzurro mentre in¬ 
debolisce quelli rossi, arancione e violetto. E’ 
indicato per fotografie di vaste superfici verdi 
(prati, campagna, ecc.) e per effetti di neve. 

Filtro rosso: rende sulla stampa più chiari i 
colori rossi, arancione e giallo mentre iscurisco- 
no quelli verdi, bleu e violetto. Viene usato per 
fare risaltare le nubi poiché il cielo diventa 
molto scuro, anche il verde della campagna però 
si iscurisce. Serve anche per eliminare la foschia 
e favorire le riproduzioni dei lontani. 

Filtro arancione: è molto simile al filtro rosso 
chiaro pur senza creare i medesimi effetti ir¬ 
reali rispettando ì dettagli dei toni verdi oscuri 
in primo piano. E’ indicato per una riproduzione 
dì soggetti panoramici airinfinito e molto lon¬ 
tani. 

Filtro azzurro: rende più chiari nella stampa 1 
colori bleu,, violetto ed in parte quelli verdi 
mentre iscurise quelli rossi, arancione e gialli. 
Viene adoperato per la riproduzione dei paesag¬ 
gi autunnali, per ottenere una esatta riproduzio¬ 
ne della nebbia e, per fotografie con luce arti¬ 
ficiale. 


Sig. FRANCESCO MARZI - Cesena (For¬ 
lì) — Ho voluto sperimentare la vostra antenna 
a 4 elementi sovrapposti, appparsa sul numero 
di maggio a pag. 166, per tentare se con essa 
vi fosse stata la possibilità di migliorare la rice¬ 
zione del 2® progr, TV. 

Debbo dirvi che a tutti coloro ai quali Tbo 
installata ne sono rimasti entusiasti tanto che 
ora sono costretto a fabbricarle in serie per le 
numerose richieste che mi pervengono. 
Riconoscendo la vostra superioritàtecnica, vi 
* chiederei come potrei migliorare la sensibilità 
in quei ricevitori TV che difettano di amplifi¬ 
cazione di MF. 

Era ovvio che Lei ottenesse da tale antenna 
risultati superiori aUe sue aspettative, non per 
vantarci ma qiiando si dice: è un progetto di 
SISTEMA PRATICO: si. è detto tutto. Per la 
sua richiesta le riserviamo prossimamente una 
gradita sorpresa. I nostri tecnici hanno portato 
a termine un interessante progetto per poter 
finalmente eliminare questo inconveniente na¬ 
zionale. 



* -— 23® c* 


Sig. GINO MARCHETTI - Fresinone. — Mi ha 
molto interessato Tarticolo sulla costruzione ^el¬ 
la barca a vela apparso nel numero 15-1962.^ Ho 
trovato però due difficoltà nella sua realizzazio¬ 
ne; la prima riguarda le misure riportate a pa¬ 
gina 204 (figura I) non sono complete vorreste 
per favore indicarmele? La seconda difficoltà 
riguarda l'espanso bianco, a chi potrei richie¬ 
derlo, dato che nella mia città non sono riuscito 
a trovarlo? 

Pubblichiamo lo schema dell’imbarcazione con 
tutte le misure indicate in centimetri. 

L’espanso bianco può richiederlo a una delle 
seguenti ditte: Wanner, via Ariberto 24, Milano; 
Rota G. & C,, via Vittor Colonna 51, Milano ; 
Sugherificio Milanese S. A., via F. Turati 27, 
Milano; Arsenal, via Baldinucci 87, Milano. 
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MICROFONO 




Componenfl; 

ili — 1 megaohm potoni I 

R2 — 0,2 megaohm 

113 = 260 ohm - I Watt 

114 — 0,5 megaohm 
Cì = 2S mF alettrolìt 
C2 = 30.000 pF 


SU. GIANPAOLO MORAR - Siracusa. « Tro¬ 
vandomi in possesso di una valvola ECL80 vorrei 
realizzare un piccolo amplificatore per fonovali¬ 
gia. Vi sarei perciò immensamente grato se mi 
potreste inviare un semplice schema. Come ali¬ 
mentatore intenderei usarne uno che già dispon¬ 
go e che è in grado di erogare circa 300 volt 
a 60 mA. ^ 

Pubblichiamo come da Lei richiestoci lo sche¬ 
ma di un semplice amplificatore usante la sola 
valvola ECL80. Il trasformatore di 
uscita dovrà avere una impedenza 
primaria di 10.000 ohm mentre quel¬ 
la del secondario dovrà essere uguale 
a quella dell’altoparlante. L’unica 
precauzione da adottare per un buon 
funzionamento sarà quella di scher¬ 
mare i collegamenti di griglia della 
sezione triodica della valvola ECL80, 


Sig. MARIO ARTIBANI - Cosenza. — 

Sono in possesso di due valvole 6V6 
smontate da un vecchio amplificatore e 
vorrei usarle nella costruzione di un 
piccolo trasmettitore per telegrafia e a voce; 
dispongo anche di un alimentatore che mi for¬ 
nisce la tensione di 300 volt a circa 100 mA. 

Se ciò è possibile vi prego volermi inviare uno 
schema che non usi trasformatori di modula¬ 
zione. 


Le riportiamo lo schema di un trasmettitore, 
usante come da Lei rischiesto le due valvole 
6V6, che tuttavia, nel caso altri lettori vogliano 
costruirlo, possono benisismo essere sostituite 
con valvole tipo 6L6, 6AQ5, EL41, EL84, ecc., mo¬ 
dificando solo le connessioni dello zoccolo. Il 
trasmettitore in questione funzionante sulla gam¬ 
ma dei 40 metri prevede l’uso di un cristallo di 
una frequenza compresa tra i 7,050 e i 7,150 MHz. 
n trasformatore TI è un trasformatore per micro¬ 
fono con una relazione primario/secondario 1/60 
che però può essere benissimo sostituito con un 
normale trasformatore per campanelli collegan¬ 
do il secondario di 4, 6 o 8 volt al microfono e 
il primario di 220 volt al potenziometro R6. H 
collegamento di griglia della valvola V2 dovrà 
essere schermato e lo schermo saldato a massa. 
Il milliamperometro M che serve per il controllo 
della corrente di placca della valvola VI è facol¬ 
tativo, potendo benissimo essere eliminato. 

L’alimentazione di AT potrà essere compresa 
tra i 250 e i 350 volt. 


Elenco materiali: 

CI - 100 pF 
C2 - 10.000 pF 

C3 - 150 pF variabile ad aria 
C4 - 10.000 pF 
C5 - 2.000 pF 
C6 - 100.000 pF 

C7 - 24 mF 50 VL elettrolitico 

RI - 50.000 ohm 1/2 watt 

R2 - 350 ohm^ 1/2 watt 

R3 - 12,000 ohm 1 watt 

R4 - 150 ohm 1 watt 

R6 - 500.000 ohm potenziometro 

J1 - Imp. AF 2,5 mH, 125 mA 

J2 - Imp. AF 2,5 mH, 125 mA 

J3 - Imp. AF 2,5 mH, 125 mA 

MA - Milliamperometro 100 mA f/s. 

Microfono - del tipo carbone 
ZI - Imp. BF 30 H, 100 mA 
Pila - 4,5 volt 

Lpl-Lp2 - Lampadine 6,3 volt - 100 mA 
LI - 14 spire di filo dì 1 mm. su un supporto 
di 3,5 cm., si bobinano 7 spire unite quindi si 
lascia uno spazio di 2 cm. e si bobinano altre 7 
spire unite. L2 - 10 spire unite di filo da 0,5 
mm. su un supporto di 3,5 cm., queste spire 
verranno infilate nello spazio di 2 cm. lasciato 
nella bobina LI, 


C3 = 5.00D pF 
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TI = Traiformatare ifutcil 
VI = Valvola ECL8Q 









































Siff, GIORDANO LANDI - Avellino. — Sono 
un appassionato di radiotecnica e anche se non 
ancora troppo esperto ho deciso di costruire un 
amplificatore per giradischi, usando del mate- 
riak smontato da un radio, ma dato che non so¬ 
no riuscito a trovare nessun schema che usasse 
quel materiale mi sono deciso di provare con 
uno schema da me realizzato. Purtroppo 1 rlsul- 
talt sono stati tutt’altro che incoraggianti in 
quanto anche se rampliflcatore funziona vi è 
una forte distorsione e la placca della valvola 
Eli84 diventa incandescente. Vi allego perciò lo 


schema da me realizzato nella speranza che gen¬ 
tilmente possiate correggermelo così da elimina¬ 
re i suddetti inconvenienti. 

Il circuito da Lei re^izzato anche se come 
principio di funzionamento è corretto presenta 
molti valori ài resistenze di polarizzazione errati. 
Questa è certamente la causa degli inconvenienti 
da Lei notati. Pubblichiapio qui accanto lo sche¬ 
ma del suo amplificatore con i valori dì resisten¬ 
ze e condensatori opportunamente modificati per 
un corretto fvmzionamento. 


Componenti: i 

Ri 


0,5 megaohm potenz. 

R2 

= 

20 megaohm potenz. 

R3 

= 

1500 ohm 

R4 


1 megaohm 

R5 


0,5 megaohm 

Uè 

— 

1000 ohm 

R7 


470 ohm 

Ri 


150 ohm 1 Watt 

CI 


50 mf elettro L 

C2 

= 

0,1 mF 

C3 


20000 pF 

C4 


50 mF 

C5 

= 

3000 pF 

TI 


Trasformatore d'uscita 

VI 


EF80 

V2 

— 

EL84 


0 




Coiti ponenti: 


megaohm pofenz. 

ohm 

ohm 

megaohm 
megaohm 
megaohm 
ohm ! Watt 
ohm 1 Walt 
ohm 

mF elettrol. 
mF 


Sìg. SALVATORE GRANDINI - Ausonia (Fro- 
sinone). — vendo acquistato qualche tempo fa 
una valigetta giradischi con un amplificatore a 
due valvole, una EF^ e una EL84, della cui fe¬ 
deltà però non sono contento in quanto riproduce 
quasi esclusivamente le note alte, hò pensato che 
sarebbe stato possibile fargli riprodurre anche 1 
bassi con la aggiunta di un altoparlante di !S4-25 
cm. Purtroppo però à^to le mie scarse conoscen¬ 
ze tecniche non so come dovrei collegarlo. Vi in¬ 
vio perciò lo schema di detto amplificatore nella 
speranza ohe possiate aiutarmi. 

Effettivamente con raggiunta di un altro alto- 
parlante è possibile migliorare di molto la fedel¬ 
tà del suo amplificatore. Per fare ciò sarà suffi¬ 
ciente collegarlo In parallelo a quello già esi¬ 
stente aggiungendo in serie a quello di maggior 
diametro due condensatori elettrolitici di 50 mF, 
disponedolì con le polarità negative collegate tra 
loro e i due positivi xmo airaltoparlante e l'altro 
al terminale del secondario del trasformatore di 
uscita. 

Per maggior chiarezza le riportiamo lo schema 
da Lei inviato con i collegamenti necessari per 
il fecondo altoparlante. 


CS ~ 50000 pF 

C4 ^ SOOO pF 

C5 = so mF 

Cò = 50 mF 350 Volt 

C7 = 50 mF 350 Volt 

TI = Trasformalore d'usdtd per Valvola EL84 

VI = FF89 

V2 = £184 

Altoparlante inserito dìrettarnenfe sut trasforma* 
toro d^uscrta 12 cm. altoparlante eotlegato in 
serre a C6 - C7 da 23 a 35 cm. 
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# Tariffa par inserzioni a carattere privato 
^(scombi, cessioni, vendite fra .lettori); 
L 15 a parola -h 7 % e Tosso pub* 

e Tariffa per inserzioni o carattere com¬ 
merciale (offerte di materiale e complessi 
da parte dì Ditte, Rappresentanti, ecc*);. 
L 20 a parola 7 % I.G.E* e Tasso pub* 


Il MIRCATO DELL’HOBBVSTA 


REALIZZIAMO su commissione qualsiasi apparecchio 
elettronico pubblicato sul « SISTEMA PRATICO ». 
CONVERTER supereterodina per O.C., 6 gamme 

radiantistiche allargate, 6 valvole, da accoppiare a 
qualsiasi supeji eterodina per ottenere un sensibilis¬ 
simo e selettivo ricevitore a doppia conversione di 
frequenza. L. 48.500. Richiedeteci caratteristiche e 
illustrazioni. L.C.S.. Via Crema, 1 - Milano. 

VENDO prime 7 annate SISTEMA PRATICO com¬ 
plete custodia - L. 7.000 più spese postali. Cacciatori 
Sergio, Via Saliceto, 11 - Bologna. 

SENSAZIONALE, transistor in omaggio!!! Fino ad 
esaurimento delle scatole di montaggio dei ricetra- 
smettitori in fonìa, serie « K », transistor - omaggio 
a tutti gli acquirenti. Portata max degli apparecchi 
12 km. I pacchi sono corredati di tutti i pezzi ne¬ 
cessari; montano transistor americani. L. 11.900; 
sconti speciali per una coppia di apparecchi. De¬ 
pliant con caratteristiche tecniche, Lit. 45 in fran¬ 
cobolli. Milazzi Fulvio, Via Monte Ceneri, 60 - Milano. 

VENDIAMO al miglior offerente radio supereterodina 
giapponese SONY, tascabile, potentissima, compreso 
accessori, modello TR 610, seminuova. Fare offerte 
a Guido Bolzani - Fermo Posta - Milano. 

COMICHE 8 mm Chaplin, Laurei, Hardy, Ridolini, 
vendo ottime condizioni. Scrivere, Giancarlo Porta, 
Via Beinette, 18 bis - Torino. 

Cineamatori, la Microcinestampa è a Vostra dispo¬ 
sizione per duplicati - riduzioni - sviluppo - inver¬ 
sione - stesura piste magnetiche - tutte le lavora¬ 
zioni in 8 mm. Giancarlo Porta, Via Beìnette, 18 bis - 
Torino. 

MARMITTE a SPORT COMPETIZIONE » per ela¬ 
borazione n. 500 Fiat. Aumento ripresa, potenza. 
Vendo L. 7,500, G. Bergoglio, Via Cernaia, 30 - 
Torino. 

CEDO macchina fotografica fiammante Comet prov¬ 
vista di filtro e parasole -f Remington Super 60 
uniti o separati migliore offerente, Tommaso Cubeta, 
Via Garibaldi 26/28. Messina. 


OLTRE centomila mensili guadagnerete dedicandovi 
accurato ma facile lavoro domiciliare nostro conto. 
Ottimi guadagni per dedicazioni ritagli di tempo. 
Informazioni «gratis» scrivendo: Ditta Negri I. Co. 
Via Sanìni, 7 - Parma. 

NON PLUS ULTRA 7-1-2 transistor auricolare 
-|- custodia pelle, alimentazione con due pile da 
1, 5V, potenza 100 mV indistorti, dim. 11,7 x 7,26 
garanzìa 1 anno, spedizione contrassegno, porto 
compreso L. 11.000. 

Richiedere cataloghi gratis Radio TV, Fonovaligie, 
Transistor, unendo francobollo per risposta. Scrivere 
a Franco Rossi, Via M. Greppi, 10 - Novara. 

FOTOAMATORI Dilettanti sviluppate e stampate in 
casa con pacco Rapidafoto (telaletto, sali, sviluppo e 
fissaggio, 100 fogli carta 6X9, istruzioni L. 2.000 
contrassegno 2.250. A. Ranetta. Corso B. Aires, 30/22 
Genova, c.c.p. 4/24252, 

CAMBIO trasmettitore per onde corte 4 valvole 
portata massima 30 km., con macchina da scrivere 
oppure radio a transistor. Scrivere a Spinosa Mi¬ 
chele, Via S. Francesco da Paola, 4 - MONOPOLI 
(Bari). 

VENDO per causa di necessità cineproiettore passo 
normale funzionante completo di amplificatore 10 W, 
lampada, lanterna, avvolgitrice, bobine, documentari 
vari ecc. L. 72.000 Televisore mod. IRRADIO 17 T 75 
da sostituire una valvola perciò non funzionante 
lire 26.000. 

VENDO!!! cineproiettore passo normale mm. 35 sono¬ 
ro completo amplificatore, altoparlante funzionante 
in ottimo stato L. 90.000 oppure cambio con altro 
materiale. Per offerte scrivere a Spinosa Michele, 
Via S. Francesco da Paola, MONOPOLI (Bari). 

SENSAZIONALE*!! Vendesi pacco contente materiale 
e schema per la costruzione di una radio con 
un transistor -f- dìodo per l’ascolto in altoparlante 
dei tre programmi L. 3.5Ò0. Radio portatile giap¬ 
ponese a 6 transistor -|~ dìodo a L. 9.500. Pasquale 
Guarracino, Via Domenico Fontana, 39 - Napoli. 


I 
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sp.». EDITRICE POUTECniGA ITALIAtIA, 

vog||flt*sp«^lrfn1 conrraickgno tvoìumi «li* hoiollotlnvatoì 

XS - QioUIaiof* otflda- 


* H«eitiihki Ll 7ÌQ 
A2 « Twmaliii;» 4£0 
A9 ’ Ottica B iciulica 
L. 6U0 

A4-£tet(fich4 C Jllft> 
gnetiaino L- 
AS - C:iiii]ica L. 9^0 
Ab - Chimica i a d r a a 
alea L.90S 

A7 ■ EJaltrotBCHica fi¬ 
gurala Li bSÙ 
Ah - Hagaia ealaela 
torà L. 7^(1 

H - CariMHtiere AUtt 
G « Ad arato re IL» 900 
O-EomÌDlo L-iOQ 
t * A irpreodUta 

B(;giuaiatare I- 900 
F * Afmiuatefe L. 9S0 
G * StrunleulidI nfaura 
por meceaitleL L- 600 
Gl - JVÌutorialM L. 7 SO 
U - FucLoalora L. 790 
1 - Fondi ture L. TSO 

K.Ì - Faiorom. L. 790 
K.2 * Falagnaaic L,9f>0 
ItJ-FbaiiMa U 990 
K.4 --fitiefalore L- 990 
L * FfaulOrE L- 090 
M - TtfralU're L. 790 

NOMt 

IKOIitZZO 


IV - TrapaDltorB L< 700 
Ni-EsaHaiora L. 790 
O ' Affila tota L. «0 
Fi - EJattraqto L, 9 SÙ 
Q ■ RadJamacir, 790 
ft > Radloripar. L 900 
S - Appaneehi radia a 

t,2.9. tubi 1^790 
SS ' ^upetoiarod. L.ÌS0 

53 - Hadfo rìt»lTaamii- 

tante L 790 

54 - L> TOQ 

59 « It ad ìbtì cavitari 

F. H. L. 69 D 
So ' Traameiiiiore ^9W 
modBlaiDre [_ 95fi 
r* Elettrodo^. L 990 
tf^lmpìanil d'Uluml 
uaaioDc L- V5li 
U2 - Tubi al ueun, cam¬ 
panelli - amto^ 
elaitrici 990 

V - Lìuae aerea a in 

Darò L- 090 

XI - FmTavaiv, L. 704 
X3'>Traafarmaiotv di 
aliiDsalBEiiiua L, fiOO 
X3-0»cLLIatar* U 900 
X4 - Vaiimetro L. 400 


Lata FM/TV L- 850 
X^^PrevaTalrnlB ^ 
Capacimelra « FDDte 
di B laura 850 

X7 - Vnliuielra a ,ra(- 
velm 1^ 700 

• ImpÉBiiii bIciuìcI 
■ aduairiBii L» 950 
Z * Maccliiiie 

«laurieiie Lh 790 
Z] ^ L'eleltUfeeuica 
ailra»erpii» 100 
aapBrìenac L 3^00 
Wi- Me« Bilie II 

Radio TV L. 790 
Mentagfl «peritti» 
Badio-TV L. R$0 
W3.0 bcLU 1> L. 890 
W4-U«eUI. 2- L. 690 
TELEVISORI 17'*ar* 
WS-Parte 1 L.9t*0 

W6.Parta li L. 74il 
W7 - Farle III L. 750 
W8 - Fuma L« aa fliemo 
dalL'Oaeiila^rafn LafiSO 
WOnÉ fiadinteeaiea p«r 
il Tecnico iv IL- LH04 
W i 4 - CoBiiriia- Tcleiri- 
Bori a tlO* L. 1900 




















































































COL MODERNO METODO DEI 

"fumetti didattici» 

CON SOLE 70 LIRE E MEZZ’ORA 
DI STUDIO AL GIORNO. PER 
CORRISPONDENZA, POTRETE 
MIGLIORARE ANCHE VOI 

la vostra posizione 


1 corsi iniziano in qualunque momento dell anno 
c rinscgnamcnto è individuale. L'importo delle 
rate mensili è minimo: Scolastici L. 2.266 - Tecnici 
L. 1,750 {Radiotecnici L 1440 - Tecnici TV L, 3 200) 
tutto compreso L'allievo non assume alcun obbligo circa 
la durata del corso: pertanto egli in qualunque mo¬ 
mento può interrompere il corso c riprenderlo 
quando vorrà o non riprenderlo affatto. 1 corsi 
seguono tassativamente i programmi ministeriali. 
L'allievo non deve comprare libri di testo: anche 
le antologie e le opere letterarie sono inviate gra¬ 
tis dalla Scuola, Chi ha compiuto i 23 anni può 
ottenere qualunque Diploma pur essendo sprov¬ 
visto delle licenze inferiori. La Scuola - che c 
autorizzata dal Ministero P. I - ha adottato il mo= 


derno metodo di insegnamento per corrispon¬ 
denza dei «FUMETTI DIDATTICI» che sosti¬ 
tuisce alla noiosa lettura di aride nozioni la visione 
cincmatografìca di migliaia di accuratissimi dise¬ 
gni accompagnate da brevi didascalie. Anche le 
materie scolastiche e quelle teoriche dei corsi 
tecnici sono completate e> chiarificate attraverso gli 
esempi illustrati con i «FUMETTI DIDATTICI». 
Nei corsi tecnici vengono DONATI attrezzi e 
materiali per la esecuzione dei montaggi (macchine 
elettriche, radioricevitori, televisori, apparecchi di 
misura e controllo, ricetrasmittenti Fono ed RT) ed 
erperienze (impianti elettrici ed elettrodomestici, im¬ 
pianti di elettrauto, costruzione di motori d'a^yurnO' 
bile, aggiustaggio, disegni meccanici ed 





